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  VERBALE CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE N. 7/2020 
 RIUNIONE DEL 22 LUGLIO  2020  

 
 Il giorno 22 luglio 2020, alle ore 14,30, regolarmente convocato con nota rettorale 
prot. n. 8660 del 14.07.2020, si è riunito in modalità telematica il Consiglio di Amministrazione 
con sede, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle 
sedute collegiali in modalità telematica” presso il Rettorato, per discutere il seguente ordine 
del giorno, integrato con nota prot. n. 8954 del 21.07.2020.     
  
 La riunione si svolge in modalità telematica mediante sistema di videoconferenza su 
Google Meet, ai sensi del “Regolamento temporaneo per lo svolgimento delle sedute collegiali 
in modalità telematica” emanato con DR. n. 183 del 17 marzo 2020, in esecuzione delle 
disposizioni nazionali di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19. 

 
 

O R D I N E   D E L   G I O R N O 
 

1. Verbale seduta precedente 
2. Comunicazioni del Presidente 
3. Ratifica Decreti 

 
NORMATIVA 

4. Regolamento Didattico di Ateneo - Modifica  
5. Regolamento didattico del Corso di Laurea in Scienze Naturali ed Ambientali (L32) – 

Adozione 
 
PROGRAMMAZIONE 

6. Relazione performance 2019 – art. 10 D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150  
 
BILANCIO 

7. Richiesta contributi straordinari  
8. Fondo rotazione Ateneo per anticipazioni cassa Centri di spesa 

8bis.   Anticipazioni di cassa 
9. Disciplina tasse A.A. 2020/2021 

9bis.   Campagna pubblicitaria Unitus a.a. 2020-2021 
 
RICERCA. 

10. Relazione sui risultati delle attività di ricerca es. fin. 2018 – Art. 3 quater Legge 9 gennaio 
2009, n. 1 
 
OFFERTA FORMATIVA 

11. Linee guida sulla ripresa dell'attività didattica in presenza 
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 PERSONALE 
12. Avvio Procedure di valutazione comparativa a posti di ricercatore a tempo determinato 

ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
13. Proposta di chiamata idonei di procedure di valutazione comparativa a posti di 

ricercatore a tempo determinato ai sensi dell'art. 24, comma 3, lett. a) della Legge 30 
dicembre 2010, n. 240  

14. Valutazione e indennità di risultato del Direttore Generale e dei Dirigenti – Art. 12, c.3 
lett. h) e i) dello Statuto  
 
CONVENZIONI, CONSORZI, CONTRATTI  

15. Accordo di collaborazione scientifica tra Università di Roma La Sapienza, Università degli 
studi Roma Tre e Università degli studi della Tuscia concernente lo studio di fattibilità di 
un Osservatorio della Regione Lazio sulla transizione al lavoro dei laureati 

16. Contratto Microsoft – CRUI per l’erogazione dei Servizi Premier Support – adesione 
17. Convenzione con il Comitato di Viterbo della Croce Rossa Italiana - Approvazione 
18. Convenzione quadro con l’Università Alma Mater di Bologna – Approvazione 
19. Centro Studi S. Rosa da Viterbo (CSSRV) - cofinanziamento borsa di studio per il progetto 

di ricerca sul tema "Rosa da Viterbo: una santa, un monastero e una città" anno 2020 
20. Convenzioni con le Fondazioni del Lazio – Rinnovo 
21. Segretariato Generale della Presidenza della Repubblica – Rinnovo 
22. Convenzione con il Comune di Viterbo – Rinnovo 

  22bis.  Richiesta modifica piano finanziario Master in Agricoltura di Precisione 
  22ter. Convenzione quadro ASI (Agenzia spaziale italiana) - Approvazione 

23. Progetti PSR LAZIO Mis.16.1 - Deleghe per costituzione delle ATI/ATS 
24. Migrazione del sistema di telefonia di Ateneo alla tecnologia Voice Over IP 
25. Appalto coperture assicurative Università 

 
MOBILITA’ E COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

26. Adesione per l’anno 2020 a Hydrogen Europe Research, Belgio 
27. Programma Erasmus+: Indicazioni per la mobilità studenti/docenti/staff, per outgoing, 

incoming EU ed extra-EU; 
28. Internazionalizzazione dei Corsi di Studio: attivazione servizi materiali in inglese (MINE) e 

relativi costi 
 

29. Varie ed eventuali 
 
Sono presenti in collegamento telematico su Google Meet, assenti giustificati, assenti: 

 

   P AG A 

Prof. Stefano Ubertini  Rettore, Presidente X   

Dott.ssa Maria Adele SAVINO Membro dell’Università della Tuscia, pers. T.A X   

Prof. Edoardo CHITI Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Prof. Raffaele SALADINO Membro dell’Università della Tuscia, docente X   

Dott.ssa Francesca MAGLIULO Membro esterno all’Università della Tuscia X   
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 Dott. Francesco TUFARELLI* Membro esterno all’Università della Tuscia X   

Dott. Emanuele BRODO Rappresentante degli studenti X   

 
 A norma dell’art. 12, comma 14, dello Statuto di Ateneo partecipa alla seduta, senza 
diritto di voto e senza che la sua presenza concorra alla formazione del numero legale, il 
Direttore Generale Dott. Gianluca Cerracchio, con funzioni di segretario. 
 Il Direttore Generale abbandona il collegamento alla riunione prima della trattazione del 
punto 14 b) “Valutazione e indennità di risultato del Direttore Generale” e ristabilisce il 
collegamento prima della trattazione del punto 15.  
 Su invito del Rettore è presente il Prof. Alvaro Marucci, Pro-Rettore vicario. 
 Il Rettore, accertata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta alle ore 
14,40. 
 *Il dott. Tufarelli abbandona il collegamento con la riunione durante la trattazione del 
punto 28. 
 Il Rettore comunica che i punti 10 e 25 all’ordine del giorno sono ritirati. 
 Il Rettore propone, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo di 
posticipare la trattazione del punto 6 prima del punto 14. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
  
 Il Rettore, ottenuto il consenso di tutti i partecipanti, procede ad attivare la registrazione 
della riunione. 
 Nel corso della riunione il Rettore acquisisce l’approvazione dei consiglieri sui singoli 
argomenti, anche mediante la chat di Google Meet, che costituiscono e formano le decisioni 
come attestate nel presente verbale. 
 
1. VERBALE SEDUTA PRECEDENTE 

 
Il Rettore sottopone all’approvazione il verbale del Consiglio di Amministrazione n. 

6/2020 del 26 giugno 2020. 
Il Consiglio di Amministrazione approva. 

 
2. COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 
 
2.1 Il Rettore comunica che, a seguito di apposito bando sull’edilizia universitaria di cui si è 
trattato nella seduta dell’8 aprile u.s., sono stati presentati al MUR i progetti per la 
ristrutturazione della Caserma Palmanova e per l’efficientamento energetico degli edifici siti al 
Riello. Ringrazia il Pro-Rettore, le Responsabili dei Servizi della Divisione tecnica e tutto il 
personale che si è impegnato per la presentazione dei progetti in questione. Ringrazia altresì 
gli Enti coinvolti per le tempestive risposte fornite alle richieste dell’Ateneo, ed in particolare 
la Sovraintendenza dei beni culturali, i Vigili del Fuoco e il Comune di Viterbo. Auspica una 
veloce approvazione dei progetti e la relativa assegnazione dei finanziamenti per consentire 
gli importanti interventi di riqualificazione sul patrimonio edilizio dell’Ateneo. 
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 2.2 Il Rettore comunica che è pervenuta la bozza del decreto FFO che dovrebbe essere 

adottato a fine mese. L’argomento sarà discusso all’Assemblea CRUI della prossima settimana 

per il previsto parere. I punti principali sono i seguenti: 

 - diminuisce la quota storica, aumenta il costo standard e la quota premiale;  

 - FFO complessivo aumenta di 70 milioni;  

 - 550/700 mila euro previsti per la programmazione triennale. Ipotesi di rivalutazione 

della PRO3 per l’arco temporale 2021-2023. Le risorse saranno distribuite in base al peso 

dell’Ateneo come fosse FFO, per gli anni 2019/20. Considerato che la pandemia ha reso 

irraggiungibili i target che l’Ateneo si era prefissato in tema di internazionalizzazione, si 

renderà necessario rivedere la programmazione dell’Ateneo per gli stessi obiettivi; 

 - 80 milioni di compensazione per gli scatti del personale docente. 

  

2.3 Il Rettore comunica che è stata pubblicata la scheda di valutazione annuale dell’ANVUR 
che analizza la performance degli Atenei nell’anno 2019 e in comparazione con i dati delle 
Università nell’area geografica di appartenenza e nella nazione. Il documento rappresenta da 
sempre un punto di riferimento assai qualificato per il MUR e per altri organismi accademici 
per la corretta valutazione degli Atenei. L’Università della Tuscia mostra dati in crescita sulla 
maggior parte degli indicatori più rilevanti (crescono 22 indicatori su 29 nella didattica, 2 su 3 
nell’internazionalizzazione, 3 su 3 nella ricerca, 2 su 2 nella sostenibilità finanziaria e 9 su 16 in 
soddisfazione, occupabilità e rapporto docenti/studenti). Tra i punti di forza si registra un 
aumento della percentuale degli iscritti provenienti da altre Regioni (+23% rispetto alla media 
regionale e + 31% rispetto quella nazionale), cosi come la percentuale di laureati entro la 
durata normale del corso (+10% rispetto la media regionale e +4% rispetto quella nazionale) e 
degli occupati a tre anni (dal 2018 al 2019 c’è stato un miglioramento del 22,1% per l’area 
scientifico-tecnologica e del 10,4% per l’area socio-umanistica). La regolarità dei nostri 
studenti nel loro percorso di studi e l’attrattività da altre regioni sono indice di una didattica 
che funziona, di un ambiente in cui ci si forma sereno e di assoluta competenza, che rende i 
nostri ragazzi sempre più preparati. Lo testimonia il fatto della elevata percentuale di laureati 
occupati dopo un anno o dopo tre anni dopo la laurea, con valori ben oltre il 30% sopra alla 
media nazionale, sia per l’area scientifica sia per l’area umanistica e sociale. Un ulteriore 
motivo di soddisfazione per UNITUS è la crescita, rispetto al 2018, dell’internazionalizzazione e 
dei laureati che hanno fatto esperienza di studio all’estero durante il loro percorso di studi, 
frutto dell’aumento delle lauree a doppio titolo e delle altre opportunità di mobilità 
internazionale. Di grande importanza è l’incremento dei laureandi complessivamente 
soddisfatti del corso di studi (il 92,4%) e dei laureati che si iscriverebbero di nuovo allo stesso 
corso di studi (73,7%), con entrambi gli indicatori sopra le medie regionali e nazionali (+3%). 
Degno di nota è anche il fatto che UNITUS può offrire un numero di docenti per studente ben 
superiore alla media nazionale, una misura della capacità dell’Ateneo di seguire i ragazzi nel 
loro percorso di studi.  
 
2.4 Il Rettore riferisce sul colloquio che avuto con i rappresentanti degli studenti di tutti gli 
organi collegiali riguardo alla riapertura per l’erogazione della didattica in presenza. In questa 
occasione gli studenti hanno manifestato nel complesso soddisfazione per i corsi on line e per 
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 come si sono svolti gli esami e si sono mostrati propensi a mantenere per la sessione di 
settembre gli esami a distanza e dal 1° ottobre secondo la modalità blended, come indicato 
dal Ministro. 
 
2.5 Il Rettore informa sull’andamento degli iscritti ai test d’ingresso. Non è ancora in grado 
di fare previsioni, ma tendenzialmente si registra un aumento del 20% rispetto allo scorso 
anno su entrambe le aree (tecnico/scientifica e umanistico/sociale). 
 
2.6  Il Rettore, sul fronte dell’Orientamento, comunica che di concerto con i Dipartimenti e 
i Delegati all’orientamento sono state decise le seguenti date per il prossimo Open Day 
virtuale da dedicare metà giornata per dipartimento: 
  
 8, 9 e 10 settembre – Viterbo 
 
 Per i corsi interdipartimentali:  
 11 settembre – Civitavecchia 
 Rieti – data da definire 
 
In giornate diverse da quelle stabilite per l’Open Day e dietro prenotazione, sarà data 
l’opportunità alle matricole di visitare in piccoli gruppi gli spazi dell’Ateneo. 
 
2.7  Il Rettore comunica che ha potuto verificare di persona il funzionamento della prima 
aula multimediale di Ateneo. È stata una dimostrazione entusiasmante per la disponibilità di 
una strumentazione che permette l’interattività fra docenti e studenti sia on line che in 
presenza con semplici procedure per l’integrazione con il software Zoom e la possibilità di 
erogare lezioni su Moodle. La rete riuscirà ad assicurare l’erogazione di 60 lezioni in 
contemporanea senza alcun problema. Sarà assicurato il necessario supporto da parte dei 
referenti informatici e saranno altresì forniti corsi di formazione in favore del personale 
docente. L’allestimento completo delle aule è previsto per la fine del mese di agosto. 
 
2.8 Il Rettore termina le comunicazioni rappresentando il proprio disappunto per come è stata 
elaborata la classifica Censis delle Università, che colloca il nostro Ateneo agli ultimi posti fra 
gli atenei statali (fino a 10mila iscritti). Riferisce di avere inviato una nota al Presidente della 
CRUI e al Vicario dell’Università Bologna, che è anche coordinatore per il tavolo ranking della 
CRUI, per sollecitare il Censis a fornire i dati che sono stati utilizzati per i diversi indicatori, allo 
scopo di verificarne l’attendibilità.  
Il Rettore ha già preso contatto con diversi Rettori insieme ai quali valuterà la possibilità di 
lasciare il ranking, a meno che il Censis non decida di fornire i dati in modo trasparente. 
L’elaborazione e la gestione di questo tipo di informazioni devono soddisfare requisiti di 
qualità, dato il loro impatto, ancora maggiore, dopo l’emergenza Covid, su un territorio di 
piccole dimensioni come il nostro . 
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3. RATIFICA DECRETI 
 
 Il Rettore sottopone a ratifica i seguenti provvedimenti. 
 
 Il Rettore invita il Direttore Generale ad illustrarne i contenuti. 
 
Decreto rettorale n. 263/2020 del 26.05.2020 (Allegato n. 1 /1-3) relativo all’approvazione del 
rinnovo della Convenzione, allegata al presente Decreto, stipulata tra l’Università degli Studi 
della Tuscia di Viterbo e l’Università degli Studi del Molise in data 23 febbraio 2017, per 
l'attivazione del Curriculum interateneo in lingua inglese, nell’ambito del corso di laurea 
magistrale dell’Università degli Studi del Molise in “Scienze e Tecnologie Forestali ed 
Ambientali” (Classe LM-73). 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 343/2020 del 3.07.2020 (Allegato n. 2 /1-6) relativo all’approvazione del 
rinnovo della Convenzione stipulata tra l’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo e 
l’Università degli Studi del Molise in data 23 febbraio 2017, per l’attivazione del Curriculum 
interateneo in lingua inglese, nell’ambito del corso di laurea magistrale dell’Università degli 
Studi del Molise in “Scienze e Tecnologie Forestali ed Ambientali” (Classe LM-73). 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 347/2020 del 7.07.2020 (Allegato n. 3 /1-2) relativo all’approvazione dello 
schema tipo di convenzione (Allegato A) ed il fac-simile di progetto formativo (allegato 1) di 
cui agli allegati del presente decreto definendo che relativamente: 
- all’art. 12, comma 2, “L'indennità è erogata per intero dal soggetto ospitante” l'indennità da 
corrispondere per la partecipazione al tirocinio sarà a carico della struttura ospitante; 
- all’art. 8, comma 2, “Garanzie assicurative e sicurezza dei tirocinanti”, gli obblighi di 
copertura assicurativa INAIL saranno a carico del soggetto ospitante mentre la responsabilità 
civile verso terzi sarà a carico di questo Ateneo in qualità di Soggetto Promotore. 
L’Ufficio Ricerca e Rapporti con le Imprese è autorizzato a procedere direttamente alla stipula 
delle convenzioni ricadenti nella Regione Umbria che non differiscano da quanto definito nel 
presente decreto, senza ulteriore approvazione del Consiglio di Amministrazione. 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto rettorale n. 352/2020 dell’8.07.2020 (Allegato n. 4 /1-1) relativo a: 

  
“Articolo 1 

È modificato il “Regolamento didattico del Corso di Laurea in Economia aziendale”, secondo il 
testo conservato agli atti dell’Ufficio Avvocatura che forma parte integrante e sostanziale del 
presente atto, anche se non materialmente allegato.” 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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VARIAZIONI DI BILANCIO AMMINISTRAZIONE CENTRALE 
Decreto Rettorale n. 259/2020 del 25.05.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 02/2020 (Allegato 
n. 5/1-6) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Decreto Rettorale n. 261/2020 del 25.05.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 4/2020 (Allegato 
n. 6/1-4) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
VARIAZIONI DI BILANCIO DIPARTIMENTI/CENTRI 
Disposto del Direttore del DAFNE n.60/2020 del 07.02.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
2/2020 (Allegato n. 7/1-5) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto del Direttore del DAFNE n.63/2020 del 12.02.2020 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
3/2020 (Allegato n. 8/1-5) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto del Direttore del DAFNE n. 70/2020 del 20.02.2020 – RIASSEGNAZIONE COFI N. 
5/2020 (Allegato n. 9/1-43) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto del Direttore del DAFNE n.84/2020 del 26.02.2020 – RIASSEGNAZIONE COFI N. 
7/2020 (Allegato n. 10/1-139) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto del Direttore del DAFNE n.85/2020 del 26.02.2020 – STORNO RIASSEGNAZIONE EX 
COFI N. 8/2020 (Allegato n. 11/1-3) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto del Direttore del DAFNE n.101/2020 del 04.03.2020 – RIASSEGNAZIONE AVANZO N. 
10/2020 (Allegato n. 12/1-81) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto del Direttore del DAFNE n.197/2020 del 21.04.2020 – RIASSEGNAZIONE AVANZO N. 
15/2020 (Allegato n. 13/1-1) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva.  
 
Disposto del Direttore del DAFNE n.606/2019 del 09.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
61/2019 (Allegato n. 14/1-14) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
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Disposto del Direttore del DAFNE n.749/2019 del 23.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
66/2019 (Allegato n. 15/1-5) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
Disposto del Direttore del DAFNE n.752/2019 del 23.12.2019 - VARIAZIONE DI BILANCIO N. 
68/2019 (Allegato n. 16/1-7) 
 Il Consiglio di Amministrazione approva. 
 
 Il Direttore Generale illustra al Consiglio di Amministrazione i contenuti del verbale del 
Collegio dei Revisori dei Conti n.07/2020  - Riunioni del 25 e 27 giugno 2020. 
 
 
4. REGOLAMENTO DIDATTICO DI ATENEO - MODIFICA 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento  

- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- Legge 19 novembre 1990, n. 341; 
- D.M. 3 novembre 1999, n. 509; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270;  
- DD.MM. 16 marzo 2007; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- D. Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19; 
- D.M. 12 dicembre 2016 n. 987; 
- D.M. 7 gennaio 2019, n. 6; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia. 

 
2. Situazione attuale  
  
 Nelle sedute del 10 aprile 2019 e del 16 aprile 2019 rispettivamente il Senato 
Accademico ed il Consiglio di Amministrazione hanno approvato ed espresso parere favorevole 
alle modifiche proposte per il Regolamento Didattico di Ateneo. 
 Il testo licenziato è stato successivamente inviato con nota prot. 6561 del 10 maggio 
2019 a tutti i Direttori di Dipartimento ed al Presidente della Consulta degli Studenti, ai sensi 
dell’art. 21, c. 4 dello Statuto. 
 All’esito di tali consultazioni il Regolamento è stato nuovamente sottoposto agli Organi 
deliberanti nelle sedute del 18 e 19 luglio 2019. 
 La versione approvata del Regolamento Didattico è stata debitamente inviata al MIUR, 
per il previsto controllo ai sensi dell’art. 6 della Legge 9 maggio 1989, n. 168, previo parere 
CUN.  
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 Successivamente il CUN, con deliberazione espressa nell’adunanza del 27.05.2020, ha fatto 
pervenire le proprie osservazioni. 
 Il testo che si propone all’esame odierno recepisce le indicazioni del CUN e tiene conto 
anche di ulteriori osservazioni dei Direttori di Dipartimento, ai quali è stata sottoposta la 
nuova proposta regolamentare in formato bicolonnare.  
 L’atto normativo in questione è stato approvato nella seduta del 20 luglio 2020 dal 
Senato Accademico, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 
 

Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), 
dello Statuto, è chiamato ad esprimere parere circa proposta di modifica del Regolamento 
sopra indicato.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTA la Legge 19 novembre 1990, n. 341 “Riforma degli ordinamenti didattici universitari” in 
particolare l’art 11; 
VISTO il D.M. 3 novembre 1999, n. 509 “Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli atenei”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al Regolamento recante norme concernenti 
l’autonomia didattica degli Atenei approvato con decreto del Ministero dell’Università e della 
Ricerca Scientifica e Tecnologica 3 novembre 1999, n. 509”; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D. Lgs. 27 gennaio 2012, n. 19 “Valorizzazione dell'efficienza delle università e 
conseguente introduzione di meccanismi premiali nella distribuzione di risorse pubbliche sulla 
base di criteri definiti ex ante anche mediante la previsione di un sistema di accreditamento 
periodico delle università e la valorizzazione della figura dei ricercatori a tempo indeterminato 
non confermati al primo anno di attività, a norma dell'articolo 5, comma 1, lettera a), della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240”; 
VISTO il D.M. 07 gennaio 2019, n. 6 “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio universitari; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
726/16 del 08 settembre 2016; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo” emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
VISTE le delibere del 10 aprile 2019 e del 16 aprile 2019, in cui rispettivamente il Senato 
Accademico ed il Consiglio di Amministrazione hanno approvato ed espresso parere 
favorevole alle modifiche proposte per il Regolamento Didattico di Ateneo; 
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 VISTA la deliberazione del CUN espressa nell’adunanza del 27 maggio 2020; 
RECEPITE le osservazioni del CUN nonché le osservazioni formulate dai Direttori di 
Dipartimento; 
VISTA la delibera del 20 luglio 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato con 
modifiche, ai sensi dell’art. 21 dello Statuto, il testo regolamentare in esame, previo parere 
favorevole del Consiglio di Amministrazione; 
 
 delibera, ai sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto, di esprimere parere favorevole 
sulla proposta di “Regolamento Didattico di Ateneo”, di cui alla stesura allegata (Allegato n. 
17/1-7). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 

 
5. REGOLAMENTO DIDATTICO DEL CORSO DI LAUREA IN SCIENZE NATURALI ED AMBIENTALI 
(L32) – ADOZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Avvocatura. 

 
“1. Quadro normativo di riferimento  

 
- Legge 9 maggio 1989, n. 168; 
- D.M. 22 ottobre 2004, n. 270;  
- DD.MM. 16 marzo 2007; 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia; 
- Regolamento Didattico di Ateneo 

 
2. Situazione attuale  
 
 Con delibera n. 94 del 26 giugno 2020 il Consiglio di Dipartimento del DEB ha adottato 
il “Regolamento didattico del Corso di Laurea in Scienze Naturali e ambientali (L-32)”. 
Si sottopone all’esame di codesto Organo l’atto normativo in questione, già approvato nella 
seduta del 20 luglio 2020 dal Senato Accademico, a condizione del parere che il Consiglio di 
Amministrazione vorrà esprimere. 
 
3. Proposta di delibera 

 
 Nell’odierna seduta il Consiglio di Amministrazione è chiamato ad esprimere il previsto 
parere ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto.” 

 
 
Il Consiglio di Amministrazione,  
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VISTA la Legge 9 maggio 1989, n. 168, “Istituzione del Ministero dell’università e della ricerca 
scientifica e tecnologica”; 
VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 “Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei”, approvato con decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509; 
VISTI i DD.MM. 16 marzo 2007 con i quali sono state determinate le classi delle lauree e delle 
lauree magistrali; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 recante “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con Decreto Rettorale n. 
726/16 del 08 settembre 2016; 
VISTO il “Regolamento Didattico di Ateneo”, emanato con Decreto Rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
VISTA la delibera del Consiglio di Dipartimento del DEB n. 94 del 26 giugno 2020, con la quale 
veniva approvato il “Regolamento didattico del Corso di laurea in Scienze Naturali e 
Ambientali (L-32)”; 
VISTA la delibera del 20 luglio 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato il testo 
regolamentare in esame, a condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà 
esprimere; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole, ai sensi dell’art. 12, c. 3, lett. a), dello Statuto, 
in merito alla proposta del “Regolamento didattico del Corso di Laurea in Scienze Naturali e 
Ambientali (L32)” (Allegato n. 18/1-10). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
7. RICHIESTA CONTRIBUTI STRAORDINARI  
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e Tesoreria – 
Divisione II^. 
 
“Con nota del 01/07/2020 il Prof. Raffaele Saladino del Dipartimento di Scienze Ecologiche e 
Biologiche (DEB), ha inoltrato la richiesta di un contributo straordinario da parte 
dell’Amministrazione centrale al fine di concludere un percorso di ricerca connesso al deposito 
di brevetto e relativo sfruttamento economico. 
Come rappresentato nella nota, le attività di ricerca svolte fino ad ora, nell’ambito di un 
progetto finanziato dalla Regione Lazio (denominato “Unico”) e di un finanziamento da parte 
di IDI Farmaceutici, hanno condotto al deposito di un brevetto e lo sviluppo in scala pilota 
industriale di un principio funzionale e di una crema solare basati su principi naturali 
biocompatibili e biodegradabili. Tali risultati hanno pubblicizzato l’immagine dell’Ateneo in 
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 diversi eventi istituzionali e presso organi di stampa locali e nazionali. 
Il Prof. Saladino rappresenta che allo stato attuale, quale prosecuzione delle attività, è prevista 
la commercializzazione della crema solare tramite una confezione che recherà in evidenza in 
etichetta anche il simbolo dell’Ateneo. Si prevede, per tali finalità, il sostenimento di spese tra 
cui il deposito di n. 2 brevetti per euro 6.000,00 e la prototipizzazione del principio funzionale 
per euro 10.000,00 oltre iva (totale delle due voci euro 18.200,00), per le quali il docente 
richiede il contributo da parte dell’Ateneo. 
Si fa presente che il Prof. Saladino, sentito per le vie brevi, ha chiarito che la spesa di euro 
6.000,00 relativa al deposito dei brevetti non è soggetta ad iva.  
Il docente ha inoltre segnalato che le suddette attività non potranno beneficiare, come 
previsto, del finanziamento di una proposta di progetto, presentata come naturale 
prosecuzione del progetto Unico, a causa del mancato accoglimento della proposta in esito al 
relativo bando della Regione Lazio.” 
 
 Il prof. Saladino si astiene. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la nota del 01/07/2020 del Prof. Raffaele Saladino del Dipartimento di Scienze 
Ecologiche e Biologiche (DEB), con la quale si richiede un contributo straordinario da parte 
dell’Amministrazione centrale al fine di concludere un percorso di ricerca connesso al 
deposito di brevetto e relativo sfruttamento economico; 
TENUTO CONTO delle attività di ricerca svolte fino ad ora, come illustrate nella nota, 
nell’ambito di un progetto finanziato dalla Regione Lazio (denominato “Unico”) e di un 
finanziamento da parte di IDI Farmaceutici, che hanno condotto al deposito di un brevetto e lo 
sviluppo in scala pilota industriale di un funzionale e di una crema solare basati su principi 
naturali biocompatibili e biodegradabili; 
CONSIDERATO che la prosecuzione delle attività di ricerca illustrate, che prevedono la 
commercializzazione della crema solare tramite una confezione che recherà in evidenza in 
etichetta anche il simbolo dell’Ateneo, richiederà il sostenimento di spese, tra le quali il 
deposito di n. 2 brevetti per euro 6.000,00 e la prototipizzazione del principio funzionale per 
euro 10.000,00 oltre iva, per una spesa complessiva prevista per le due voci di euro 18.200,00;  
TENUTO CONTO altresì che le suddette attività non potranno beneficiare, come previsto, del 
finanziamento di una proposta di progetto, presentata come naturale prosecuzione del 
progetto Unico, a causa del mancato accoglimento della proposta in esito al relativo bando 
della Regione Lazio;   
RITENUTO OPPORTUNO sostenere le esigenze di ricerca rappresentate, in considerazione 
dell’importanza per l’Ateneo dei risultati ottenuti e degli sviluppi previsti, in termini di ricerca 
e terza missione, nonché con riferimento ai potenziali riflessi comunicativi e pubblicitari verso 
l’esterno; 
 
 delibera di concedere un contributo straordinario, per l’importo di euro 18.200,00, a 
favore del DEB – Prof. Raffaele Saladino, per il sostenimento delle spese relative al deposito di 
brevetti e prototipizzazione di principio funzionale, finalizzati alla commercializzazione di una 
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 crema solare, nell’ambito della prosecuzione delle attività di ricerca già avviate dal docente. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
8. FONDO ROTAZIONE ATENEO PER ANTICIPAZIONI CASSA CENTRI DI SPESA 
 
 Su invito del Rettore partecipano alla trattazione dell’argomento, in videoconferenza su 
Google Meet, il Delegato per la programmazione e il controllo di gestione - prof. Maurizio Masi 
e il Referente per il Bilancio - dott. Fabrizio Rossi. 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e Tesoreria – 
Divisione II^. 
 
“Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 10/06/2014, ha deliberato l’istituzione di un 
fondo di rotazione dell’Ateneo per anticipazioni di cassa, al fine di supportare qualificate 
esigenze di ricerca, nei casi in cui la situazione finanziaria dei Centri di spesa di riferimento non 
consenta l’autonoma concessione di anticipi di cassa. Nella medesima delibera l’ammontare 
del fondo di rotazione di Ateneo era stato fissato in euro 500.000,00 annui. 
Con la recente delibera del 30/04/2020, il Consiglio di Amministrazione ha determinati nuovi 
criteri per la concessione di anticipazioni di cassa da parte dei Consigli dei Centri di spesa e da 
parte del Consiglio di Amministrazione. Alla luce delle nuove disposizioni, risulta opportuno 
rideterminare anche la consistenza dell’importo del fondo di rotazione. 
Le anticipazioni concesse a favore di Centri di spesa dall’inizio del corrente esercizio 
ammontano ad euro 159.359,87, a favore del Dibaf. Si deve inoltre considerare che, 
successivamente all’introduzione dello strumento dei girofondi interni, al posto dei 
trasferimenti di cassa, come modalità di regolazione delle anticipazioni di cassa a valere sul 
fondo di rotazione, risultano ancora da recuperare anticipi concessi a favore del Dafne e del 
Centro di Studi Alpino, non ancora restituiti rispettivamente per euro 134.658,00 ed euro 
110.175,00, per un ammontare complessivo di utilizzo del fondo di rotazione pari ad euro 
404.192,87. 
Ritenuto opportuno fissare un limite massimo del fondo di rotazione, inteso come limite di 
esposizione complessiva da parte dell’Amministrazione centrale, riferito ad anticipazioni 
concesse a favore dei Centri e non ancora restituite, si sottopone al Consiglio di 
Amministrazione la proposta di fissare in euro 600.000,00 il limite massimo del fondo di 
rotazione dell’Ateneo per anticipazioni di cassa a favore dei Centri di spesa. Tale importo è da 
considerarsi come limite massimo di esposizione da parte dell’Amministrazione centrale, 
pertanto la somma delle anticipazioni di cassa concesse e non ancora recuperate non può 
superare l’importo massimo di euro 600.000,00. Le modalità per il ricorso ad anticipazioni di 
cassa a valere sul fondo di rotazione restano quelle stabilite con la delibera del Consiglio del 
30/04/2020.” 
 
 Il Rettore lascia la parola al dott. Rossi. 
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 Il Dott. Rossi illustra la proposta per il passaggio del fondo di rotazione da 500 a 600 
mila euro. Per quanto discusso nel Consiglio di Amministrazione nelle sedute precedenti sul 
tema fa presente che stiamo lavorando sulla costruzione di un report trimestrale strutturato 
sulle anticipazioni di cassa. Ad oggi il report è in corso di definizione e presenterà in modo 
sintetico e semplice la situazione di cassa e l’andamento dei principali flussi monetari. Tale 
report è di assoluta importanza per comprendere le dinamiche gestionali dell’Ateneo. Chiede 
al dott. Masi di fare il punto sullo stato dell’arte di questa reportistica di cui sarà informato 
anche il nuovo Collegio dei Revisori dei Conti. 
 
 Il prof. Masi riferisce che stanno lavorando, in collaborazione con il dott. Ceccarelli, per 
fare in modo di arrivare report più leggibili per il Consiglio di Amministrazione, dopo 10 giorni 
dalla fine del trimestre, (evitando - come avvenuto oggi - di presentare report due mesi dopo 
la fine del trimestre). Addirittura l’obiettivo è quello di arrivare a monitorare mensilmente i 
flussi di cassa e le anticipazioni di cassa sul fondo di rotazione. Si augura di fare dei report che 
mettano in evidenza da un lato le percentuali di utilizzo del fondo e dall’altra il rischio di non 
riscossione e di insolvenza, per dare un’informazione migliore e più chiara a chi deve prendere 
decisioni sull’erogazione o meno dei finanziamenti. Spera sia disponibile per il prossimo mese 
di settembre. 
 
 Il dott. Rossi aggiunge che condivide con il Rettore l’idea di avere una gestione molto 
manageriale della cassa, nel senso di andare incontro a quelle che sono le esigenze dei diversi 
dipartimenti attraverso un’analisi personalizzata delle richieste di anticipazione. A tal fine, su 
impulso del Rettore, appena definito il report relativo alla modalità di utilizzo delle 
anticipazioni, sarà avviato un confronto costruttivo con i dipartimenti per identificare i loro 
fabbisogni, nell’ottica di non rallentare l’attività di ricerca dei docenti, nel rispetto degli 
equilibri finanziari. 
            Il dott. Rossi ringrazia il Rettore e il Direttore Generale per questo indispensabile 
passaggio informativo iniziale. 
  

Il Rettore, propone di accogliere la proposta sull’aumento del fondo di rotazione a 
600.000,00, che è stato rideterminato alla luce dei nuovi criteri stabiliti dalla recente delibera 
del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020 e si augura possano essere recepiti presto 
all’interno di un regolamento ad hoc. Propone altresì di poter disporre di una reportistica 
periodica sulla situazione di cassa dei singoli centri di spese e dei relativi flussi, indispensabile 
per agevolare le deliberazioni dell’Organo. 
  
 La dott.ssa Savino ritiene che utilizzare il report della cassa trimestrale possa essere 
utile anche per altre finalità utili ad implementare il controllo di gestione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Ateneo; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità dell’Ateneo; 
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 VISTO il Manuale di Amministrazione dell’Ateneo; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 10/06/2014, con la quale è stato 
istituito un fondo di rotazione dell’Ateneo per anticipazioni di cassa, al fine di supportare 
qualificate esigenze di ricerca, nei casi in cui la situazione finanziaria dei Centri di spesa di 
riferimento non consenta l’autonoma concessione di anticipi di cassa; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020, con la quale sono stati 
determinati nuovi criteri per la concessione di anticipazioni di cassa da parte dei Consigli dei 
Centri di spesa e da parte del Consiglio di Amministrazione; 
TENUTO CONTO che la delibera del Consiglio di Amministrazione del 10/06/2014 prevedeva 
un ammontare del fondo di rotazione di Ateneo pari ad euro 500.000,00 annui; 
CONSIDERATA la necessità di dover rideterminare la consistenza dell’importo del fondo di 
rotazione, alla luce delle nuove disposizioni in materia di liquidità, di cui alla delibera del 
30/04/2020; 
RITENUTO OPPORTUNO fissare un limite massimo del fondo di rotazione, inteso come limite 
massimo di esposizione complessiva da parte dell’Amministrazione centrale riferito ad 
anticipazioni concesse a favore dei Centri e non ancora restituite; 
CONSIDERATE le esigenze dei vari Centri di spesa, nonché tenuto conto delle anticipazioni già 
concesse su fondo di rotazione mediante girofondi ed attualmente ancora aperte, che 
ammontano complessivamente ad euro 404.192,87, di cui euro 159.359,87 a favore del 
DIBAF, euro 134.658,00 a favore del DAFNE, euro 110.175,00 a favore del Centro Studi Alpino; 
 
 delibera di fissare in euro 600.000,00 il limite massimo del fondo di rotazione 
dell’Ateneo per anticipazioni di cassa a favore dei Centri di spesa. Tale importo è da 
considerarsi come limite massimo di esposizione da parte dell’Amministrazione centrale, 
pertanto la somma delle anticipazioni di cassa concesse e non ancora recuperate non può 
superare l’importo massimo di euro 600.000,00. Le modalità per il ricorso ad anticipazioni di 
cassa a valere sul fondo di rotazione restano quelle stabilite con la delibera del Consiglio del 
30/04/2020. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione ritiene altresì indispensabile disporre di una reportistica 
periodica sulla situazione di cassa dei singoli centri di spese e dei relativi flussi, in grado di 
agevolare le deliberazioni dell’Organo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, comma, 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
8bis. ANTICIPAZIONI DI CASSA 
 
 Su invito del Rettore partecipano alla trattazione dell’argomento, in videoconferenza su 
Google Meet, il Delegato per la programmazione e il controllo di gestione - prof. Maurizio Masi 
e il Referente per il Bilancio - dott. Fabrizio Rossi. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Contabilità e Tesoreria – 
Divisione II^. 
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“Il Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (Dafne), con nota del 17/07/2020, 
ha trasmesso l’estratto del verbale del Consiglio di Dipartimento n. 114 del 16/07/2020, al fine 
di sottoporre all’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione due richieste di 
anticipazione di cassa, a valere sulla cassa del Dipartimento medesimo, presentate dal Prof. R. 
Casa. 
Le anticipazioni riguardano i seguenti progetti di ricerca del Prof. R. Casa, per l’importo 
complessivo di euro 50.790,97: 

- Anticipazione di euro 19.682,40 relativamente alla convenzione operativa 
CNR_IMAA in attuazione del Progetto dell’European Space Agency dal titolo “Chime 
Mission Requirements Consolidation” Ente finanziatore: CNR-IMAA - Importo 
Progetto: 22.240,00 - Scadenza progetto: 31/03/2021 - Scadenza rendicontazione: 
prevista al 31/12/2020. Si tratta di un contratto, inquadrato per motivi fiscali e 
regolamentari come convenzione, ma di fatta assimilabile a progetto di ricerca, 
finanziato dall’istituzione europea ESA, al quale il Dafne partecipa come 
subcontraente del CNR-IMAA. L’anticipazione si rende necessaria per coprire le spese 
relative ad un assegno di ricerca. 

- Anticipazione di euro 31.108,57 relativamente al Progetto dal titolo SMARTAGRI 
(PSR Umbria Mis. 16.2) Ente finanziatore: Regione Umbria - Importo Progetto: 
144.968,70 - Scadenza progetto: 31/12/2021 - Scadenza rendicontazione: in 
occasione del 2° SAL al 30/10/2020 e del saldo al 31/12/2021. L’anticipazione si 
rende necessaria per consentire la rendicontazione, dal momento che nelle modalità 
di finanziamento è previsto il pagamento solo dietro rendicontazione delle somme 
già spese. 
 

Con riferimento ai criteri per la gestione della cassa nei Centri di spesa diversi 
dall’Amministrazione centrale, come deliberati dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 30/04/2020, il Dipartimento, sulla base dei dati contabili riportati nella delibera n. 114 
sopra citata, si troverebbe nella condizione finanziaria di poter deliberare autonomamente in 
merito alla concessione di anticipazioni a valere sulla cassa del Dipartimento. Nonostante ciò, 
con riferimento ai punti 7 e 8 della delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020, 
avendo il Prof. R. Casa beneficiato di precedenti anticipazioni di cassa da parte del 
Dipartimento, delle quali risulta ancora aperto un importo superiore a 100.000,00 
(precisamente euro 103.900,44), il Dipartimento deve sottoporre la decisione al Consiglio di 
Amministrazione, ai sensi del punto 7 della delibera del Consiglio di Amministrazione. Tali 
disposizioni prevedono infatti che l’ammontare massimo delle anticipazioni che i Centri di 
spesa possono concedere a ciascun docente sia pari ad euro 100.000,00 e che al di sopra di 
tale limite i Centri debbano sottoporre la proposta di anticipazione al Consiglio di 
Amministrazione. 
A tal fine, come previsto al punto 8 della delibera del Consiglio di Amministrazione del 
30/04/2020, nell’estratto del verbale n. 114 del Consiglio di Dipartimento è riportata la 
relazione contenente l’analisi dei fondi di cui è responsabile il Prof. R. Casa e delle anticipazioni 
aperte a favore del docente, con l’indicazione della data presunta di chiusura e del relativo 
grado di rischio. Per i dettagli si rinvia all’estratto del verbale n. 114 allegato alla presente. 
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 Il Servizio Ricerca, post lauream e rapporti con gli enti e le imprese ha predisposto specifica 
relazione, ritenendo congrua e motivata la richiesta. 
Si sottopone pertanto all’approvazione del Consiglio la proposta di autorizzazione a procedere 
all’anticipazione da parte del Dafne, a valere sulla cassa del Dipartimento.” 
  
 Il prof. Masi e il dott. Rossi abbandonano il collegamento in videoconferenza con la 
riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Ateneo; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 
VISTO il Manuale di Amministrazione; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020 – punto 4, relativamente 
alla determinazione di criteri per la gestione della cassa da parte dei Consigli dei Centri di 
spesa diversi dall’Amministrazione centrale e da parte del Consiglio di Amministrazione, ed in 
particolare i punti 5-6-7-8; 
VISTA la nota del 17/07/2020 del Direttore del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali 
(Dafne), con la quale è stato trasmesso l’estratto del verbale del Consiglio di Dipartimento n. 
114 del 16/07/2020, al fine di sottoporre all’approvazione da parte del Consiglio di 
Amministrazione due richieste di anticipazione di cassa, a valere sulla cassa del Dipartimento 
medesimo, presentate dal Prof. R. Casa;  
CONSIDERATO che le anticipazioni riguardano i seguenti progetti di ricerca del Prof. R. Casa, 
per l’importo complessivo di euro 50.790,97: 

- Anticipazione di euro 19.682,40 relativamente alla convenzione operativa 
CNR_IMAA in attuazione del Progetto dell’European Space Agency dal titolo “Chime 
Mission Requirements Consolidation” Ente finanziatore: CNR-IMAA - Importo 
Progetto: 22.240,00 - Scadenza progetto: 31/03/2021 - Scadenza rendicontazione: 
prevista per il 31/12/2020. Si tratta di un contratto, inquadrato per motivi fiscali e 
regolamentari come convenzione, ma di fatta assimilabile a progetto di ricerca, 
finanziato dall’istituzione europea ESA, al quale il Dafne partecipa come 
subcontraente del CNR-IMAA. L’anticipazione si rende necessaria per coprire le 
spese relative ad un assegno di ricerca. 

- Anticipazione di euro 31.108,57 relativamente al Progetto dal titolo SMARTAGRI 
(PSR Umbria Mis. 16.2) Ente finanziatore: Regione Umbria - Importo Progetto: 
144.968,70 - Scadenza progetto: 31/12/2021 - Scadenza rendicontazione: in 
occasione del 2° SAL al 30/10/2020 e del saldo al 31/12/2021. L’anticipazione si 
rende necessaria per consentire la rendicontazione, dal momento che nelle modalità 
di finanziamento è previsto il pagamento solo dietro rendicontazione delle somme 
già spese; 
 

CONSIDERATO che la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020 sopra citata 
prevede, ai punti 7 e 8, che l’ammontare massimo delle anticipazioni che i Centri di spesa 
possono concedere a ciascun docente sia pari ad euro 100.000,00 e che al di sopra di tale 
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 limite i Centri debbano sottoporre la proposta di anticipazione al Consiglio di 
Amministrazione; 
TENUTO CONTO che, con riferimento ai criteri per la gestione della cassa nei Centri di spesa 
diversi dall’Amministrazione centrale, come deliberati dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 30/04/2020, il Dipartimento, sulla base dei dati contabili riportati nella delibera n. 
114 sopra citata, si troverebbe nella condizione finanziaria di poter deliberare 
autonomamente in merito alla concessione di anticipazioni a valere sulla cassa del 
Dipartimento. Nonostante ciò, con riferimento ai punti 7 e 8 della delibera del Consiglio di 
Amministrazione del 30/04/2020, avendo il Prof. R. Casa beneficiato di precedenti 
anticipazioni di cassa da parte del Dipartimento, delle quali risulta ancora aperto un importo 
superiore a 100.000,00 (precisamente euro 103.900,44), il Dipartimento deve sottoporre la 
decisione al Consiglio di Amministrazione, ai sensi del punto 7 della delibera del Consiglio di 
Amministrazione; 
VISTA la relazione, riportata nell’estratto del verbale n. 114 del Consiglio di Dipartimento, 
contenente l’analisi dei fondi di cui è responsabile il Prof. R. Casa e delle anticipazioni aperte a 
favore del docente, con l’indicazione della data presunta di chiusura e del relativo grado di 
rischio, secondo quanto previsto al punto 8 della delibera del Consiglio di Amministrazione del 
30/04/2020; 
VISTA la relazione del Servizio Ricerca, post lauream e rapporti con gli enti e le imprese, che 
ha ritenuto congrua e motivata la richiesta, rispetto ai criteri stabiliti dalla delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 30/04/2020; 
 
 delibera di autorizzare il Dipartimento DAFNE alla concessione delle anticipazioni 
richieste dal Prof. Raffaele Casa, per un ammontare complessivo di euro 50.790,97, a valere 
sulla cassa del Dipartimento medesimo. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo.  
 
 
9. DISCIPLINA TASSE A.A. 2020/2021 
 
 Su invito del Rettore partecipa alla trattazione dell’argomento, in videoconferenza su 
Google Meet, il Delegato per la programmazione e il controllo di gestione - prof. Andrea 
Genovese. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Segreteria Studenti Unica - 
Servizio Offerta Formativa e Servizi agli Studenti. 
 
“1. Riferimenti normativi 

 
- Legge 24 dicembre 1993, n. 537 - “Interventi correttivi di finanza pubblica”; 
- Legge 28 dicembre 1995, n. 549 - “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”; 
- DPCM 9 aprile 2001 in materia di “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
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 universitari”; 
- D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68 recante “Revisione della normativa di principio in materia di 
diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in attuazione 
della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), della legge 30 
dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 3, lettera f), e al 
comma 6”; 
- DPCM 5 dicembre 2013, n. 159 - “Regolamento concernente la revisione delle modalità di 
determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica 
equivalente” 
- Legge 11 dicembre 2016, n. 232 rubricata “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” ed in particolare l’art. 1, 
comma 254; 
- “Regolamento tasse e contributi degli studenti dell’Università degli studi della Tuscia”; 
emanato con D.R. n. 707/17 del 28 luglio 2017 e modificato con D.R. n.829/19 del 31 ottobre 
2019; 
- Decreto-legge n.34/2020 del 19 maggio 2020 in particolare l’art.236 comma 1- 4, 8, 
convertito in legge il 14 luglio 2020;  
- Decreto Ministeriale MUR n. 234 del 26.6.2020, ai sensi del D.L.34/2020 art.236 c.3;   
 
L’Università degli Studi della Tuscia intende: 
- determinare la contribuzione studentesca in base all’appartenenza alla fascia finale 
(reddito/merito), con applicazione della condizione di maggior favore per lo studente rispetto 
ai combinati disposti della Legge 232 del 11.12.2016 (No Tax Area, di cui ai commi da 255 a 
258) e del D.L.n.34/2020, convertito in legge il 14 luglio 2020, in particolare l’art.236 comma 3; 
-anticipare il termine delle iscrizioni al 31 ottobre 2020 per poter adempiere a quanto previsto 
dal DM MUR n.234 del 26.6.2020 art.2 comma 2;  
- ampliare l’esonero totale dalle tasse (da € 20.000 a € 22.000) per gli studenti in possesso dei 
requisiti di cui all’art.1 commi 255-256 della L.232/2016; 
- determinare ulteriori esoneri dalle tasse (“Esonero Famiglia” ed “Esonero Fedeltà”) ai sensi 
del DM n. 234/2020 art.1 comma 1 lett.c) punto iii); 
- applicare per gli studenti fuori corso oltre il 1°anno un aumento del 10% sul “totale tasse e 
contributi”, ad eccezione di quelli appartenenti alla fascia finale 1; 
- decurtare del 60% la terza rata se lo studente conseguirà il titolo entro il 31 maggio 2021 ed 
avrà un ISEE 2020 pari o inferiore a € 30.000, ai sensi del DM n.234/2020 art.1 comma 1 lett c) 
punto ii);  
- determinare, per l’iscrizione al corso singolo, il valore di € 25,00 per ogni CFU di cui il corso è 
costituito e ha validità esclusiva per l’anno accademico di riferimento; 
- confermare un semestre aggiuntivo rispetto alla durata legale del corso agli studenti di 
UNITUS e quelli di corsi inter-ateneo che contestualmente intendano integrare il proprio 
percorso di studi con i 24CFU utili all’accesso alle procedure di abilitazione all’insegnamento 
(DM 616/2017) con esonero dal versamento del contributo di iscrizione; 
- determinare il contributo di € 25 per ogni CFU di cui il corso singolo è costituito per gli 
studenti iscritti ai corsi di Dottorato di Ricerca UNITUS, gli studenti di UNITUS e quelli di corsi 
inter-ateneo che intendano iscriversi a corsi singoli finalizzati all’integrazione del proprio 



 

  
 

 20        

 

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2020 – Verbale n. 7/2020   

 percorso di studi secondo quanto prescritto dal DM n. 259 del 9 maggio 2017 o a qualunque 
altro titolo;  
- esonerare dal pagamento della I rata lo studente qualora, trasferendosi da altro Ateneo, 
l’abbia già pagata all’ateneo di provenienza, così come il versamento della tassa regionale 
qualora l’ateneo di provenienza si trovi nella regione Lazio. 
La Segreteria Studenti Unica ha elaborato la seguente proposta della Disciplina delle tasse per 
l’a.a. 2020/2021 (all. n. 1).  
 Si chiede al Consiglio di Amministrazione l’approvazione” 
 
 Il Rettore, prima di lasciare la parola al prof. Genovese, osserva che l’impianto del 
documento è simile a quello dello scorso anno. Una delle proposte più significative riguarda 
l’innalzamento fino a euro 22.000,00 della “no tax area”, garantendo in questo modo 
agevolazioni maggiori rispetto a quelle previste dalla normativa nazionale, che ha disposto 
l’esenzione dal pagamento delle tasse universitarie solo per gli studenti appartenenti a nucleo 
familiare il cui indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non sia superiore a 
euro 20.000,00. Mediante tale iniziativa l’Ateneo, nonostante la percentuale molto elevata nel 
rapporto FFO + tasse/spese del personale, vuole fornire al territorio un significativo segnale in 
considerazione del difficile momento che stiamo attraversando. 

Un’altra proposta riguarda la possibilità di utilizzare l’ISEE corrente oltre a quello 
annuale al fine di verificare le effettive perdite di reddito delle famiglie durante l’emergenza 
sanitaria.  

Il Rettore fa presente che il Consiglio di Amministrazione deve assumersi comunque 
qualche responsabilità perché non si possono fare previsioni sulle iscrizioni e un eventuale 
calo significativo sull’introito delle tasse potrebbe avere ripercussioni sul rapporto costo del 
personale/FFO + Tasse, anche se problemi sostanziali non dovrebbero esserci dato che l’FFO si 
manterrà costante. 

Richiamando l’attenzione dello studente, il Rettore vuole sottolineare che alcuni atenei 
hanno aumentato le tasse al di fuori della “no tax area”, mentre il nostro Ateneo propone di 
aumentare solo la sovrattassa per i fuori corso portandola dal 5 al 10%. Rappresenta che è 
stata una scelta dolorosa ma inevitabile, anche a fronte delle numerose misure di scontistica 
inserite nella Disciplina delle Tasse a seguito di uno studio approfondito e meditato da parte 
del Delegato, prof. Genovese. 
 
 Il Rettore lascia la parola al prof. Genovese.  
 
 Il prof. Genovese procede ad illustrare le altre misure di sostegno per il diritto allo 
studio e i servizi agli studenti previste nel documento al fine di fronteggiare il delicato 
momento economico dovuto al Covid-19 che stanno vivendo le famiglie. Oltre a quelle già 
ampiamente descritte dal Rettore relative all’ampliamento della “no tax area” fino a 22,000 
euro e alla proposta di utilizzare l’ISEE corrente oltre a quello annuale. 
Si sofferma in particolare sulle misure che sono destinate ad incidere in modo ancor più 
favorevole per le famiglie. Tra queste, “l’Esonero Fedeltà”, fortemente caldeggiata dalle 
rappresentanze studentesche, prevede uno sconto del 10% delle tasse a beneficio degli 
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 studenti che, dopo aver conseguito una laurea di primo livello, decidano di proseguire gli studi 
nel nostro Ateneo anche per la laurea magistrale o a ciclo unico. 
Sulla stessa linea “l’Esonero Famiglia”, che consiste in uno sconto nel pagamento delle tasse 
del 10% o del 15% di cui possono beneficiare il 2° o il 3° fratello/sorella dello studente già 
iscritto all’Università della Tuscia, che abbia un ISEE 2020 pari o inferiore a 30.000 euro. Sono 
previste agevolazione anche in favore degli iscritti presso altri atenei che decidono di 
avvicinarsi a casa con l’esenzione dal pagamento della I^ rata, qualora sia già stata pagata, 
un’ulteriore agevolazione prevede l’esonero della tassa regionale per coloro che provengono 
da una università della Regione Lazio 
 Il prof. Genovese riferisce che, per volontà del Rettore, le disponibilità conseguite 
quest’anno mediante la sottoscrizione dei contribuenti del 5x1000 a favore dell’Ateneo sono 
tutte destinate a finanziare borse di studio a favore degli studenti. Queste risorse potranno 
essere integrate con altri fondi di Ateneo disponibili. Il plafond così complessivamente 
ottenuto permetterà di finanziare n. 86 borse di studio a favore di 4 categorie di beneficiari 
dell’importo di € 500,00 ciascuna. 

Si ha un primo bando di 25 borse per i diplomati con 100 e lode che si 
immatricoleranno all’Università della Tuscia. Altre 26 borse di studio, di cui 13 per l’indirizzo 
scientifico e 13 per l’indirizzo umanistico, saranno destinate a studenti laureati triennali con 
110 e lode, che decideranno di iscriversi ad un corso di laurea magistrale o a ciclo unico 
dell’Università della Tuscia. Di queste borse 18 sono riservate ai nostri studenti triennali e 8 ai 
laureati provenienti da altre Università, con l’esclusione degli studenti che si sono laureati 
presso quelle telematiche. 

Verranno poi messe a bando altre 10 borse di 500 euro per i figli dei dipendenti 
particolarmente meritevoli che si iscrivono per la prima volta all’Università della Tuscia e altre 
25 borse a favore di matricole che, nell’ultimo anno, abbiano affrontato gravi patologie, 
difficoltà economiche, perdite di stretti familiari o che siano diventati mamma o papà. Queste 
borse dimostrano come l’Università della Tuscia sia sempre più vicina alle famiglie dei propri 
studenti e questi ultimi. 
  
 Si apre la discussione. 
 
 Il Rettore lascia la parola al Rappresentante degli studenti che ha chiesto di intervenire. 
 
 Il Rappresentante degli studenti, Emanuele Brodo, si complimenta con l’Ateneo per lo 
sforzo profuso nonostante le ingerenze economiche del periodo, e in particolare per non aver 
aumentato gli importi delle tasse universitarie, per aver incrementato la no tax area a 22.000 
euro d’ISEE e infine per l’erogazione di numerose borse di studio per sostenere gli studenti 
meritevoli e per coloro in difficoltà economica o familiare. 

Ringrazia poi l’Ateneo per aver accettato la proposta dei Rappresentanti riguardo 
l’inserimento dei bonus Fedeltà e Famiglia, con uno sconto del 10% sulle tasse universitarie. 
Pone però l’attenzione sul limite dell’ISEE uguale o inferiore a euro 30.000, specificando che 
questo potrebbe risultare molto riduttivo visto il numero limitato di studenti che ne potrebbe 
usufruire. Togliendo il limite ISEE si potrebbe incentivare un maggior numero di studenti a 



 

  
 

 22        

 

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2020 – Verbale n. 7/2020   

 iscriversi nuovamente al nostro Ateneo nel caso del bonus Fedeltà, o a far iscrivere fratelli o 
sorelle nella stessa Università nel caso del bonus Famiglia. 

Il Rappresentante si è poi dimostrato contrario alla limitazione del rimborso del 60% 
della terza rata in caso di laurea entro il 31 maggio solo a chi possiede un ISEE uguale o 
inferiore a euro 30.000. Dichiara di essere consapevole delle difficoltà economiche 
dell’Università, ma anche del fatto che il rimborso della terza rata viene visto dagli studenti 
come un incentivo per laurearsi entro maggio. Non ritiene quindi opportuno limitare questa 
scontistica a un numero esiguo di studenti.  

In seguito, pone l’attenzione sulla parte della Disciplina relativa ai corsi singoli. Mentre 
negli anni precedenti il costo dell’iscrizione era fisso a euro 100, indistintamente dal numero 
di CFU dell’insegnamento, quest’anno il costo di iscrizione al corso singolo è di euro 25 per 
ogni CFU. Chiede quindi di inserire un tetto massimo di euro 150 per non arrivare a cifre 
esorbitanti. Spesso negli anni diversi studenti hanno scelto l’UNITUS per sostenere i corsi 
singoli proprio per il costo vantaggioso, e se non venisse inserito un tetto massimo si 
andrebbero a perdere numerosi iscritti. 

Inoltre, chiede di reinserire l’esenzione del pagamento per i corsi singoli per gli iscritti 
ai corsi di Dottorato di Ricerca UNITUS, essendo loro considerati studenti a tutti gli effetti. 
Negli anni precedenti, infatti, i dottorandi erano esonerati dal versamento del contributo. 

Chiede infine di specificare nella Disciplina 2020/2021 che i laureati presso l’Università 
della Tuscia siano esenti dal pagamento per l’iscrizione agli insegnamenti dei 24 CFU. Propone 
di inserire eventualmente un limite temporale in base al conseguimento del titolo, ad esempio 
che l’esenzione sia valida solo per coloro che si sono laureati presso l’UNITUS al massimo 10 
anni fa. 
 Il prof. Genovese, in risposta al Rappresentante degli studenti, osserva che i benefici 
possono essere erogati prevedendo il limite di 30 mila euro per evitare un eccessivo dispendio 
alle casse dell’Ateneo e per evitare che ci siano benefici da applicare contestualmente. 
Aggiunge inoltre che il criterio su cui è improntata la scontistica riportata nella Disciplina delle 
Tasse è conforme all’art. 53 della Costituzione che prevede che tutti i cittadini sono tenuti a 
concorrere in ragione della loro capacità contributiva e che il sistema delle tasse e delle 
imposte è comunque informato a criteri di progressività. 
 
 Il Rettore esprime la sua contrarietà ad innalzare il limite ISEE ad euro 30.000,00 
necessario per ottenere le scontistiche, come richiesto dallo studente. Ne spiega i motivi con 
l’ausilio di alcuni dati relativi agli studenti regolari che lo scorso anno hanno presentato la 
dichiarazione ISEE.  

La stragrande maggioranza di loro si colloca sotto i 35.000,00 euro di ISEE, circa 4.127 
su 5.170.  Ciò sta a significare che se andiamo a realizzare una scontistica per tutti sarebbero 
favoriti almeno 3000 studenti “ricchi” che non hanno presentato l’ISEE perché probabilmente 
si collocano sopra ai 90 mila euro. Ad esempio, non crede che lo sconto “Bonus Fedeltà” o 
“Bonus Famiglia” per gli studenti appartenenti a famiglie con ISEE sopra ai 60/70 mila euro sia 
determinante per la scelta dell’ateneo perché a suo parere verrebbe applicato lo sconto a chi 
si sarebbe iscritto comunque. 
 Il Rettore riferisce che c’è anche un’altra ragione sul vincolo ISEE a 30.000 euro 
previsto come limite per la scontistica. Entro tale limite potremmo aver diritto ad un rimborso 
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 da parte del Ministero. C’è il problema  che ancora non sappiamo quanto ci sarà rimborsato. 
Se teniamo conto che più del 50% degli iscritti, come ha già detto, ha un ISEE inferiore a 
35.000 euro ci rendiamo conto di quali saranno gli effetti legati alla manovra “no tax area”. 
 Sull’aspetto relativo ai costi dei corsi singoli, il Rettore riferisce che la disciplina è stata 
adeguata a quella degli altri atenei. Bisogna tener presente che il costo era troppo basso e gli 
studenti preferivano frequentare i corsi singoli piuttosto che iscriversi all’università. Esprime 
invece il suo consenso ad accogliere la richiesta del Rappresentante degli studenti relativa a 
l’erogazione gratuita dei i corsi singoli per i nostri dottorandi, se il Consiglio di 
Amministrazione è d’accordo. 
  

Il Rettore, in merito alla richiesta dello studente sull’esonero dal pagamento per 
l’iscrizione agli insegnamenti dei 24 CFU per i nostri laureati, precisa che con il riconoscimento 
del semestre aggiuntivo per chi vuole conseguire i 24 CFU viene riconosciuta la possibilità di 
iscriversi gratuitamente ai corsi. 

  
 Il prof. Saladino è d'accordo con la proposta del Rettore, che ritiene rispecchiare il 
costrutto costituzionale del diritto allo studio, la considera bene impostata e basata su valori 
medi di riferimento del tutto coerenti con quelli assunti dalle altre università. 
 Si atterrebbe pertanto a quanto proposto. 
 
 Il prof. Chiti condivide la proposta sulla disciplina delle tasse per l’a.a. 2020-2021, che 
considera opportuna, ragionevole e ben costruita. Ringrazia tutti coloro che hanno lavorato 
alla sua predisposizione e in particolar modo il Delegato del Rettore, Prof. Andrea Genovese. 
Tiene a sottolineare la rilevanza politica della scelta che il Consiglio di Amministrazione si 
accinge a compiere, che mira a limitare gli effetti negativi della crisi economica sulla 
formazione dei giovani. 
 
 La dott.ssa Magliulo è d’accordo con il prof. Chiti nel valorizzare questo aspetto. 
 
 La dott.ssa Savino ringrazia il Prof. Genovese per la puntuale esposizione del 
documento, che è espressione della scelta politica di Ateneo finalizzata all’adozione di 
numerose misure a sostegno degli studenti e delle loro famiglie. 

La dott.ssa Savino esprime pertanto pieno apprezzamento al documento inerente alla 
Disciplina delle Tasse.  
 
 Il Rettore, ritornando su un aspetto sollevato dallo studente relativo al rimborso del 
60% della terza rata a coloro che si laureano entro il 31 maggio 2021 solo a beneficio di chi 
possiede un ISEE uguale o inferiore a 30 mila euro, propone al Consiglio di Amministrazione 
una riduzione progressiva del beneficio in base all’ISEE mantenendo la decurtazione della rata 
al 60% per ISEE inferiore a 30.000 euro con la riduzione della decurtazione progressiva della 
stessa fino al 20% per chi ha un ISEE uguale o superiore a 70.000 euro. In questo caso rispetto 
a tutte le altre misure siamo di fronte ad una situazione in cui viene riconosciuto il merito 
commisurato all’ISEE. Da considerare anche la ricaduta positiva sull’indicatore per il 
conseguimento CFU perché lo studente è invitato a laurearsi in anticipo.  
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Il Rappresentante degli studenti accoglie con favore la proposta di un rimborso 

percentualmente decrescente a scaglioni in base al merito legato al valore ISEE e quindi 
progressivo in base alla capacità contributiva, come previsto dall’articolo 53 della 
Costituzione.  
 
 La dott.ssa Savino esprime il suo consenso alla proposta.  
 
 Il dott. Tufarelli concorda con la proposta del Rettore giacché questa riesce a realizzare 
un giusto equilibrio fra i diversi requisiti, dando un segnale deciso di priorità al merito. 
 

Il Consiglio di Amministrazione accoglie la proposta e dà mandato al Rettore di 
individuare le fasce per la riduzione progressiva del beneficio in base all’ISEE. 
 
 Il Rettore annuncia che il 24 luglio p.v. avrà luogo una conferenza stampa riguardante 
la Disciplina delle tasse 2020/21. 
 
 Il prof. Genovese ringrazia tutti i consiglieri per l’apprezzamento ricevuto e abbandona 
il collegamento in videoconferenza con la riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 - “Interventi correttivi di finanza pubblica”; 
VISTA la Legge 28 dicembre 1995, n. 549 - “Misure di razionalizzazione della finanza pubblica”; 
VISTO il DPCM 9 aprile 2001 in materia di “Uniformità di trattamento sul diritto agli studi 
universitari”; 
VISTO il D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 68, recante “Revisione della normativa di principio in materia 
di diritto allo studio e valorizzazione dei collegi universitari legalmente riconosciuti, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, lettere a), secondo periodo, e d), 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, e secondo i principi e i criteri direttivi stabiliti al comma 
3, lettera f), e al comma 6”; 
VISTO il DPCM 5 dicembre 2013, n. 159 - “Regolamento concernente la revisione delle 
modalità di determinazione e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica 
equivalente”; 
VISTA la Legge 11 dicembre 2016, n. 232, rubricata “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019” ed in particolare l’art. 
1, comma 254; 
VISTA il “Regolamento tasse e contributi degli studenti dell’Università degli studi della Tuscia”; 
emanato con D.R. n. 707/17 del 28 luglio 2017 e modificato con D.R. n.829/19 del 31 ottobre 
2019; 
VISTO il Decreto-Legge n. 34/2020 del 19 maggio 2020, convertito con modificazioni con la 
Legge n. 77 del 14 luglio 2020, in particolare l’art.236, commi 1, 3, 4 e 8; 
VISTO il Decreto Ministeriale MUR n. 234 del 26.6.2020, adottato ai sensi del citato art. 236, 
comma 3; 
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 CONSIDERATO che, per motivi di urgenza, non è stato possibile sentire in via preliminare la 
Consulta, ai sensi dell’art. 12, comma 3, lett. p), dello Statuto di Ateneo; 
TENUTO CONTO di quanto emerso durante la discussione; 
 
 delibera di approvare per l’a.a.2020/21 la Disciplina delle tasse e contributi universitari 
a.a. 2020/2021 di cui al testo allegato (Allegato n. 19/1-17)  

 
La presente delibera è trasmessa alla Consulta degli Studenti per il parere di cui all’art. 

12, comma 3, lett. p), dello Statuto di Ateneo.  
 
ll Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
9bis. CAMPAGNA PUBBLICITARIA UNITUS A.A. 2020-2021   
 
 Su invito del Rettore partecipano alla trattazione dell’argomento, in videoconferenza su 
Google Meet, il Delegato per la programmazione e il controllo di gestione - prof. Maurizio Masi 
e il Referente per il Bilancio - dott. Fabrizio Rossi. 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Comunicazione e 
Orientamento. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
 -Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 480/2012 dell’8 giugno 2012, ai sensi 
della legge 30 dicembre 2010, n. 240, da ultimo modificato con D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 875/13 
del 03.10.2013, da ultimo modificato con D.R. 683/19 del 18.09.2019; 
-Regolamento didattico di Ateneo, emanato con D.R. n. 823/12 del 16.10.2012, da ultimo 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014 e in particolare l’art.14 (Orientamento e 
Tutorato); 
-Manuale di Amministrazione, emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013, da ultimo 
modificato con il D.R. n. 1221/15 del 31/12/2015, in particolare l’art. 47 (Spese in economia); 
 -art. 7, commi 10, 11 e 12 della Legge del 03.05.2004 n. 112 “Norme di principio in materia di 
assetto del sistema radiotelevisivo e della RAI – Radiotelevisione italiana SpA, nonché delega al 
Governo per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione” (Legge Gasparri); 
-Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 settembre 2009 “Indirizzi 
interpretativi ed applicativi in materia di destinazione delle spese per l’acquisto di spazi 
pubblicitari da parte delle amministrazioni dello Stato ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 
31.07.2005 n. 177; 
-art. 41 del D.Lgs. 31.07.2005, n. 177 “Testo Unico della Radiotelevisione” il quale prevede che 
almeno il 50% dello stanziamento del capitolo sia destinato all’acquisto di spazi pubblicitari sui 
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 giornali, quotidiani e periodici e almeno il 15% dello stanziamento del capitolo, sia destinato 
all’acquisto di spazi pubblicitari su emittenti private radiofoniche e/o televisive locali;  
art. 1, commi 590-591, della legge di bilancio n.160/2019, dettano norme per la 
razionalizzazione e la riduzione della spesa pubblica delle pubbliche amministrazioni 
590: dispone la cessazione delle norme di contenimento e riduzione delle spese di pubblicità 
(precedentemente previste dall’art. 6 comma 8 del DL 78, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122) 
591: dispone che a decorrere dall'anno 2020, i soggetti di cui al comma 590, non possono 
effettuare spese per l'acquisto di beni e servizi per un importo superiore al valore medio 
sostenuto per le medesime finalità negli esercizi finanziari 2016, 2017 e 2018; 
 
2. Situazione attuale 
 
Quest’anno il Piano di comunicazione dell’Università degli Studi della Tuscia, finalizzato alla 
promozione dell’immagine dell’ateneo e della nuova offerta formativa, è stato predisposto 
previlegiando canali di comunicazione on line. 
La comunicazione riguarda principalmente la diffusione e la divulgazione delle attività di 
orientamento, attraverso la stampa on line, radio, affissioni e social network. 
Agli esiti dell’indagine condotta tra le testate giornalistiche, al fine di individuare la soluzione 
più efficace ed al contempo economicamente più vantaggiosa, questo ufficio ha acquisito le 
seguenti proposte pubblicitarie: 
 
-Proposta della società Piemme Spa, - Il Messaggero, Campagna Display, testata selezionata in 
termini di diffusione di stampa tradizionale e on line, quest’ultima di impatto decisamente più 
efficace e immediato prevedendo un ampio target (studenti e famiglie); 
-Proposta ditta Panta CZ, che riguarda la realizzazione e affissione di un poster su Viterbo, per 
rafforzare ulteriormente la presenza dell’Ateneo sul territorio; 
-Proposta Campagna social network: per una targetizzazione sui canali Facebook, Instagram e 
YouTube, individuando un’utenza potenzialmente interessata alla nostra università; 
 
3. Proposta di delibera 
     
Si propone di deliberare sul piano di comunicazione per l’a.a. 2020-21, di seguito riportato: 
 

-PIEMME SPA, con sede legale in corso Francia, 200/a-Roma, per una campagna 
digital, social messaggero e radiofonica, nel periodo luglio-settembre (date in corso di 
definizione) come da dettaglio: 
Messaggero Umbria – Roma - Viterbo commerciale 300x250 top box 500.000 
impression per euro 2.500,00; messaggero facebook/instagram commerciale annuncio 
post per euro 1.000,00, per un totale di € 4.291,96, comprensivo di iva al 22%. 
Il piano pubblicitario include una video intervista al Magnifico Rettore e riprese 
dell’Ateneo. 
Campagna radiofonica programmata sull’emittente Radio Subasio nel mese di agosto, 
per due settimane 50 spot da 20”, zona Roma, per un totale pari a € 2.196,00 (iva 
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 inclusa al 22%) e, per due settimane, 50 spot da 20”, zona Viterbo, per un totale pari a 
euro 1.098,00 (iva inclusa al 22%) 
La spesa complessiva è pari ad € 7.585,96 (iva inclusa al 22%). 
-PANTA CZ PUBBLICITA’ Via S. Maria della Grotticella, 71-Viterbo per la               
realizzazione e l’affissione di un poster mt 6X3 in Viterbo, P.le Gramsci (6V), con grafica 
fornita per un totale di € 500,20 (iva inclusa al 22%), periodo dal 18 agosto per 14 
giorni.  
-CAMPAGNA SOCIAL NETWORK: Facebook, Instagram e YouTube, per la promozione 
della nuova offerta formativa e degli open day di ateneo e dipartimenti, € 2.900,00 (iva 
inclusa al 22%). 

La spesa complessiva per la campagna digital, social messaggero, radiofonica, affissioni e 
social network, pari a € 10.986,16, (iva inclusa al 22%), graverà sul capitolo finanziario 
FS10416, “Spese di pubblicità e iniziative promozionali”, codice UPB 1DIV.RETT.UCO, codice 
conto C10416 del bilancio universitario 2020, previa integrazione del capitolo dal fondo di 
riserva per euro 6.436,16.” 
 
 Il Rettore ringrazia il prof. Mario Savino del DISTU e il dott. Ceccarelli per il loro 
contributo. Grazie ad una novità normativa individuata dal dott. Ceccarelli, quest’anno non c’è 
più il limite di spesa per la pubblicità ma soltanto un limite contabile che ha permesso di avere 
più margine per predisporre una campagna pubblicitaria molto ambiziosa con iniziative 
promozionali nuove destinate ad attrarre il maggior numero di matricole. 
 
 Il prof. Masi e il dott. Rossi salutano e abbandonano il collegamento in videoconferenza 
con la riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 480/2012 dell’8 giugno 2012, ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, da ultimo modificato con D.R. n. 185/19 del 
11.03.2019;  
 VISTO Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con D.R. n. 
875/13 del 03.10.2013, da ultimo modificato con D.R. 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO Regolamento didattico di Ateneo, emanato con D.R. n. 823/12 del 16.10.2012, da 
ultimo modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014 e in particolare l’art.14 (Orientamento e 
Tutorato); 
VISTO Manuale di Amministrazione, emanato con D.R. n. 1061/13 del 30.12.2013, da ultimo 
modificato con il D.R. n. 1221/15 del 31/12/2015, in particolare l’art. 47 (Spese in economia); 
VISTO l’art. 7, commi 10, 11 e 12 della Legge del 03.05.2004 n. 112 “Norme di principio in 
materia di assetto del sistema radiotelevisivo e della RAI – Radiotelevisione italiana SpA, 
nonché delega al Governo per l’emanazione del testo unico della radiotelevisione” (Legge 
Gasparri); 
VISTA la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 settembre 2009 “Indirizzi 
interpretativi ed applicativi in materia di destinazione delle spese per l’acquisto di spazi 
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 pubblicitari da parte delle amministrazioni dello Stato ai sensi dell’art. 41 del D. lgs. 
31.07.2005 n. 177; 
VISTO l’art. 41 del D.lgs. 31.07.2005, n. 177 “Testo Unico della Radiotelevisione” il quale 
prevede che almeno il 50% dello stanziamento del capitolo sia destinato all’acquisto di spazi 
pubblicitari sui giornali, quotidiani e periodici e almeno il 15% dello stanziamento del capitolo, 
sia destinato all’acquisto di spazi pubblicitari su emittenti private radiofoniche e/o televisive 
locali;  
VISTO l’art. 1, commi 590-591, della legge di bilancio n.160/2019, in materia di 
razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica delle pubbliche amministrazioni; 
VISTO lo stanziamento del capitolo finanziario S10416 “Spese di pubblicità e iniziative 
promozionali” del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020, pari a € 4.550,00; 
 
 delibera di approvare il piano di comunicazione per l’a.a. 2020-21, di seguito riportato: 
 

-Piemme spa, con sede legale in corso Francia, 200/a-Roma, per una campagna digital, 
social messaggero e radiofonica, nel periodo luglio-settembre (date in corso di 
definizione) come da dettaglio: 
Messaggero Umbria – Roma - Viterbo commerciale 300x250 top box 500.000 
impression per euro 2.500,00; messaggero facebook/instagram commerciale annuncio 
post per euro 1.000,00, per un totale di € 4.291,96, comprensivo di iva al 22%. 
Il piano pubblicitario, include una video intervista al Magnifico Rettore e riprese 
dell’Ateneo. 
Campagna radiofonica programmata sull’emittente Radio Subasio nel mese di agosto, 
per due settimane 50 spot da 20”, zona Roma, per un totale pari a € 2.196,00 (iva 
inclusa al 22%) e, per due settimane, 50 spot da 20”, zona Viterbo, per un totale pari a 
euro 1.098,00 (iva inclusa al 22%). 
La spesa complessiva è pari ad € 7.585,96 (iva inclusa al 22%). 
 
-Panta CZ Pubblicita’, via S. Maria della Grotticella, 71-Viterbo per la realizzazione e 
l’affissione di un poster mt 6X3 in Viterbo, P.le Gramsci (6V), con grafica fornita per un 
totale di € 500,20 (iva inclusa al 22%), periodo dal 18 agosto per 14 giorni.  
 
-campagna social network:  Facebook, Instagram e YouTube,  per la promozione della 
nuova offerta formativa e degli open day di ateneo e dipartimenti,   € 2.900,00 (iva 
inclusa al 22%). 
 

La spesa complessiva per la campagna digital, social messaggero, radiofonica, affissioni e 
social network, pari a € 10.986,16, (iva inclusa al 22%), graverà sul capitolo finanziario 
FS.10416, “Spese di pubblicità e iniziative promozionali”, codice UPB 1DIV.RETT.UCO, codice 
conto C10416 del bilancio universitario 2020, previa integrazione del capitolo dal fondo di 
riserva per euro 6.436,16. 
 

ll Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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10. RELAZIONE SUI RISULTATI DELLE ATTIVITÀ DI RICERCA ES. FIN. 2018 – ART. 3 QUATER 
LEGGE 9 GENNAIO 2009, N. 1 
 
L’argomento è ritirato 
 
 
11. LINEE GUIDA SULLA RIPRESA DELL'ATTIVITÀ DIDATTICA IN PRESENZA 

 
 “Il Rettore e il Direttore Generale sottopongono all’esame del Consiglio di 
Amministrazione il complesso delle indicazioni generali relative allo svolgimento delle attività 
didattiche, da seguire nella fase 3 dell’emergenza epidemiologica da Covid-19.  
Come si ricorderà, nella seduta del SA del 22.05.2020 il Rettore ha comunicato l’emanazione 
del “Protocollo di Ateneo per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento 
della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro” che disciplina le misure di sicurezza 
adottate durante la cd. Fase 2, in corso di attuazione fino al mese di agosto 2020.  
Successivamente, dal mese di settembre, l’Ateneo entrerà nella c.d. “Fase 3” in cui, fatte salve 
tutte le eventuali determinazioni che dovessero essere assunte dalle autorità sanitarie e 
governative, si procederà in un’ottica di contemperamento tra sicurezza sanitaria e 
svolgimento di tutte le attività didattiche e di ricerca, anche con l’ausilio delle tecnologie 
digitali e di ogni altra modalità organizzativa atta allo scopo. 
In particolare, rispetto alle attività relative alla didattica frontale, il Senato ha deliberato che: 

- sia assicurata la continuità della formazione e della didattica, affinché nessuno 

studente sia pregiudicato dall’emergenza in atto, e tenendo in debito conto le 

specifiche esigenze degli studenti con disabilità o DSA; 

- le lezioni siano offerte in modalità mista, con un numero di studenti in presenza 

compatibile con le dimensioni delle aule e comunque tale da garantire il rispetto delle 

misure di sicurezza; 

- sia garantita agli studenti internazionali – fuori sede, con disabilità o pendolari a lunga 

percorrenza – la partecipazione alle attività in modalità sincrona e asincrona. 

Per dare esecutività a quanto indicato, il Senato ha deliberato che, nella “Fase 3”, le attività 
didattiche siano organizzate dalle strutture didattiche in ossequio alle seguenti misure 
funzionali attuative: 
•   gli insegnamenti previsti per il I semestre dell’a.a. 2020-2021, indipendentemente dall’anno 
di corso, saranno offerti dai docenti in presenza, fatte salve le tutele previste per i docenti 
medesimi, e saranno fruibili dagli studenti in duplice modalità: sia in presenza, 
compatibilmente con le necessarie misure di sicurezza esplicitate nel Protocollo di Ateneo, sia a 
distanza in modalità sincrona e/o asincrona, fatte salve le necessità specifiche dei corsi con 
frequenza obbligatoria in presenza. In ogni caso la registrazione delle lezioni ed eventuale 
ulteriore materiale utile all’apprendimento degli studenti, nel rispetto della normativa sulla 
privacy e sul diritto di autore, saranno messi a disposizione in modalità asincrona. Tutti gli 
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 studenti impossibilitati a seguire in presenza, compresi gli studenti stranieri e i fuori sede, 
potranno scegliere di seguire le lezioni in modalità telematica; 

•   l’Ateneo provvede a dotare di attrezzature multimediali il maggior numero di aule 
fisiche possibile; 

•   la programmazione degli accessi alle aule garantirà a tutti gli studenti, a prescindere 
dall’anno di iscrizione, la possibilità di fruire di un periodo - il massimo possibile - di didattica in 
presenza, con particolare attenzione alle matricole per gli insegnamenti del primo anno; 

•    il calendario didattico di ogni corso di studio sarà ottimizzato prevedendo periodi 
continuativi e non parcellizzati di presenza in aula da parte degli studenti e limitando il più 
possibile gli spostamenti degli studenti su aule/sedi differenti; 

•    alle potenziali matricole dei Corsi di studio, a prescindere dal sostenimento della 
prova di ingresso, sarà richiesto di registrarsi su apposito sistema informatico predisposto 
dall’Ateneo a partire dal 1° settembre 2020 e fino al 20 settembre 2020 indicando il/i Corso/i 
di studio al quale intendono iscriversi; in tal modo la registrazione anticipata rispetto al 
pagamento della prima rata consentirà di quantificare il numero delle potenziali matricole, 
nonché di reperirne i contatti al fine di gestire gli accessi alle aule fisiche o gli inviti alle aule 
virtuali e di garantire un adeguato servizio di tutorato in ingresso; 

•    l’accesso in aula avviene previa autocertificazione dello studente attraverso un 
sistema informatico che sarà predisposto allo scopo dall’Ateneo. 

 
Al fine di consentire agli studenti la fruizione a distanza in modalità sincrona degli 

insegnamenti del I semestre a.a. 2020/2021, il Direttore Generale e il Dirigente della Divisione 
competente, di concerto con i Direttori di Dipartimento/Responsabili di struttura, 
provvederanno affinché i referenti informatici delle strutture dipartimentali offrano adeguato 
supporto informatico ai docenti nello svolgimento delle lezioni, soprattutto nella fase di avvio 
dei corsi.” 
 
 Il Rettore aggiunge che in Senato c’è stata un’ampia discussione sull’argomento. 

Fa presente che attualmente si è ancora in attesa dell’emanazione del Protocollo MIUR - INAIL 

che renderà possibile l’adozione di un Protocollo di Ateneo per la regolamentazione della 

ripresa delle attività in presenza, ma nel frattempo si rende necessario dare un segnale agli 

studenti che dal 1° ottobre p.v. si ritorna in aula.  

 Il Rettore informa che probabilmente nella prima settimana di agosto, in previsione 
dell’emanazione del Protocollo anzidetto, si terrà una seduta congiunta straordinaria del 
Senato e del Consiglio per l’approvazione del Protocollo di Ateneo, dopo averne discusso con i 
direttori di dipartimento e le organizzazioni sindacali. 

Considerato che altri atenei, sulla base del predetto documento e di quello che 
sembrano essere gli orientamenti dell’INAIL, hanno varato le linee guida in argomento per 
dare un messaggio agli studenti e alle famiglie in previsione dell’avvio delle iscrizioni dal 1° 
agosto p.v., ha ritenuto opportuno sottoporre all’attenzione degli Organi una proposta di linee 
guida per la ripresa dell’attività didattica in presenza da rendere pubblica con sollecitudine non 
appena assunta la relativa delibera.  

La proposta elaborata tiene conto delle indicazioni ministeriali e dà evidenza del fatto 
che le infrastrutture informatiche dell’Ateneo consentiranno la dotazione di sistemi 
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 multimediali in tutte le aule didattiche dell’Ateneo. Prevede, inoltre, l’accoglienza di una parte 
degli studenti in presenza e dà assicurazione del proseguimento della didattica a distanza, 
mediante la presenza in aula dei docenti, per coloro ai quali non sarà possibile presenziare alle 
lezioni. 

Rivolgendosi al Rappresentante, si sente di fare una raccomandazione da estendere a 
tutti gli studenti. Durante la “Fase 3” è fondamentale il loro comportamento; l’Ateneo non è 
attrezzato con un sistema di vigilanza ad hoc quindi è necessaria la massima attenzione e il 
rispetto delle regole da parte di tutti. 

Il Rettore propone di approvare la delibera del Senato Accademico del 20 luglio u.s. a 
cui sarà ampia diffusione per diffondere l’intenzione e la possibilità dell’Ateneo di accogliere gli 
studenti in presenza già nel primo semestre del prossimo anno accademico, salvo un 
peggioramento della situazione legata all’attuale pandemia.  
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.R. n. 294/2020 del 10.06.2020 con il quale è stato adottato il “Protocollo di Ateneo 
per la regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus 
covid-19 negli ambienti di lavoro” che disciplina le misure di sicurezza adottate durante la c.d. 
“Fase 2”; 
VISTO il D.P.C.M. dell’11 giugno 2020 e, in particolare l’art. 1, co. 1, lett s), il quale stabilisce 
che “…. nelle Università, nelle Istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica e 
negli enti pubblici di ricerca possono essere svolti esami, tirocini, attività seminariali, di ricerca 
e di laboratorio sperimentale e/o didattico ed esercitazioni, ed è altresì consentito l'utilizzo di 
biblioteche, a condizione che vi sia un'organizzazione degli spazi e del lavoro tale da ridurre al 
massimo il rischio di prossimità e di aggregazione e che vengano adottate misure 
organizzative di prevenzione e protezione, contestualizzate al settore della formazione 
superiore e della ricerca, anche avuto riguardo alle specifiche esigenze delle persone con 
disabilità, di cui al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di  lavoro e strategie di prevenzione» 
pubblicato dall'INAIL. Per le finalità di cui al precedente periodo, le università, le istituzioni di 
alta formazione artistica musicale e coreutica e gli enti pubblici di ricerca assicurano, ai sensi 
dell'articolo 87, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, la presenza del 
personale necessario allo svolgimento delle suddette attività”;  
VISTO il D.P.C.M. del 14 luglio 2020 con il quale, allo scopo di contrastare e contenere il 
diffondersi del virus COVID-19 sull’intero territorio nazionale, le misure di cui al decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 11 giugno 2020 sono state prorogate sino al 31 luglio 
2020; 
PRESO IN ESAME il complesso delle indicazioni generali relative allo svolgimento delle attività 
didattiche, da seguire nella c.d. “Fase 3 dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, da 
attuarsi a partire dal mese di settembre 2020 fino a gennaio 2021, di cui all’Allegato alla nota 
del Ministro dell’Università e della Ricerca del 4 maggio 2020 prot. n. 798; 
FATTE SALVE tutte le eventuali determinazioni che dovessero essere assunte dalle autorità 
governative e regionali; 
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 delibera, in modo conforme al Senato Accademico, di dare attuazione, dal prossimo 
mese di settembre, alla c.d. “Fase 3” dell’emergenza epidemiologica da Covid-19 procedendo 
in un’ottica di contemperamento tra sicurezza sanitaria e svolgimento di tutte le attività 
didattiche e di ricerca, anche con l’ausilio delle tecnologie digitali e di ogni altra modalità 
organizzativa atta allo scopo. 
In particolare, rispetto alle attività relative alla didattica frontale, il Senato Accademico ha 
deliberato che: 

- sia assicurata la continuità della formazione e della didattica, affinché nessuno 
studente sia pregiudicato dall’emergenza in atto, e tenendo in debito conto le 
specifiche esigenze degli studenti con disabilità o DSA; 

- le lezioni siano offerte in modalità mista, con un numero di studenti in presenza 
compatibile con le dimensioni delle aule e comunque tale da garantire il rispetto delle 
misure di sicurezza; 

- sia garantita agli studenti internazionali – fuori sede, con disabilità o pendolari a lunga 
percorrenza – la partecipazione alle attività in modalità sincrona e asincrona. 

Per dare esecutività a quanto indicato, il Senato ha deliberato altresì che, nella “Fase 3”, le 
attività didattiche siano organizzate dalle strutture didattiche in ossequio alle seguenti misure 
funzionali attuative: 
•   gli insegnamenti previsti per il I semestre dell’a.a. 2020-2021, indipendentemente dall’anno 

di corso, saranno offerti dai docenti in presenza, fatte salve le tutele previste per i docenti 
medesimi, e saranno fruibili dagli studenti in duplice modalità: sia in presenza, 
compatibilmente con le necessarie misure di sicurezza esplicitate nel Protocollo di Ateneo, 
sia a distanza in modalità sincrona, fatte salve le necessità specifiche dei corsi con 
frequenza obbligatoria in presenza. In ogni caso la registrazione delle lezioni ed eventuale 
ulteriore materiale utile all’apprendimento degli studenti, nel rispetto della normativa sulla 
privacy e sul diritto di autore, saranno messi a disposizione in modalità asincrona. Tutti gli 
studenti impossibilitati a seguire in presenza, compresi gli studenti stranieri e i fuori sede, 
potranno scegliere di seguire le lezioni in modalità telematica; 

•  l’Ateneo provvede a dotare di attrezzature multimediali il maggior numero di aule fisiche 
possibile; 

•   a programmazione degli accessi alle aule garantirà a tutti gli studenti, a prescindere 
dall’anno di iscrizione, la possibilità di fruire di un periodo - il massimo possibile - di 
didattica in presenza, con particolare attenzione alle matricole per gli insegnamenti del 
primo anno; 

•  il calendario didattico di ogni corso di studio sarà ottimizzato prevedendo periodi 
continuativi e non parcellizzati di presenza in aula da parte degli studenti e limitando il più 
possibile gli spostamenti degli studenti su aule/sedi differenti; 

•  alle potenziali matricole dei Corsi di studio, a prescindere dal sostenimento della prova di 
ingresso, sarà richiesto di registrarsi su apposito sistema informatico predisposto 
dall’Ateneo a partire dal 1° settembre 2020 e fino al 20 settembre 2020 indicando il/i 
Corso/i di studio al quale intendono iscriversi; in tal modo la registrazione anticipata 
rispetto al pagamento della prima rata consentirà di quantificare il numero delle potenziali 
matricole, nonché di reperirne i contatti al fine di gestire gli accessi alle aule fisiche o gli 
inviti alle aule virtuali e di garantire un adeguato servizio di tutorato in ingresso; 
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 •  l’accesso in aula avviene previa autocertificazione dello studente attraverso un sistema 
informatico che sarà predisposto allo scopo dall’Ateneo. 

 
Al fine di consentire agli studenti la fruizione a distanza in modalità sincrona degli 

insegnamenti del I° semestre a.a. 2020/2021, il Direttore Generale e il Dirigente della 
Divisione competente, di concerto con i Direttori di Dipartimento/Responsabili di struttura, 
provvederanno affinché i referenti informatici delle strutture dipartimentali offrano adeguato 
supporto informatico ai docenti nello svolgimento delle lezioni, soprattutto nella fase di avvio 
dei corsi. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
12. AVVIO PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A POSTI DI RICERCATORE A TEMPO 
DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. B) DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, 
N. 240 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente – 
Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” in particolare art. 24, c.3, lett. a) e 
lett. b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 – relativo alla tipologia di contratti a ricercatore a 
tempo determinato attivabili. 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei”. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 627/19 del 26 agosto 
2019; 
- D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”. 
 
2. Situazione attuale 
 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 ha deliberato la rimodulazione 
dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti organico del 2019 ed ha 
approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, della programmazione 
deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico per entrambi gli anni. 
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 Nella successiva seduta del 26 maggio 2020, al punto 5) “Distribuzione punti organico” il 
Consiglio di Amministrazione ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo dalla quale risulta che al Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa 
(DEIM) sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 0,5 punti organico per chiamate di 
ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c. 3 lett. b) della legge 240/2010. 
Il DEIM con delibera dell’11 giugno 2020, sulla base dei punti organico assegnati, ha richiesto 
l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/10 a 
tempo pieno, per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 
Economia ed estimo rurale; 
Per avviare la predetta procedura selettiva che, sulla base delle tabelle stipendiali allegate al 
D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 3 – art. 3 comma 6, come adeguate con gli 
aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, ha un costo complessivo annuo di € 
49.549,79, occorre la disponibilità di 0,5 punti organico, come assegnati al dipartimento dal 
sopra citato Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Presso il DEIM è autorizzata l’indizione di una procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo pieno, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed estimo rurale. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 
2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente €. 35.733,00 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.037,30 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 10.779,49 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
per un totale a.l. di € 49.549,79 (importo nel triennio pari ad € 148.649,37) a gravare sul 
Bilancio 2020 (per i mesi di competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,5.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario” ed in particolare l’art. 24; 
VISTO il Decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49 recante – “Disciplina per la programmazione, 
il monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5 ed in 
particolare l’art. 9 – Valutazione delle politiche di reclutamento degli atenei”; 
VISTO lo Statuto di questo Ateneo emanato con D.R. n. 480/2012 dell’8 giugno 2012 e 
modificato da ultimo con D.R. n. 185/2019 dell’11 marzo 2019; 
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 VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e modificato da ultimo con D.R. n. 627/19 del 
26 agosto 2019; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47 rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015, n. 855 riguardante la “Determinazione dei settori concorsuali, 
raggruppati in macrosettori concorsuali, di cui all’articolo 15 della Legge 30 dicembre 2010, n. 
240”; 
VISTA la delibera con la quale il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 30 aprile 2020 
ha deliberato la rimodulazione dei 5,26 punti organico del 2018, ha programmato i 9,27 punti 
organico del 2019 ed ha approvato una rimodulazione temporale, a parità di punti organico, 
della programmazione deliberata per gli anni 2020 e 2021 per un totale di 3,6 punti organico 
per entrambi gli anni; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020 che al punto 5) 
“Distribuzione punti organico”, ha assegnato i punti organico disponibili ai vari Dipartimenti 
dell’ateneo e dalla quale risulta che al DEIM sono stati assegnati, per l’anno 2020, tra l’altro, 
0,5 punti organico per chiamate di ricercatori a tempo determinato ai sensi dell’art. 24, c. 3 
lett. B) della legge 240/2010. 
VISTA la delibera dell’11 giugno 2020 con la quale il Dipartimento di Economia, Ingegneria, 
Società e Impresa (DEIM) sulla base dei punti organico assegnati ha richiesto l’attivazione di 
una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 240/10 a tempo pieno, per il 
settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed estimo 
rurale; 
CONSIDERATO che per avviare la predetta procedura selettiva che, sulla base delle tabelle 
stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, allegato 3 – art. 3 comma 6, come 
adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, ha un costo complessivo 
annuo di € 49.549,79, occorre la disponibilità di 0,5 punti organico, come assegnati al 
dipartimento dal sopra citato Consiglio di Amministrazione del 26 maggio 2020. 
VERIFICATO il rispetto dei limiti di spesa previsti dalle vigenti disposizioni, la disponibilità 
finanziaria e quella dei punti organico necessari; 
 
 delibera di autorizzare, presso il DEIM, l’indizione di una procedura di valutazione 
comparativa per l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a 
tempo pieno, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera b) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
per il settore concorsuale 07/A1 Economia agraria ed estimo, ssd AGR/01 Economia ed estimo 
rurale. 
La spesa annua lorda per il contratto triennale di ricercatore a tempo determinato sopra 
descritta, calcolata sulla base delle tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 
2011, (allegato 3 - art. 3, comma 6), come adeguate con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 
settembre 2019 è pari a: 
- lordo percipiente €. 35.733,00 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
- irap €. 3.037,30 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
- previdenziali C.E. €. 10.779,49 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801 
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 per un totale a.l. di € 49.549,79 (importo nel triennio pari ad € 148.649,37) a gravare sul 
Bilancio 2020 (per i mesi di competenza) e successivi, per un peso in punti organico pari a 0,5. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo 
 
 
13. PROPOSTA DI CHIAMATA IDONEI DI PROCEDURE DI VALUTAZIONE COMPARATIVA A 
POSTI DI RICERCATORE A TEMPO DETERMINATO AI SENSI DELL'ART. 24, COMMA 3, LETT. A) 
DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 2010, N. 24 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Personale docente – 
Servizio Risorse Umane. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”. 
- Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”. 
-D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento iniziale e 
periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”. 
- Nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei in 
caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni. 
- D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei settori 
concorsuali”. 
- Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, emanato con 
D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012, modificato da ultimo con D.R. n. 627/2019 del 26 agosto 
2019. 
 
2. Situazione attuale 

RTDA IUS/09 c/o DEIM 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 16 aprile 2019 - punto 7, ha deliberato in 
merito alla programmazione per l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare sul 
fondo unico di ateneo; 
Il Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) nella seduta del 17 maggio 
2019 ha deliberato l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, comma 3, lettera a) della 
Legge 240/10, rispettivamente, per il settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale - s.s.d. 
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico e per il settore concorsuale 11/A3 Storia contemporanea – 
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 s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea, a valere sul fondo unico di Ateneo 2019 come da 
programmazione deliberata dal predetto Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019; 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie messe a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio delle predette 
procedure concorsuali sul Fondo unico di Ateneo; 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 ha autorizzato tra le altre la 
procedura di valutazione comparativa sopra descritta per l’assunzione di un ricercatore a 
tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, 
lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 per il settore concorsuale 12/C1 Diritto 
costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico; 
Con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019 è stata bandita la procedura di valutazione 
comparativa per la copertura di un posto di RTDA c/o il DEIM per il settore concorsuale 12/C1 
Diritto costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico; 
Con il D.R. n. 264/2020 del 27 maggio 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla posizione di 
RTD a) per s.s.d. IUS/09 c/o il DEIM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 361/2020 del 10 
luglio 2020; 
Il del DEIM nella seduta del 16 luglio 2020, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il 
ssd IUS/09, ha proposto la chiamata del dott. Fabio Pacini; 
La spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in parola, calcolata 
sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata 
con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 (importo nel 
triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente, mentre il Consiglio di 
Amministrazione nella predetta seduta del 12 giugno 2019 aveva autorizzato l’avvio della 
procedura concorsuale per il s.s.d. IUS/09 prevedendo una spesa annua lorda pari a € 
35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620) comprensiva degli oneri a carico ente, 
secondo le tabelle stipendiali allora vigenti; 
Gli uffici amministrativi hanno acquisito una ulteriore scheda finanziaria messa a disposizione 
dall’amministrazione centrale in cui risulta che la maggiore spesa di € 2.526,99 necessaria per 
l’attivazione del predetto contratto triennale viene fatta gravare sul fondo unico di Ateneo per 
un peso in punti organico pari a 0 (zero). 
Si fa infine presente che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti stipendiali 
che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto del ricercatore. 
 Si propone pertanto di prevedere sin d’ora che l’eventuale maggiore onere dovrà essere a 
carico della struttura proponente che ne dovrà curare la copertura con fondi compatibili. 
 

RTDA L-FIL-LET/12 c/o DISTU 
Il Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici (DISTU) nella seduta del 
20 marzo 2020 ha deliberato l’attivazione di una posizione di RTD ex art. 24, comma 3, lettera 
a) della Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia 
italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana, a gravare sul progetto di ricerca PRIN 
2017BSECYX e sui fondi della convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito; 
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 Gli uffici amministrativi hanno acquisito le schede finanziarie messe a disposizione del DISTU e 
dall’amministrazione centrale in cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta 
procedura concorsuale che risulta essere completamente finanziata su fondi esterni in quanto 
grava per € 105.900,00 sul progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX – responsabile scientifico 
prof. Riccardo Gualdo e per € 6.100,00 (€ 2.247,27 differenza costo attuale - € 3.852,73 
incremento futuro stimato) sulla convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’esercito di Viterbo 
- accordo annuale 2019/2020; 
Il Consiglio di Amministrazione nella seduta dell’8 aprile 2020 ha autorizzato l’indizione della 
procedura di valutazione comparativa per l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo 
determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) 
della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia 
italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana; 
Con il D.R. n. 217/2020 del 23 aprile 2020 è stata indetta la procedura di valutazione 
comparativa, per titoli e discussione pubblica, per il reclutamento, presso il DISTU 
dell’Università degli Studi della Tuscia, di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, per 
il settore concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana; 
Con il D.R. n. 307/2020 del 16 giugno 2020 è stata nominata la commissione giudicatrice 
competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla posizione di 
RTD a) per s.s.d. L-FIL-LET/12 c/o DISTU, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 370/2020 del 
16 luglio 2020; 
Il DISTU nella seduta del 21 luglio 2020, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento di Ateneo per il 
reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura concorsuale per il 
ssd L-FIL-LET/12, ha proposto la chiamata della dott.ssa Laura Clemenzi auspicando la presa di 
servizio in data 1° settembre 2020; 
La spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in parola, calcolata 
sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come adeguata 
con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 (importo nel 
triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente ed è completamente 
finanziata su fondi esterni derivanti dal progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX e sui fondi della 
convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito come dettagliato nelle schede finanziarie 
messe a disposizione dal DISTU e dall’amministrazione centrale, per un peso in Punti Organico 
pari a 0 (zero); 
Si fa infine presente che ad oggi non è possibile prevedere eventuali adeguamenti stipendiali 
che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto del ricercatore e che nelle schede 
finanziarie acquisite è stato previsto un eventuale futuro incremento stimato per l’intero 
triennio € 3.852,73, per una spesa totale di €112.000,00.  
Si propone pertanto di prevedere sin d’ora che l’eventuale maggiore onere oltre i predetti 
importi dovrà essere a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la copertura con 
fondi compatibili. 
 
3. Proposta di delibera 
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 È approvata la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Fabio Pacini in qualità di 
ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 3, lett. a) 
della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale - s.s.d. 
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico, quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa 
di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019. Il contratto 
con il predetto dottore decorre dal 1° settembre 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
-lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
-irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
-previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sul fondo 
unico di Ateneo per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 
Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili. 
È  approvata la proposta del DISTU relativa alla chiamata della dott.ssa Laura Clemenzi in 
qualità di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 
3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia 
italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana, quale idonea nella procedura di valutazione 
comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 307/2020 del 16 giugno 
2020. Il contratto con la predetta dottoressa decorre dal 1° settembre 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione dell’8 aprile 2020 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
-lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
-irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
-previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi del 
progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX e sui fondi della convenzione con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito come dettagliato nelle schede finanziarie messe a disposizione dal DISTU e 
dall’amministrazione centrale, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero); 
Eventuali adeguamenti stipendiali che dovessero intervenire nel corso del triennio graveranno 
sui fondi appositamente previsti nelle schede finanziarie fino ad un massimo di € 3853,73 per 
l’intero triennio, mentre oltre il predetto importo saranno a carico della struttura proponente 
che ne dovrà curare la copertura con fondi compatibili.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
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 VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 rubricata “Norme in materia di organizzazione delle 
università, di personale accademico e di reclutamento, nonché delega al governo per 
incentivare la qualità e l’efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Legislativo 29 marzo 2012, n. 49 sulla “Disciplina per la programmazione, il 
monitoraggio e la valutazione delle politiche di bilancio e di reclutamento degli atenei, in 
attuazione della delega prevista dall'articolo 5, comma 1, della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal comma 1, lettere b) e c), secondo i principi 
normativi e i criteri direttivi stabiliti al comma 4, lettere b), c), d), e) ed f) e al comma 5”; 
VISTO il D.M. 30 gennaio 2013, n. 47, rubricato “Decreto autovalutazione, accreditamento 
iniziale e periodico delle sedi e dei corsi di studio e valutazione periodica”; 
VISTA la nota MIUR 8312 del 5 aprile 2013, relativa alle regole da seguire da parte degli Atenei 
in caso di assunzioni o proroghe di Ricercatori a tempo determinato con finanziamenti esterni; 
VISTO il D.M. 30 ottobre 2015 n. 855 rubricato “Rideterminazione dei macrosettori e dei 
settori concorsuali”; 

RTDA IUS/09 c/o DEIM 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 16 aprile 2019 - punto 7, relativa alla 
programmazione per l’anno 2019 dei contratti e delle proroghe da attivare durante l’anno sul 
fondo unico di ateneo, per la quale il collegio dei Revisori dei Conti ha espresso parere 
positivo; 
VISTA la delibera del Dipartimento di Economia, Ingegneria, Società e Impresa (DEIM) del 17 
maggio 2019 con la quale è stata deliberata l’attivazione di due posizioni di RTD ex art. 24, 
comma 3, lettera a) della Legge 240/10, rispettivamente, per il settore concorsuale 12/C1 
Diritto costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico e per il settore concorsuale 
11/A3 Storia contemporanea – s.s.d. M-STO/04 Storia contemporanea, a valere sul fondo 
unico di Ateneo 2019 come da programmazione deliberata dal predetto Consiglio di 
Amministrazione del 16 aprile 2019; 
VISTE le schede finanziarie messe a disposizione dall’amministrazione centrale in cui è 
descritta la spesa necessaria all’avvio delle predette procedure concorsuali sul Fondo unico di 
Ateneo; 
CONSIDERATO che nelle predette schede finanziarie è stata prevista una spesa annua lorda 
per ciascuno dei contratti triennali in parola pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 
105.620,28 e per i n. 3 contratti € 316.860,84) comprensiva degli oneri a carico ente per un 
peso in punti organico pari a 0 (zero), secondo le tabelle stipendiali allora vigenti; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 con la quale sono state 
autorizzate le procedure di valutazione comparativa sopra descritte per l’assunzione di 
complessivi n. 3 ricercatori a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, ai 
sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 e le successive modifiche del 26 aprile 2012 e 
del 6 agosto 2015; 
VISTO il D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019 con il quale è stata bandita tra l’altro la procedura 
di valutazione comparativa per la copertura di un posto di RTDA c/o il DEIM per il settore 
concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale - s.s.d. IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico; 
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 VISTO il D.R. n. 264/2020 del 27 maggio 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla 
posizione di RTD a) per s.s.d. IUS/09 c/o il DEIM, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 
361/2020 del 10 luglio 2020; 
VISTA la delibera del DEIM del 16 luglio 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 8 del Regolamento 
di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura 
concorsuale per il ssd IUS/09, è stata proposta la chiamata del dott. Fabio Pacini; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 
(importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente; 
CONSIDERATO inoltre che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12 giugno 2019 
aveva autorizzato l’avvio della procedura concorsuale in parola prevedendo una spesa annua 
lorda pari a € 35.206,76 (importo nel triennio pari ad € 105.620) comprensiva degli oneri a 
carico ente; 
VISTA l’integrazione alla scheda finanziaria messa a disposizione dall’amministrazione 
centrale, con il dettaglio della differenza della spesa occorrente, da cui risulta che gli ulteriori 
fondi gravano sul fondo unico di ateneo; 
CONSIDERATO pertanto che la spesa necessaria all’attivazione del contratto triennale con il 
vincitore della selezione in parola è completamente finanziata sul fondo unico di Ateneo per 
un peso in punti organico pari a 0 (zero); 
CONSIDERATO inoltre che ad oggi non è possibile prevedere eventuali ulteriori adeguamenti 
stipendiali che dovessero intervenire nel corso del triennio di contratto e che pertanto la 
struttura proponente si deve impegnare alla relativa copertura con fondi compatibili; 

 
RTDA L-FIL-LET/12 c/o DISTU 

VISTA la Delibera del Dipartimento di Studi linguistico-letterari, storico-filosofici e giuridici 
(DISTU) del 20 marzo 2020 con la quale è stata deliberata l’attivazione di una posizione di RTD 
ex art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/10 a tempo definito, per il settore concorsuale 
10/F3 Linguistica e filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana, a gravare sul progetto 
di ricerca PRIN 2017BSECYX e sui fondi della convenzione con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito; 
VISTE le schede finanziarie messe a disposizione del DISTU e dall’amministrazione centrale in 
cui è descritta la spesa necessaria all’avvio della predetta procedura concorsuale che risulta 
essere completamente finanziata su fondi esterni in quanto grava per € 105.900,00 sul 
progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX – responsabile scientifico prof. Riccardo Gualdo e per € 
6.100,00 (€ 2.247,27 differenza costo attuale - € 3.852,73 incremento futuro stimato) sulla 
convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’esercito di Viterbo - accordo annuale 2019/2020; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione dell’8 aprile 2020 con la quale presso il 
DISTU è stata autorizzata l’indizione della procedura di valutazione comparativa per 
l’assunzione di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di impegno a tempo definito, 
ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 30 dicembre 2010, n. 240, per il settore 
concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana; 
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 VISTO il Regolamento di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, 
emanato con D.R. n. 283/12 del 12 aprile 2012 modificato da ultimo con D.R. n. 627/2019 del 
26 agosto 2019; 
VISTO il D.R. n. 217/2020 del 23 aprile 2020 con il quale è stata indetta la procedura di 
valutazione comparativa, per titoli e discussione pubblica, per il reclutamento, presso il DISTU 
dell’Università degli Studi della Tuscia, di n. 1 ricercatore a tempo determinato, in regime di 
impegno a tempo definito, ai sensi dell’art. 24, comma 3, lettera a) della Legge 240/2010, per 
il settore concorsuale 10/F3 Linguistica e filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana; 
VISTO il D.R. n. 307/2020 del 16 giugno 2020 con il quale è stata nominata la commissione 
giudicatrice competente all’espletamento della predetta procedura di selezione relativa alla 
posizione di RTD a) per s.s.d. L-FIL-LET/12 c/o DISTU, i cui atti sono stati approvati con D.R. n. 
370/2020 del 16 luglio 2020; 
VISTA la delibera del DISTU del 21 luglio 2020 con la quale, ai sensi dell’art. 9 del Regolamento 
di Ateneo per il reclutamento di ricercatori a tempo determinato, in merito alla procedura 
concorsuale per il ssd L-FIL-LET/12, è stata proposta la chiamata della dott.ssa Laura Clemenzi 
ha proposto la chiamata della dott.ssa Laura Clemenzi auspicando la presa di servizio in data 
1° settembre 2020; 
CONSIDERATO che la spesa annua lorda necessaria per l’attivazione del contratto triennale in 
parola, calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, 
come adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a € 36.049,09 
(importo nel triennio pari ad € 108.147,27) comprensiva degli oneri a carico ente ed è 
completamente finanziata su fondi esterni derivanti dal progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX 
e sui fondi della convenzione con la Scuola Sottufficiali dell’Esercito come dettagliato nelle 
schede finanziarie messe a disposizione dal DISTU e dall’amministrazione centrale, per un 
peso in Punti Organico pari a 0 (zero); 
CONSIDERATO altresì che nelle schede finanziarie è stato anche previsto un eventuale futuro 
incremento stimato per l’intero triennio € 3.852,73, per una spesa totale di €112.000,00); 
  
 delibera: 
- di approvare la proposta del DEIM relativa alla chiamata del dott. Fabio Pacini in qualità di 
ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, c. 3, lett. a) 
della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 12/C1 Diritto costituzionale - s.s.d. 
IUS/09 Istituzioni di diritto pubblico, quale idoneo nella procedura di valutazione comparativa 
di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 499/2019 del 2 luglio 2019. Il contratto 
con il predetto dottore decorre dal 1° settembre 2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 12 giugno 2019 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
-lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
-irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
-previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sul fondo 
unico di Ateneo per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero). 
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 Qualora nel corso del triennio di contratto dovessero intervenire eventuali adeguamenti 
stipendiali il relativo onere sarà a carico della struttura proponente che ne dovrà curare la 
copertura con fondi compatibili. 
 
- di approvare la proposta del DISTU relativa alla chiamata della dott.ssa Laura Clemenzi in 
qualità di ricercatore a tempo determinato in regime di impegno a tempo definito ex art. 24, 
c. 3, lett. a) della Legge 30.12.2010, n. 240, per il settore concorsuale 10/F3 Linguistica e 
filologia italiana, ssd L-FIL-LET/12 Linguistica italiana, quale idonea nella procedura di 
valutazione comparativa di ricercatore a tempo determinato bandita con D.R. n. 307/2020 del 
16 giugno 2020. Il contratto con la predetta dottoressa dottore decorre dal 1° settembre 
2020. 
La spesa annua lorda, comprensiva degli oneri a carico ente, prevista per il predetto contratto 
triennale, già autorizzata nella seduta del Consiglio di Amministrazione dell’8 aprile 2020 e 
calcolata sulla base tabelle stipendiali allegate al D.P.R. n. 232 del 15 dicembre 2011, come 
adeguata con gli aumenti previsti dal D.P.C.M. 3 settembre 2019, è pari a: 
-lordo percipiente € 25.923,61 sul capitolo finanziario S10208 e sul conto e.p. 101040101 
-irap € 2.203,51 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. C50102 
-previdenziali C.E. € 7.921,97 sul capitolo finanziario S10213 e conto e.p. 101040801, 

per un totale di €. 36.049,09 (importo nel triennio pari ad € 108.147,27) a gravare sui fondi del 
progetto di ricerca PRIN 2017BSECYX e sui fondi della convenzione con la Scuola Sottufficiali 
dell’Esercito come dettagliato nelle schede finanziarie messe a disposizione dal DISTU e 
dall’amministrazione centrale, per un peso in Punti Organico pari a 0 (zero); 
Eventuali adeguamenti stipendiali che dovessero intervenire nel corso del triennio graveranno 
sui fondi appositamente previsti nelle schede finanziarie fino ad un massimo di € 3853,73 per 
l’intero triennio, mentre otre il predetto importo saranno a carico della struttura proponente 
che ne dovrà curare la copertura con fondi compatibili. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
6. RELAZIONE PERFORMANCE 2019  – ART. 10 D.LGS. 27 OTTOBRE 2009, N. 150  
 
 Su invito del Rettore partecipa, in videoconferenza su Google Meet, il Delegato per la 
programmazione e il controllo di gestione - prof. Alessio Maria Braccini che illustra l’argomento 
come da relazione predisposta dall’Ufficio Assicurazione Qualità. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
 L’articolo 10, comma 1, lettera b), del D.Lgs. n. 150/2009, come novellato dal D.Lgs. 
74/2017, dispone “Al fine di assicurare la qualità, comprensibilità ed attendibilità dei 
documenti di rappresentazione della performance, le amministrazioni pubbliche, redigono e 
pubblicano sul sito istituzionale ogni anno… entro il 30 giugno, la Relazione annuale sulla 
performance, che è approvata dall’organo di indirizzo politico-amministrativo e validata 
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 dall’Organismo di valutazione ai sensi dell’articolo 14 e che evidenzia, a consuntivo, con 
riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai 
singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il 
bilancio di genere realizzato…”. 
 L’art. 10, comma 5, ultimo periodo, dello stesso D.Lgs. prevede che “In caso di ritardo 
nell’adozione del Piano o della Relazione sulla performance, l’amministrazione comunica 
tempestivamente le ragioni del mancato rispetto dei termini al Dipartimento della funzione 
pubblica.”. 
 Come comunicato dall’ANVUR sul proprio sito istituzionale con nota del 19/06/2020, in 
relazione alla emergenza sanitaria in corso, ai sensi dell’ultima disposizione sopra citata, 
eventuali ritardi per l’adozione e la pubblicazione della Relazione sulla performance 2019 
possono essere motivati caricando delle brevi note nell’apposita sezione prevista nel Portale 
della Performance. In effetti, con nota direttoriale prot. n. 7966 del 30.06.2020, l’Ateneo ha 
comunicato alla Funzione Pubblica e all’ANVUR i motivi, legati all’emergenza sanitaria da 
COVID-19, per i quali l’Ateneo per quest’anno non ha potuto provvedere entro la data del 30 
giugno 2020.  
  
 Il Piano Integrato 2019-2021 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 31.01.2019, aggiornato con delibere del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019 e 
integrato nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28.10.2019. 
 

La Relazione sulla Performance è il documento che l’Ateneo redige, a consuntivo, per 
rendicontare i risultati organizzativi e individuali ottenuti nell’anno precedente, tenendo conto 
dei risultati delle azioni poste in essere dall’Amministrazione per il conseguimento degli 
obiettivi organizzativi ed individuali contestualmente ai risultati più generali ottenuti 
dall’Ateneo nel suo complesso.  

In particolare, la presente Relazione  illustra lo stato di attuazione del Piano Integrato 
2019-2021 - adottato da questo Ateneo con delibera del Consiglio di Amministrazione del 
31.01.2019, aggiornato con delibere del Consiglio di Amministrazione 19.07.2019 e integrato 
dal Consiglio di Amministrazione del 28.10.2019 - ed i principali dati di sintesi sulle 
performance realizzate, analizzando segnatamente i risultati raggiunti nelle singole aree 
strategiche individuate nel Piano medesimo. 

La relazione, per la quale il Nucleo di Valutazione nella seduta del 17.07.2020 ha già 
espresso un parere preventivo riferito agli obiettivi strategici e operativi, una volta approvata 
dal Consiglio di Amministrazione, sarà sottoposta nuovamente all’Organismo indipendente di  
Valutazione di Ateneo ai fini della successiva validazione ai sensi dell’art. 14, comma 4, lettera 
c), del D.Lgs. n. 150/2009 e ss. mm. ii.” 
 
 Il prof. Braccini prosegue con l'illustrazione dei principali dati di sintesi sulla 
performance contenuti nella Relazione e analizza brevemente i risultati raggiunti nelle singole 
aree strategiche, individuate in attuazione del Piano Integrato 2019-2021 a seguito del 
consueto monitoraggio dei dati e la validazione da parte della Struttura Tecnica Permanente. 

Rispetto al passato è stata introdotta una piccola novità sulla procedura perché il Piano 
della performance è stato condiviso con la squadra dei Delegati del Rettore per condividerne i 
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 contenuti e migliorare l’integrazione delle informazioni provenienti da strutture differenti 
nell’ottica di orientare il lavoro per i futuri cicli della performance. 

La Relazione 2019 fotografa la situazione della performance dell’Ateneo. 
Sinteticamente abbiamo un 82,5 % degli obiettivi pienamente raggiunti, ai quali si aggiungono 
obiettivi parzialmente raggiunti che portano ad un livello complessivo di raggiungimento pari 
all'87,3%. 

Fra gli obiettivi dell’Area della Didattica rimangono da attenzionare quelli relativi alle 
dinamiche degli studenti iscritti e quelli sull’acquisizione numero di CFU da parte degli 
studenti, che non sono stati raggiunti.  Un caso particolare riguarda quello della diffusione 
degli strumenti innovativi della didattica perché gli obiettivi che erano definiti nel piano sono 
parzialmente raggiunti nonostante siano state sviluppate azioni anche maggiori, durante il 
periodo dell'emergenza sanitaria, che però non possono essere riferite all'anno 2019. 
Una parte degli obiettivi dell'Area Ricerca non sono valutabili perché dipendono dall’esercizio 
VQR di fatto ancora in corso. 

Gli obiettivi appartenenti all’Area dei Servizi Strumentali sono quasi totalmente 
positivi. Sottolinea solo due aspetti, quello relativo alla soddisfazione degli studenti che non 
ha raggiunto il target previsto e quello relativo allo sviluppo della rete wifi che ha raggiunto il 
target ma l'azione si è concentrata solo su una struttura all'esterno dell’Ateneo dove si svolge 
parte della didattica. 
  
 Il prof. Braccini si rende disponibile per eventuali richieste di approfondimento. 
 
 Il Rettore riferisce che il documento è molto ben fatto anche dal punto di vista grafico 
e sottolinea che per la prima volta sono stati assegnati obiettivi di ateneo che ricadono su 
tutto il personale. Sostanzialmente gli obiettivi non raggiunti, che sono pochi, portano ad un 
completamento dell’87,3% e pesano per il 10%, il raggiungimento non sarà pari al 100% ma al 
99%. Avremmo potuto decidere di dare 100 apponendo delle giustificazioni ma bisogna tener 
conto che la riduzione degli studenti e il livello di gradimento degli studenti non ha permesso 
di raggiungere il target atteso. Gli obiettivi della VQR escono naturalmente dal computo 
perché non è possibile valutarli. 
  
 Il prof. Saladino esprime il suo apprezzamento per la relazione sulla performance. 
 
 Il Rettore ringrazia il prof. Braccini, la dott.ssa Guerrini, che nonostante la maternità ha 
continuato a dare il suo contributo e la dott.ssa Balestra che ha lavorato con impegno 
sostenendo un notevole carico di lavoro. È stato fatto un ottimo lavoro ma, nonostante 
questo, si augura che l’anno prossimo sia predisposto tutto con anticipo nel rispetto della 
tempistica. Osserva che il superamento di un target in crescita è sempre più difficile e molto 
ambizioso da raggiungere per le maggiori difficoltà che implica, tenuto conto che il punteggio 
pari a 99 è già molto alto. 
 
 Il prof. Braccini ringrazia e abbandona il collegamento in videoconferenza con la 
riunione. 
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  Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
VISTE le delibere ANAC e le indicazioni in esse contenute, per quanto compatibili e applicabili 
all’ordinamento universitario; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica “Regolamento di disciplina delle funzioni del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di 
misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” 9 maggio 2016, 
n. 105; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
VISTA la “Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-2020” approvata 
dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR in data 20/12/2017; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR delibera n. 18 del 23 gennaio 2019; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 
maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Piano Integrato 2019-2021 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 31.01.2019, aggiornato con delibera del Consiglio di Amministrazione 19.07.2019 e 
integrato nella seduta del Consiglio di Amministrazione del 28.10.2019; 
VISTO il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance aggiornamento 2019 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15.01.2019 e integrato con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.01.2020; 
VISTO il D.D.G. n. 311 del 18.06.2020 relativo alla riorganizzazione degli uffici 
dell’Amministrazione; 
VISTO il D.R. n. 327 del 23.06.2020 relativo alla costituzione della Struttura Tecnica 
Permanente per la Misurazione della Performance”; 
VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri del 4 marzo 2020, n. 1 recante 
“Misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione 
lavorativa”; 
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 PRESO ATTO della comunicazione dell’ANVUR del 19 giugno 2020 su eventuali ritardi per la 
redazione della Relazione sulla Performance 2019 degli Atenei statali e degli EPR vigilati dal 
MUR; 
VISTA la nota direttoriale prot. n. 7966 del 30.06.2020 inviata al Dipartimento della Funzione 
Pubblica e all’ANVUR, relativa alla comunicazione delle ragioni del mancato rispetto dei 
termini previsti dall’art. 10, comma 5, ultimo periodo, del D.Lgs n. 150/2009; 
VISTA la proposta di “Relazione sulla performance 2019”; 
VISTO il parere preventivo espresso dal Nucleo di Valutazione sugli obiettivi strategici ed 
operativi di Ateneo nel verbale del 17.07.2020; 
 
 delibera di approvare la “Relazione sulla performance 2019” predisposta ai sensi 
dell’art.10 del decreto legislativo n. 150/2009, nel testo allegato alla presente delibera 
(Allegato n. 20/1-52). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
14. VALUTAZIONE E INDENNITÀ DI RISULTATO DEL DIRETTORE GENERALE E DEI DIRIGENTI – 
ART. 12, C.3 LETT. H) E I) DELLO STATUTO 
 

Il punto viene articolato trattando dapprima la valutazione del Dirigente della Divisione 
II^ e successivamente quello del Direttore Generale. 
  
14 a) Valutazione e indennità di risultato del Dirigente della Divisione II 
  

Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni ed in particolare l’art. 24 che, con 
riferimento alla disciplina del trattamento economico dei dirigenti, recita: ‘La retribuzione del 
personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le aree 
dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni 
attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti’.  
-  D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni; 
-  Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
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 -  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 
modificazioni; 
-  D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 
attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
- Decreto del Presidente della Repubblica “Regolamento di disciplina delle funzioni del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di 
misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” 9 maggio 2016, 
n. 105; 
- CCNL 08/07/2018 - Area dirigenziale Istruzione e Ricerca - , ed in particolare l’art. 47 “Fondo 
per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato” e l’art. 48 che ridetermina 
l’entità della retribuzione di posizione dei dirigenti dell’Università; 
- CCNL 28/07/2010 Area VII – Dirigenza, ed in particolare l’art. 25, c.1, che dispone che la 
retribuzione di risultato non può essere inferiore al 15% del totale delle disponibilità, mentre 
l’importo annuo individuale della componente di risultato non può essere in nessun caso 
inferiore al 20% del valore annuo della retribuzione di posizione in atto percepita, nei limiti 
delle risorse disponibili, ivi comprese quelle derivanti dall’applicazione del principio di 
onnicomprensività (art. 25 c. 3 CCNL).  
All’art. 26, c.2 si dispone:“ La retribuzione di risultato è attribuita sulla base del diverso grado 
di raggiungimento degli obiettivi e sul livello di capacità manageriale dimostrata nella 
realizzazione degli stessi, misurati con le procedure di valutazione previste dalle vigenti 
disposizioni. Nell’ottica di garantire un’effettiva premialità, tale componente retributiva è 
articolata in livelli di merito, non inferiori a tre, graduati mediante l’applicazione di specifici 
parametri da definirsi nella contrattazione integrativa, che garantiscano una adeguata 
differenziazione degli importi, fermo restando quanto previsto dall’art. 19, comma 6, del D. 
Lgs. n. 150 del 2009.”; 
-  “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università statali 
italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
- “Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-2020” approvata dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR in data 20/12/2017; 
- “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR delibera n. 18 del 23 gennaio 2019; 
- Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168, e successive modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 12 c. 3 lett. h), che 
attribuisce al C.d.A. la competenza in ordine alla valutazione dei dirigenti e, su proposta del 
Nucleo di Valutazione, del Direttore Generale, secondo il Sistema di misurazione e valutazione 
della performance di cui all’art. 14 del D.lgs. 27/10/2009, n. 150 e la competenza in ordine alla 
determinazione della misura delle indennità di risultato del Direttore Generale e dei dirigenti 
sulla base degli esiti della valutazione di cui alla lettera h); 
- Piano Integrato 2019-2021 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
31.01.2019, aggiornato con delibera del Consiglio di Amministrazione 19.07.2019 ed in 
particolare l’allegato 1 “Obiettivi strategici e operativi”, l’allegato 3 “Obiettivi organizzativi” e 
l’allegato 4 “Obiettivi individuali dei Dirigenti”; 
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 - Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance aggiornamento 2019 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15.01.2019 e integrato con delibera del Consiglio 
di Amministrazione del 30.01.2020 che prevede il seguente sistema di valutazione per la 
performance del personale dirigenziale e del Direttore Generale: 
 
Valutazione della performance del personale dirigenziale e Direttore Generale 

Ai sensi dell’art. 37, comma 2 del Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la 
contabilità, per i dirigenti la valutazione degli obiettivi individuali e organizzativi è compiuta 
dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Generale, sulla base delle verifiche 
condotte dal Nucleo di Valutazione.  

La valutazione degli obiettivi comportamentali viene effettuata dal Consiglio di 
Amministrazione su proposta del Direttore Generale, secondo uno schema basato su specifici 
comportamenti attesi: 

1. Propensione all’innovazione (Oc1) 
2. Problem solving: Capacità di proporre soluzioni ai problemi riscontrati (Oc2) 
3. Valorizzazione dei collaboratori e benessere della persona (Oc3) 
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4) 
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5) 
A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un giudizio da 1 a 20 (insufficiente 

vale 5 punti; sufficiente vale 10 punti; buono vale 15 punti; ottimo vale 20 punti), con la 
possibilità di utilizzare ai fini della valutazione tutti i numeri interi previsti dalla scala. Il 
punteggio totale degli obiettivi comportamentali non può essere superiore a 100.  

Il punteggio attribuito va pesato, con riferimento al modello generale, secondo le quote 
riportate in tabella 3. 

Gli obiettivi strategici concorrono alla performance di tutte le figure dirigenziali 
secondo la ponderazione riportata in tabella 3. Il modello per la valutazione degli obiettivi 
strategici attribuisce al raggiungimento di ciascun obiettivo un valore standard pari a 100, che 
viene ridotto in misura proporzionale allo scostamento se l’obiettivo non è raggiunto. Il 
punteggio complessivo per gli obiettivi strategici viene poi pesato secondo le quote riportate in 
tabella 3. 

La capacità di differenziare la valutazione viene ricondotta alla misura dello scarto 
quadratico medio della valutazione espressa per gli obiettivi comportamentali del personale 
afferente alla sua divisione. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti tiene conto 
altresì delle norme in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e della illegalità 
nella pubblica amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 3 del Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la 
contabilità, per il Direttore Generale la valutazione degli obiettivi individuali e organizzativi 
viene effettuata dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Nucleo di Valutazione.  

La valutazione degli obiettivi comportamentali viene effettuata dal Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Rettore, secondo uno schema basato su specifici 
comportamenti attesi: 

1. Propensione all’innovazione (Oc1) 
2. Problem solving: Capacità di proporre soluzioni ai problemi riscontrati (Oc2) 
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 3. Valorizzazione dei collaboratori e benessere della persona (Oc3) 
4. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4) 
5. Affidabilità e disponibilità (Oc5) 

A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un giudizio da 1 a 20 (insufficiente 
vale 5 punti; sufficiente vale 10 punti; buono vale 15 punti; ottimo vale 20 punti), con la 
possibilità di utilizzare ai fini della valutazione tutti i numeri interi previsti dalla scala. Il 
punteggio totale degli obiettivi comportamentali non può essere superiore a 100. 

Il punteggio attribuito va pesato, con riferimento al modello generale, secondo le quote 
riportate in tabella 3. 

 
Tabella 1 - Valutazione della performance del personale dirigente e del Direttore Generale 

 

SOGGETTO 
VALUTATO 

Obiettivi 
Organizzativi 

Obiettivi 
Individuali 

Obiettivi 
Strategici 

Obiettivi 
Comportamentali 

Capacità di 
differenziare 

la 
valutazione 

Dirigenti 45% 5% 10% 35% 5% 

Direttore 
Generale 

45% 5% 10% 35% 5% 

Per gli obiettivi organizzativi e per gli obiettivi individuali il modello di valutazione 
attribuisce al raggiungimento di ciascun obiettivo un valore standard pari a 100, che viene 
ridotto in misura proporzionale allo scostamento se l’obiettivo non è raggiunto. Il punteggio 
complessivo della prestazione della struttura è dato dalla media aritmetica dei gradi di 
raggiungimento di ciascun obiettivo, pesato secondo le quote riportate in tabella 3; 
 
- D.D.G. n. 311 del 18.06.2020 relativo alla riorganizzazione degli uffici dell’Amministrazione; 
- D.R. n. 327 del 23.06.2020 relativo alla costituzione della Struttura Tecnica Permanente per la 
Misurazione della Performance”; 
- Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020, n. 1 recante “Misure 
incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”; 
- Comunicazione dell’ANVUR del 19 giugno 2020 su eventuali ritardi per la redazione della 
Relazione sulla Performance 2019 degli Atenei statali e degli EPR vigilati dal MUR; 
- Nota direttoriale prot. n. 7966 del 30.06.2020, ai sensi dell’art. 10, comma 5, ultimo periodo, 
del D.Lgs n. 150/2009; 
 
- Parere preventivo espresso dal Nucleo di Valutazione sul grado di raggiungimento degli 
obiettivi strategici ed operativi di Ateneo nel verbale del 17.07.2020; 
-  Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al D.R. 875/13 del 3 
ottobre 2013 ed in particolare ed in particolare all’art. 37, c. 2 dispone: ‘Per i dirigenti preposti 
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 ad uffici di livello dirigenziale, la valutazione è compiuta dal Consiglio di Amministrazione, su 
proposta del Direttore Generale, sulla base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione’. 
 
2. Situazione attuale. 
 
I Dirigenti della I Divisione e della III Divisione sono collocati in aspettativa rispettivamente dal 
23.10.2017 (D.D.G. n. 945/2017) e dal 28.09.2017 (D.D.G. n. 834/2017). 
Gli obiettivi del Dirigente della II Divisione sono contenuti nel Piano Integrato 2019-21, 
Allegato n. 3 “Obiettivi organizzativi” e Allegato n. 4. “Obiettivi individuali”.  
Complessivamente si tratta di n. 2 obiettivi triennali organizzativi e n. 3 obiettivi triennali 
individuali, con i relativi indicatori, il target, l’incidenza del peso nella valutazione 
La valutazione del Dirigente dipenderà inoltre dal grado di raggiungimento degli “Obiettivi 
Comportamentali”, dal grado di raggiungimento degli “Obiettivi strategici ed operativi” di cui 
all’Allegato n. 1 del Piano Integrato 2019-21 ed infine dalla capacità di differenziare la 
valutazione dei collaboratori. 
L’allegato include complessivamente sei obiettivi, gli obiettivi comportamentali presi in esame 
e il rispettivo peso. 
 
Nell’anno 2019 risulta conferito al Dott. Paolo Ceccarelli l’incarico di Dirigente della II 
Divisione, svolto dal 01/01/2019 al 31/12/2019 con assegnazione di specifici obiettivi indicati 
negli Allegati 3 e 4 al Piano Integrato 2019– 2021, per effetto dell’emanazione dei seguenti 
atti: 

 D.D.G. 78/2016 del 04.02.2016, contratto del 04.02.2016; 

 D.D.G. 271/2019 del 05.04.2019 e contratto del 05.04.2019; 

 D.D.G. 802/2019 del 25.10.2019 relativo alla rideterminazione delle fasce dirigenziali 
dal 01.09.2019. 

 
Come previsto dall’art. 37, c. 2 del “Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la 

contabilità” di cui al D.R. 875/13 del 3 ottobre 2013, per i dirigenti preposti ad uffici di livello 
dirigenziale, la valutazione è compiuta dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del 
Direttore Generale, sulla base delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione, che si avvale 
della Struttura Tecnica Permanente per la misurazione della performance (STP), al fine di 
svolgere l’attività istruttoria di verifica sull’idoneità della documentazione prodotta dal 
dirigente per dimostrare il raggiungimento del target per ciascuno degli obiettivi assegnati. 

Il Nucleo di Valutazione ha effettuato le predette verifiche sulla documentazione caricata 
nell’apposita piattaforma dal Dirigente (Allegato 2), e ne dà atto nel verbale del 17 luglio 
2020, punto 5 (Allegato 6). 
 
3. Il fondo per il trattamento accessorio dirigenti 
 

Il fondo da destinare al trattamento accessorio dei dirigenti (indennità di posizione + 
indennità di risultato) ammonta, per l’anno 2019, a euro 82.951,14 al netto degli oneri riflessi 
come da incremento previsto dall’art. 47 del CCNL 08/07/2018 - Area dirigenziale Istruzione e 
Ricerca -.  
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 L’importo minimo da destinare all’indennità di risultato del Dirigente corrisponde al 
20% del valore annuo della retribuzione di posizione del 2019 (cfr. art. 25 c. 3 CCNL Area VII 
Dirigenza). 
 
3. Proposta 
 
 La valutazione della Performance individuale del Dott Ceccarelli, con riferimento al 
periodo in oggetto, è effettuata, come previsto dal SMVP, tenendo conto della proposta del 
Direttore Generale per quanto concerne gli obiettivi organizzativi, individuali e 
comportamentali e delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione relativamente 
all’istruttoria di verifica sull’idoneità della documentazione prodotta dal dirigente per 
dimostrare il raggiungimento del target per ciascuno degli obiettivi assegnati. Viene inoltre 
considerato il preparere del Nucleo di Valutazione in ordine alla valutazione degli obiettivi 
strategici e operativi di Ateneo nonché la capacità di valutare i collaboratori come descritto in 
Tabella 1 
 
Tabella 1 - Obiettivi del Dirigente - Piano Integrato 2019-2021 – Allegato 3 e Allegato 4 – 
 

Piano Integrato 2019-2021 – Allegato 3 e Allegato 4 - Obiettivi del Dirigente Dott. Ceccarelli 
 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 

Codice 
obiettivo 

N  DESCRIZIONE OBIETTIVO  INDICATORE  Target  PESO sulla 
valutazion
e  

O_2_1 1  Implementazione del 
sistema di controllo di 
gestione 
 
 
 
 
 
Implementazione del 
sistema di controllo di 
gestione 
 
 
 
 
 
 
Implementazione del 
sistema di controllo di 
gestione 

Mappa (su dati 
2017-2018-2019) dei 
costi per corso di 
laurea  
 
 
 
 
Numero di report di 
analisi dei costi delle 
strutture e delle 
divisioni (modalità 
direct cost) e analisi 
performance centri 
finali    
 
Iniziative per 
incrementare la 
conoscenza della 
contabilità 

Report 
analitici 
(modalità 
direct cost) 
per corso di 
laurea 
definitivi su 
dati 2017 
1 report 
annuale 
 
 
 
 
 
 
2 iniziative 
annuali   

45% 
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economico-analitica 
  

O_2_2 2  Miglioramento servizi 
informatici e di rete 
 
 
 
Miglioramento servizi  
informatici e di rete 
 
 

Ampliamento 
copertura Rete 
 
 
 
 
Iniziative per 
rafforzare la 
sicurezza 
informatica wireless  

Copertura 
WiFi del 60% 
dei locali di 
ateneo 
(inclusi i 
dipartimenti) 
 
Almeno 2 
nuove 
iniziative 
tra quelle 
previste dalla 
circolare 
AGID 2/2017 

OBIETTIVI INDIVIDUALI 

Codice obiettivo N  DESCRIZIONE OBIETTIVO  INDICATORE  Target  PESO sulla 
valutazion
e  

I_2_1 1 Miglioramento 
dell’efficienza e 
dell’efficacia della Divisione 
 

Provvedimenti 
dirigenziali 

Almeno 2 
iniziative 
amministrati
ve 

5% 

I_2_2 2 Coordinamento con i 
responsabili Amministrativi 
centri di spesa decentrati 

Numero di incotri 
e/o redazione di 
Report e/o adozione 
di atti amministrativi 

Almeno 3 

I_2_3 3 Tempestività di risposta alle 
decisioni e alle priorità degli 
Organi di Ateneo 

Attività 
documentate (note, 
riunioni, redazione di 
report, proposte) 

Almeno 4 
iniziative 
amministrati
ve 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

Propensione all’innovazione 7% 

Problem solving 7% 

Valorizzazione dei collaboratori e benessere della persona 7% 

Orientamento al cliente interno ed esterno 7% 

Affidabilità e disponibilità 7% 

Altri elementi che concorrono alla valutazione della performance del Dirigente 

OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO (performance generale della struttura) 
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 Grado di raggiungimento obiettivi strategici di Ateneo 10% 

CAPACITA DI VALUTAZIONE DEI COLLABORATORI 

Grado di differenziazione dei giudizi 5% 

La valutazione del Dirigente si basa, per una quota pari al 45%, sulla valutazione degli obiettivi 
organizzativi, per una quota pari al 5% sulla valutazione degli obiettivi individuali, per una 
quota pari al 10 % sulla valutazione degli obiettivi strategici ed operativi, per una quota pari 
al 35%, sulla valutazione degli obiettivi comportamentali e per una quota pari al 5% sulla 
valutazione della capacità di differenziare la valutazione. Gli obiettivi sono stati assegnati al 
Dirigente dal Consiglio di Amministrazione del 31 gennaio 2019, aggiornato con delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019, e sono collegati funzionalmente al Piano 
Integrato 2019-2021. 
 Il Consiglio prende atto delle evidenze fornite atte a documentare le attività svolte 
riferibili a ciascun obiettivo organizzativo ed individuali che dimostrano le attività svolte dal 
Dirigente e gli obiettivi raggiunti, mettendone in evidenza la professionalità e l’impegno 
profuso. 
 Il Consiglio, tenuto conto della proposta formulata dal Direttore Generale (All. 1) e delle 
considerazioni ivi contenute, nonché delle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione, ritiene 
che il raggiungimento degli obiettivi organizzativi e individuali sia da considerarsi pieno. 
  

Obiettivi organizzativi e individuali del Dirigente 
 
Tabella 2 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI PUNTEGGIO Peso sulla 
valutazione 

1- Implementazione del sistema di controllo di gestione 100 
45% 

2- Miglioramento servizi informatici e di rete 100 

OBIETTIVI INDIVIDUALI   

1- Miglioramento dell’efficienza e dell’efficacia della Divisione 100 

5% 
2- Coordinamento con i responsabili Amministrativi centri di 
spesa decentrati 

100 

3- Tempestività di risposta alle decisioni e alle priorità degli 
Organi di Ateneo 

100 

TOTALE 500  

 
Obiettivi comportamentali del Dirigente 

 
Il Consiglio passa quindi a valutare le prestazioni del Dirigente sotto il profilo degli obiettivi 
comportamentali, secondo i criteri previsti nel Piano Integrato: 

 Propensione all’innovazione (Oc1). 

 Problem Solving (Oc2). 

 Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 

 Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 

 Affidabilità e disponibilità (Oc5). 
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 A ciascuno degli obiettivi comportamentali viene assegnato un punteggio, con una sintetica 
motivazione: 
 
Tabella 3 

OBIETTIVI 
COMPORTAMENTALI 

PUNTEGGIO PESO MOTIVAZIONE 

Propensione 
all’innovazione 

19 7% 
Il Dirigente ha mostrato una rilevante 
propensione all’innovazione. 

Problem Solving 18 7% 

Il Dirigente ha evidenziato una buona 
capacità di analisi e di gestione delle 
criticità dell’amministrazione. Si ravvisano 
margini di miglioramento con riferimento 
alla individuazione e alla proposta delle 
soluzioni ai problemi riscontrati 

Valorizzazione dei 
collaboratori e 
benessere della 
persona 

18 7% 

Il Dirigente ha dimostrato una buona 
attitudine alla valorizzazione dei propri 
collaboratori nella maggior parte delle 
aree della Divisione cui è preposto. Si 
ravvisano margini di miglioramento con 
riguardo ad alcuni settori della Divisione. 

Orientamento al 
cliente 
(interno/esterno) 

19 7% 
Il Dirigente ha espresso una crescente 
capacità di attenzione ed orientamento al 
cliente interno ed esterno. 

Affidabilità e 
disponibilità 

20 7% 

Il Dirigente ha dato ampia prova di 
affidabilità e serietà nei comportamenti, 
con disponibilità nel contesto del 
cambiamento indotto dalle circostanze 
che hanno interessato le funzioni 
ricoperte. La valutazione tiene conto 
anche che nell’anno di riferimento il 
dirigente ha svolto per un periodo 
l’incarico di Direttore Generale facente 
funzioni. 

TOTALE 94 35%  

Valutazione complessiva della Performance individuale del Dirigente 
 
In base alle evidenze presentate a documentazione dell’attività svolta dal Dirigente nel 2019 e 
alle verifiche condotte dal Nucleo di Valutazione, su proposta del Direttore Generale, il 
Consiglio di Amministrazione delibera la valutazione complessiva della Performance 
individuale del Dirigente. 
La suddetta valutazione si basa anche sul parere espresso dal Nucleo di Valutazione in ordine 
agli obiettivi strategici ed organizzativi che evidenzia il raggiungimento degli Obiettivi 
Strategici ed Operativi all’87,3 %. 
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 Tabella 4 - “Valutazione della Performance individuale del Dirigente” 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL DIRIGENTE 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO  PESO 
PUNTEGGIO 

attribuito 

1- Implementazione del sistema di 
controllo di gestione 100 % 50% 100 

2- Miglioramento servizi 
informatici e di rete 

100 % 50% 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 200 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI PESATO 
PER NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 
DEL DIRIGENTE (PESO 45%) 45 

OBIETTIVI INDIVIDUALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO 
PUNTEGGIO 

attribuito 

1- Miglioramento dell’efficienza e 
dell’efficacia della Divisione 

100% 25% 100 

2- Coordinamento con i 
responsabili Amministrativi centri 
di spesa decentrati 

100% 50% 100 

3- Tempestività di risposta alle 
decisioni e alle priorità degli Organi 
di Ateneo 

100% 25% 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI INDIVIDUALI 300 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI INDIVIDUALI PESATO PER 
NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI INDIVIDUALI 
DEL DIRIGENTE (PESO 5%) 5 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PUNTEGGIO attribuito 

Propensione 
all’innovazione 

20 19 

Problem Solving 20 18 

Valorizzazione dei 
collaboratori e benessere 
della persona 

20 18 

Orientamento al cliente 
(interno/esterno) 

20 19 

Affidabilità e disponibilità 20 20 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 94 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 32,90 
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 DEL DIRIGENTE (PESO 35%) 

OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI DI ATENEO 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO PUNTEGGIO  

Grado di raggiungimento obiettivi 
strategici di Ateneo 

100% 10% 87,3* 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI STRATEGICI 
DEL DIRIGENTE (PESO 10%) 8,73 

CAPACITA’ DI VALUTAZIONE DEI COLLABORATORI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO PUNTEGGIO 

Grado di differenziazione dei 
giudizi 

100% 5% 100 

PUNTEGGIO TOTALE CAPACITA’ DI VALUTAZIONE 
DEL DIRIGENTE (PESO 5%) 5 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE  
DIRIGENTE 96.63 

*visto il parere preventivo sugli obiettivi strategici ed operativi espresso dal Nucleo di 
Valutazione nella delibera 17.07.2020 - punto 6  

 
Per l’effetto, il Consiglio di Amministrazione delibera di approvare la scheda di valutazione del 
Dott. Paolo Ceccarelli, allegata alla presente delibera, e, per l’effetto provvede a determinare 
come segue la misura della indennità di risultato: 
 
Dirigente della II Divisione, Dott. Paolo Ceccarelli 33% della retribuzione di posizione, percepita 
nell’anno 2019, con un punteggio totale di valutazione di 96,63 per un importo pari a € 
7.465,23. La spesa relativa alla retribuzione di risultato graverà sul capitolo finanziario 
S1.03.03 e sui seguenti conti economici: 

  C101110201  € 7.465,23  
  C101110301  € 2.230,61 oneri 
  C101110401  €    634,54 irap  
 

L’ammontare complessivo della retribuzione di risultato, unitamente alla retribuzione di 
posizione dei dirigenti, non eccede l’entità del fondo ex art. 47 del CCNL 08/07/2018 - Area 
dirigenziale Istruzione e Ricerca - pari a € 82.951,14.” 
 
 Il Direttore Generale illustra nel dettaglio gli obiettivi individuali e organizzativi del 
dott. Ceccarelli – Dirigente della Divisione II^, che risultano raggiunti. Evidenzia il 
miglioramento di quelli comportamentali rispetto alla valutazione che aveva fatto lo scorso 
anno. Fermo restando il voto 20 sull’affidabilità e la disponibilità perché comunque ha svolto 
anche le funzioni di Direttore Generale nella prima parte dell’anno, in attesa dell’incarico al 
nuovo DG, ha confermato il voto 19 sull’ obiettivo “Propensione all’ innovazione” perché se 
coinvolto nei processi di innovazione di solito li abbraccia con favore, ha alzato il voto 
sull’orientamento all’utente”, “problem solving” e “valorizzazione dei collaboratori” e 
“Orientamento al cliente”. Si sofferma su quest’ultimo evidenziando che il dott. Ceccarelli 
nell’ultima parte dell’anno ha avuto un atteggiamento maggiormente orientato all’utenza sia 
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 esterna che interna, per cui ha ritenuto di valorizzare questo sforzo attribuendo il voto 19. Per 
quanto riguarda il “problem solving” è passato da 17 a 18 rispetto allo scorso anno perché nei 
momenti in cui si sono evidenziate criticità nell’organizzazione si è dimostrato collaborativo, 
dedicandosi alla risoluzione delle stesse. Per l’aspetto riguardante la “Valorizzazione dei 
collaboratori” ha ritenuto di dare un punto in più, 18, perché nella maggior parte delle aree di 
sua competenza riesce a valorizzare i collaboratori, mentre in alcuni settori sarebbe 
apprezzato uno sforzo ulteriore in tale ambito. 
 La valutazione complessiva del dott. Ceccarelli, calcolata in base agli altri elementi che 
concorrono alla valutazione del Dirigente, corrisponde al punteggio di  96,63 con un’indennità 
totale proporzionata pari a 7.465,23 euro. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001, n.165“Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il CCNL 08/07/2018 - Area dirigenziale Istruzione e Ricerca - ed in particolare l’art. 47 
“Fondo per il finanziamento della retribuzione di posizione e risultato” e l’art. 48 che 
ridetermina l’entità della retribuzione di posizione dei dirigenti dell’Università; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 
maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni e integrazioni e, in particolare, l’art. 12, 
comma 3, lett. h) ed i), che attribuiscono al C.d.A. la competenza in ordine alla valutazione dei 
dirigenti, secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance, e alla 
determinazione della misura delle indennità di risultato dei dirigenti sulla base degli esiti della 
predetta valutazione; 
VISTO l’art. 37, comma 2, del Regolamento di amministrazione finanza e contabilità, ai sensi 
del quale la valutazione dei dirigenti è proposta dal Direttore Generale, sulla base delle 
verifiche condotte dal Nucleo; 
VISTO il D.D.G. n. 78/2016 del 4 febbraio 2016 e il contratto stipulato in pari data, con il quale 
è stato conferito al Dott. Paolo Ceccarelli l’incarico di Dirigente della II Divisione; 
VISTO il D.D.G. 271/2019 e il contratto stipulato in pari data, con i quali è stato conferito al 
Dott. Paolo Ceccarelli dal 18.02.2020 l’incarico di Dirigente della II Divisione; 
VISTO il D.D.G. 802/2019 del 25.10.2019 relativo alla rideterminazione delle fasce dirigenziali 
dal 01.09.2019; 
VISTO il Piano Integrato 2019-2021 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 31.01.2019, aggiornato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019 ed in 
particolare l’allegato 1 “Obiettivi strategici e operativi”, l’allegato 3 “Obiettivi organizzativi” e 
l’allegato 4 “Obiettivi individuali dei Dirigenti”; 
VISTO il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance aggiornamento 2019, 
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 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15.01.2019 e integrato con 
delibera del C.d.A. del 30.01.2020; 
VISTO il parere preventivo espresso dal Nucleo di Valutazione sul grado di raggiungimento 
degli obiettivi strategici ed operativi di Ateneo nel verbale del 17.07.2020; 
TENUTO CONTO delle verifiche effettuate dal Nucleo di Valutazione; 
TENUTO CONTO del grado di conseguimento degli obiettivi individuali ed organizzativi 
integrati con gli obiettivi comportamentali connessi a capacità direzionali ed organizzative e 
degli obiettivi strategici ed operativi di Ateneo nonché della capacità di diversificare la 
valutazione dei dipendenti; 
TENUTO CONTO delle risorse del fondo ex art. 47 del CCNL 08/07/2018 - Area dirigenziale 
Istruzione e Ricerca, destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e della 
posizione di risultato dei dirigenti per l’anno 2019, pari a euro 82.951,14 al netto degli oneri 
riflessi; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 25 CCNL Area VII Dirigenza del 28 luglio 2010, la 
retribuzione di risultato non può essere inferiore al 15% del totale delle disponibilità; 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 50, comma 3, del CCNL 08/07/2018 - Area dirigenziale 
Istruzione e Ricerca - l’importo annuo individuale della componente di risultato non può 
essere in nessun caso inferiore al 30% delle risorse destinate alla retribuzione di risultato; 
RILEVATE le disponibilità di bilancio sul cap. S10323 esercizio 2019; 
SU PROPOSTA del Direttore Generale; 
 
 delibera di approvare la scheda di valutazione del Dirigente della II Divisione, Dott. 
Paolo Ceccarelli, allegata alla presente delibera e, per l’effetto, determina per l’anno 2019 la 
relativa retribuzione di risultato nella misura del 33% della retribuzione di posizione percepita 
nell’anno 2019 che, rapportata al punteggio totale della valutazione pari a 96,63, è 
determinata per un importo di € 7.465,23. La spesa relativa alla retribuzione di risultato 
graverà sul capitolo finanziario S1.03.03 e sui seguenti conti economici: 

  C101110201  € 7.465,23  
  C101110301  € 2.230,61 oneri 
  C101110401  €    634,54 irap  
 

L’ammontare complessivo della retribuzione di risultato, unitamente alla retribuzione di 
posizione dei dirigenti, non eccede l’entità del fondo ex art. 47 del CCNL 08/07/2018 - Area 
dirigenziale Istruzione e Ricerca - pari a € 82.951,14. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
 Il Direttore Generale abbandona il collegamento con la riunione.  
 Il Rettore assume le funzioni di Segretario. 
 
14 b) Valutazione e indennità di risultato del Direttore Generale  
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 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione che segue. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni ed in particolare l’art. 24 che, con 
riferimento alla disciplina del trattamento economico dei dirigenti, recita:‘La retribuzione del 
personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le aree 
dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle funzioni 
attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti’.  
-  D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni; 
-  Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l'efficienza del sistema universitario”; 
-  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e successive 
modificazioni; 
-  D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, in 
attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
- Decreto del Presidente della Repubblica “Regolamento di disciplina delle funzioni del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di 
misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” 9 maggio 2016, 
n. 105; 
-  Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194 “Determinazione del trattamento economico 
dei Direttori Generali delle Università statali e degli Istituti statali ad ordinamento speciale per 
il quadriennio 2017-2020”, che definisce, a decorrere dall'anno 2017, nuovi criteri e parametri 
per la determinazione del trattamento economico della figura di Direttore Generale delle 
Università, che prevede la retribuzione legata ai risultati conseguiti fino ad un massimo del 
20% del trattamento economico complessivo previsto.; 
-  Decreto Miur 4 maggio 2018, n. 354 “Integrazione al decreto 194 del 30 marzo 2017, 
concernente la determinazione del trattamento economico dei Direttori Generali delle 
Università statali e degli Istituti statali ad ordinamento speciale per il quadriennio 2017-2020”, 
pubblicato nella G.U. 27 giugno 2018, n. 147; 
- “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università statali 
italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
- “Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-2020” approvata dal 
Consiglio Direttivo dell’ANVUR in data 20/12/2017; 
 
- “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR delibera n. 18 del 23 gennaio 2019; 
- Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 maggio 
1989, n. 168, e successive modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 12 c. 3 lett. h), che 



 

  
 

 61        

 

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2020 – Verbale n. 7/2020   

 attribuisce al C.d.A. la competenza in ordine alla valutazione dei dirigenti e, su proposta del 
Nucleo di Valutazione, del Direttore Generale, secondo il Sistema di misurazione e valutazione 
della performance di cui all’art. 14 del D.lgs. 27/10/2009, n. 150 e la competenza in ordine alla 
determinazione della misura delle indennità di risultato del Direttore Generale e dei dirigenti 
sulla base degli esiti della valutazione di cui alla lettera h); 
 
- Piano Integrato 2019-2021 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 
31.01.2019, aggiornato con delibera del Consiglio di Amministrazione del 19.07.2019 ed in 
particolare il paragrafo 5 che prevede che “gli obiettivi del Direttore Generale sono assegnati 
dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, al momento del conferimento 
dell’incarico e sono descritti, con l’indicazione degli indicatori e del relativo target” 
nell’allegato n. 2 del suddetto Piano; 
 
- Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance aggiornamento 2019 approvato dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15.01.2019 e integrato con delibera del Consiglio 
di Amministrazione del 30.01.2020 che prevede il seguente sistema di valutazione per la 
performance del personale dirigenziale e del Direttore Generale: 
 
Valutazione della performance del personale dirigenziale e Direttore Generale 

Ai sensi dell’art. 37, comma 2 del Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la 
contabilità, per i dirigenti la valutazione degli obiettivi individuali e organizzativi è compiuta 
dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Direttore Generale, sulla base delle verifiche 
condotte dal Nucleo di Valutazione.  

La valutazione degli obiettivi comportamentali viene effettuata dal Consiglio di 
Amministrazione su proposta del Direttore Generale, secondo uno schema basato su specifici 
comportamenti attesi: 

6. Propensione all’innovazione (Oc1) 
7. Problem solving: Capacità di proporre soluzioni ai problemi riscontrati (Oc2) 
8. Valorizzazione dei collaboratori e benessere della persona (Oc3) 
9. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4) 
10. Affidabilità e disponibilità (Oc5) 
A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un giudizio da 1 a 20 (insufficiente 

vale 5 punti; sufficiente vale 10 punti; buono vale 15 punti; ottimo vale 20 punti), con la 
possibilità di utilizzare ai fini della valutazione tutti i numeri interi previsti dalla scala. Il 
punteggio totale degli obiettivi comportamentali non può essere superiore a 100.  

Il punteggio attribuito va pesato, con riferimento al modello generale, secondo le quote 
riportate in tabella 3. 

 
Gli obiettivi strategici concorrono alla performance di tutte le figure dirigenziali 

secondo la ponderazione riportata in tabella 3. Il modello per la valutazione degli obiettivi 
strategici attribuisce al raggiungimento di ciascun obiettivo un valore standard pari a 100, che 
viene ridotto in misura proporzionale allo scostamento se l’obiettivo non è raggiunto. Il 
punteggio complessivo per gli obiettivi strategici viene poi pesato secondo le quote riportate in 
tabella 3. 
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 La capacità di differenziare la valutazione viene ricondotta alla misura dello scarto 
quadratico medio della valutazione espressa per gli obiettivi comportamentali del personale 
afferente alla sua divisione. 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance dei dirigenti tiene conto 
altresì delle norme in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione e della illegalità 
nella pubblica amministrazione. 

Ai sensi dell’art. 37, comma 3 del Regolamento per l’Amministrazione, la finanza e la 
contabilità, per il Direttore Generale la valutazione degli obiettivi individuali e organizzativi 
viene effettuata dal Consiglio di Amministrazione su proposta del Nucleo di Valutazione.  

La valutazione degli obiettivi comportamentali viene effettuata dal Consiglio di 
Amministrazione, su proposta del Rettore, secondo uno schema basato su specifici 
comportamenti attesi: 

6. Propensione all’innovazione (Oc1) 
7. Problem solving: Capacità di proporre soluzioni ai problemi riscontrati (Oc2) 
8. Valorizzazione dei collaboratori e benessere della persona (Oc3) 
9. Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4) 
10. Affidabilità e disponibilità (Oc5) 

A ciascuno dei comportamenti attesi viene attribuito un giudizio da 1 a 20 (insufficiente 
vale 5 punti; sufficiente vale 10 punti; buono vale 15 punti; ottimo vale 20 punti), con la 
possibilità di utilizzare ai fini della valutazione tutti i numeri interi previsti dalla scala. Il 
punteggio totale degli obiettivi comportamentali non può essere superiore a 100. 

Il punteggio attribuito va pesato, con riferimento al modello generale, secondo le quote 
riportate in tabella 3. 

 
Tabella 2 SMVP - Valutazione della performance del personale dirigente e del Direttore 

Generale 
  

SOGGETTO 
VALUTATO 

Obiettivi 
Organizzativi 

Obiettivi 
Individuali 

Obiettivi 
Strategici 

Obiettivi 
Comportamentali 

Capacità di 
differenziare 

la 
valutazione 

Dirigenti 45% 5% 10% 35% 5% 

Direttore 
Generale 

45% 5% 10% 35% 5% 

Per gli obiettivi organizzativi e per gli obiettivi individuali il modello di valutazione 
attribuisce al raggiungimento di ciascun obiettivo un valore standard pari a 100, che viene 
ridotto in misura proporzionale allo scostamento se l’obiettivo non è raggiunto. Il punteggio 
complessivo della prestazione della struttura è dato dalla media aritmetica dei gradi di 
raggiungimento di ciascun obiettivo, pesato secondo le quote riportate in tabella 3; 
 



 

  
 

 63        

 

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2020 – Verbale n. 7/2020   

 - D.D.G. n. 311 del 18.06.2020 relativo alla riorganizzazione degli uffici dell’Amministrazione; 
- D.R. n. 327 del 23.06.2020 relativo alla costituzione della Struttura Tecnica Permanente per la 
Misurazione della Performance”; 
- Circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020, n. 1 recante “Misure 
incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione lavorativa”; 
- Comunicazione dell’ANVUR del 19 giugno 2020 su eventuali ritardi per la redazione della 
Relazione sulla Performance 2019 degli Atenei statali e degli EPR vigilati dal MUR; 
- Nota direttoriale prot. n. 7966 del 30.06.2020, ai sensi dell’art. 10, comma 5, ultimo periodo, 
del D.Lgs n. 150/2009; 
- Parere preventivo espresso dal Nucleo di Valutazione sul grado di raggiungimento degli 
obiettivi strategici ed operativi di Ateneo nel verbale del 17.07.2020; 
- Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al D.R. 875/13 del 3 
ottobre 2013 ed in particolare l’art. 37, c. 3 che dispone: ‘Per il Direttore Generale, la 
valutazione è effettuata dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Nucleo di 
Valutazione’; 
Gli obiettivi del Direttore Generale sono contenuti nell’allegato n. 2 del Piano Integrato 2019-
21. 
L’allegato include complessivamente sei obiettivi triennali organizzativi e un obiettivo triennale 
individuale, con i relativi indicatori, il target, l’incidenza del peso nella valutazione, gli obiettivi 
comportamentali presi in esame e il rispettivo peso. 
 
2. Situazione attuale. 

 
 Nell’anno 2019 l’incarico di Direttore Generale dell’Università degli Studi della Tuscia è 
stato svolto dal Dott. Gianluca Cerracchio dal 18 febbraio al 31 dicembre 2019, dopo il periodo 
in cui, nelle more della nomina del nuovo Direttore Generale, le relative funzioni, per la sola 
ordinaria amministrazione, sono state svolte dal dott. Paolo Ceccarelli, già dirigente della II 
divisione. 
 La valutazione del Dott. Cerracchio, con riferimento al periodo in oggetto, è effettuata, 
come previsto dal SMVP, tenendo conto della valutazione degli obiettivi assegnati: 
organizzativi, individuali e comportamentali e degli obiettivi strategici e operativi di Ateneo 
nonché della capacità di valutare i collaboratori come descritto in Tabella 1: 
 
Tabella 1 - Obiettivi del Direttore Generale - Piano Integrato 2019-2021 – Allegato 2 – 

Piano Integrato 2019-2021 – Allegato 2 - Obiettivi del Direttore Generale Dott. Cerracchio 
 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 

AREA 
STRATEGICA  

N  DESCRIZIONE OBIETTIVO  INDICATORE  Target  PESO sulla 
valutazion
e  
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 Didattica e 
Ricerca e servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

1  Adozione linee di indirizzo e 
attuazione di iniziative sul 
piano organizzativo 
strumentali alla 
realizzazione di un sistema 
di qualità integrato di 
Ateneo nei settori 
dell’amministrazione e della 
contabilità e, per quanto di 
competenza, della didattica 
e della ricerca, in linea con 
gli obiettivi previsti nelle 
aree strategiche del Piano 
integrato della Performance 
2019/2021 

attività 
documentate (note, 
riunioni e proposte 
agli organi di 
governo)  
SI/NO  

SI  10%  

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

2  Miglioramento e 
semplificazione delle 
procedure amministrative, 
con particolare attenzione 
all’efficacia e alla 
trasparenza dell’azione 
amministrativa e alla 
razionalizzazione dei 
regolamenti e delle pratiche 
amministrative  

N. proposte agli 
organi di governo 
  

1 10%  

Didattica e 
servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali 

3 Miglioramento dei servizi 
agli studenti, con 
particolare attenzione alla 
rete digitale, ai tempi e alle 
modalità dei servizi agli 
studenti, alla correttezza e 
puntualità dei dati di 
monitoraggio delle 
iscrizioni, alla gestione dei 
dati delle offerte formative 
e delle carriere degli 
studenti e alla qualità degli 
spazi studenti 
 
 

Copertura rete wi-fi 
 
 
Tempi di risposta 
alle richieste degli 
studenti 
 
Aggiornamento 
Report iscrizioni 
 
 
Soddisfazione 
studenti servizi 
erogati 
 
 
Soddisfazione 
studenti per aule 

60% aree 
studenti 
 
1 settimana 
 
 
Giornaliero 
 
 
Migliorament
o 10% 
rispetto 
all’anno 
precedente 
 
Migliorament
o 3% rispetto 
all’anno 
precedente 

5%  
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Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

4 Individuazione di strumenti 
innovativi di gestione 
dell’organizzazione del 
lavori e della formazione 
 
 
 
 
Valorizzazione, motivazione 
e crescita professionale del 
personale Tecnico 
Amministrativo  

N. proposte agli 
organi di governo 
 
Soddisfazione utenti 
corsi di formazione 
 
 
 
N. proposte agli 
organi di governo 
 

1 
 
 
Migliorament
o 3% rispetto 
all’anno 
precedente 
 
1 

10%  

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

5  Miglioramento della qualità 
dei dati di Ateneo a 
supporto dei processi 
decisionali, con particolare 
riferimento all’equilibrio 
economico e finanziario e 
alla programmazione del 
fabbisogno di personale  

Monitoraggio 
semestrale e 
redazione di report 
per centro (SI/NO)  

SI  5%  

Didattica e 
ricerca 

6 Potenziamento dei servizi di 
supporto amministrativo 
alle strutture per lo 
svolgimento delle attività 
didattiche e dei progetti di 
ricerca 

attività 
documentate (note, 
riunioni e proposte 
agli organi di 
governo)  
SI/NO 
 
Soddisfazione 
strutture per il 
supporto erogato 

SI 
 
 
 
 
 
Maggiore del 
valore medio 
della scala di 
valutazione 
 
 

5% 

OBIETTIVI INDIVIDUALI 

AREA 
STRATEGICA  

N  DESCRIZIONE OBIETTIVO  INDICATORE  Target  PESO sulla 
valutazion
e  

Servizi 
strumentali alle 
funzioni 
istituzionali  

1 Revisione periodica 
riorganizzazione 
Amministrazione Centrale in 
base alla sopravvenuta 

N. proposte agli 
organi di governo 

1 5%  
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  normativa e alle esigenze 
attuali  
 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

Propensione all’innovazione 7% 

Problem solving 7% 

Valorizzazione dei collaboratori e benessere della persona 7% 

Orientamento al cliente interno ed esterno 7% 

Affidabilità e disponibilità 7% 

Altri elementi che concorrono alla valutazione della performance del Direttore Generale 

OBIETTIVI STRATEGICI DI ATENEO (performance generale della struttura) 

Grado di raggiungimento obiettivi strategici ed operativi di Ateneo 10% 

CAPACITA DI VALUTAZIONE DEI COLLABORATORI 

Grado di differenziazione dei giudizi 5% 

3. La proposta del Nucleo di Valutazione 
 
 Il Nucleo formula la proposta di valutazione al Consiglio di Amministrazione 
esprimendo parere positivo in merito al raggiungimento degli obiettivi organizzativi ed 
individuali del Direttore Generale e fornisce il preparere per la valutazione degli obiettivi 
strategici ed operativi di Ateneo. 
 Il Nucleo di valutazione nella seduta del 17 luglio 2020 ha adottato la delibera allegata. 
 
4. Proposta di delibera 
 
 La valutazione del Direttore Generale si basa, per una quota pari al 45%, sulla 
valutazione degli obiettivi organizzativi, per una quota pari al 5% sulla valutazione degli 
obiettivi individuali, per una quota pari al 10 % sulla valutazione degli obiettivi strategici ed 
operativi, per una quota pari al 35%, sulla valutazione degli obiettivi comportamentali e per 
una quota pari al 5% sulla valutazione della capacità di differenziare la valutazione. Gli 
obiettivi sono stati assegnati al Direttore Generale dal Consiglio di Amministrazione nella 
seduta del 31 gennaio 2019 e sono collegati funzionalmente al Piano Integrato 2019-2021. 
 Il Consiglio prende atto della articolata relazione inviata dal Dott. Cerracchio, 
comprensiva delle attività svolte riferibili a ciascun obiettivo e completa di adeguati richiami 
operativi disponibile in una cartella nell’archivio Google drive appositamente dedicata ai 
consiglieri.  
 La relazione dimostra in modo chiaro ed efficace le attività svolte dal Direttore 
Generale e gli obiettivi raggiunti, mettendone in evidenza la professionalità e l’impegno 
profuso. 
 Il raggiungimento degli obiettivi organizzativi e individuali, tenuto conto della relazione 
positiva del Nucleo di Valutazione, è da considerarsi pieno. 
  

Obiettivi organizzativi e individuali del Direttore Generale 
 
Tabella 2 
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 OBIETTIVI ORGANIZZATIVI PUNTEGGIO Peso sulla 
valutazione 

1- Linee di indirizzo 100 10% 

2-Miglioramento e semplificazione delle procedure 
amministrative 

100 10% 

3- Miglioramento dei servizi agli studenti 100 5% 

4-Individuazione strumenti innovativi di gestione/            
Valorizzazione, motivazione crescita del Personale TA 

100 10% 

5- Miglioramento qualità dei dati di Ateneo 100 5% 

6- Potenziamento dei servizi di supporto 100 5% 

OBIETTIVI INDIVIDUALI   

1- Revisione periodica riorganizzazione dell’Amministrazione 
Centrale 

100 5% 

TOTALE 700  

 
Obiettivi comportamentali del Direttore Generale 

 Il Consiglio passa quindi a valutare le prestazioni del Direttore sotto il profilo degli 
obiettivi comportamentali, secondo i criteri previsti nel “Sistema di Misurazione e Valutazione 
della Performance” aggiornamento 2019: 

 Propensione all’innovazione (Oc1). 

 Problem Solving (Oc2). 

 Gestione e valorizzazione dei collaboratori (Oc3). 

 Orientamento al cliente (interno/esterno) (Oc4). 

 Affidabilità e disponibilità (Oc5). 
A ciascuno degli obiettivi comportamentali viene assegnato un punteggio, con una sintetica 
motivazione: 
 
Tabella 3 

OBIETTIVI 
COMPORTAMENTALI 

PUNTEGGIO PESO MOTIVAZIONE 

Propensione 
all’innovazione 

20 7% 

Nel periodo di riferimento il Direttore 
Generale ha dimostrato notevole 
propensione all’innovazione, dimostrata 
dalle numerose attività realizzate e dalla 
capacità di innovare processi e atti 
normativi.  

Problem Solving 20 7% 

Nel periodo di riferimento il Direttore 
Generale ha dimostrato grande capacità 
nel risolvere problemi, ordinari e 
straordinari, emergenti periodicamente in 
ambito amministrativo, con tempestività e 
rigore.  

Valorizzazione dei 
collaboratori e 

20 7% 
Nel periodo di riferimento il Direttore 
Generale ha dimostrato una eccellente 
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 benessere della 
persona 

capacità e un notevole impegno nella 
valorizzazione del personale con 
attenzione e cura particolari alle relazioni 
umane. 

Orientamento al 
cliente 
(interno/esterno) 

20 7% 

Nel periodo di riferimento il Direttore 
Generale ha dimostrato ottima capacità 
rispetto alle aspettative e alla 
soddisfazione del cliente interno, 
personale docente e tecnico-
amministrativo, e del cliente esterno, 
studenti, famiglie, enti, istituzioni e 
imprese.  

Affidabilità e 
disponibilità 

20 7% 

Nel periodo di riferimento il Direttore 
Generale ha dimostrato eccellente 
affidabilità e disponibilità, con particolare 
riferimento alla conformità normativa e al 
rispetto degli obblighi di integrità e 
trasparenza.  

TOTALE 100 35%  

Valutazione complessiva della Performance individuale del Direttore Generale 
 
 Tenuto conto della proposta di valutazione espressa dal Nucleo di Valutazione, con 
delibera del 17.07.2020 in merito agli obiettivi organizzativi e individuali, nonché del preparere 
espresso dal Nucleo di Valutazione in ordine agli obiettivi strategici ed operativi raggiunti per 
l’87,3 %, in base alle evidenze risultanti dalla relazione sull’attività svolta dal Direttore 
Generale nel 2019, dalla valutazione degli obiettivi organizzativi e individuali e dalla 
valutazione degli obiettivi comportamentali, si propone che il Consiglio di Amministrazione 
effettui e deliberi la seguente valutazione complessiva della Performance individuale del 
Direttore Generale: 
 

Tabella 4 - “Valutazione della Performance individuale del Direttore Generale” 

VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL DIRETTORE GENERALE 

OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO  PESO 
PUNTEGGIO 

attribuito 

1- Linee di indirizzo 100  10% 100 

2- Miglioramento e semplificazione 
delle procedure amministrative 

100  10% 100 

3- Miglioramento dei servizi agli 
studenti 

100  5% 100 

4- Individuazione strumenti 
innovativi di gestione/ 
Valorizzazione, motivazione 
crescita del Personale TA 

100  10% 100 
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 5- Miglioramento qualità dei dati di 
Ateneo 

100  5% 100 

6- Potenziamento dei servizi di 
supporto 

100  5% 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 600 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI PESATO 
PER NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 
DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 45%) 45 

OBIETTIVI INDIVIDUALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO 
PUNTEGGIO 

attribuito 

1- Revisione periodica 
riorganizzazione 
dell’Amministrazione 

100% 5% 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI INDIVIDUALI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI INDIVIDUALI PESATO PER 
NUMERO OBIETTIVI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI INDIVIDUALI 
DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 5%) 5 

OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PUNTEGGIO attribuito 

Propensione 
all’innovazione 

20 20 

Problem Solving 20 20 

Valorizzazione dei 
collaboratori e benessere 
della persona 

20 20 

Orientamento al cliente 
(interno/esterno) 

20 20 

Affidabilità e disponibilità 20 20 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 100 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI COMPORTAMENTALI 
DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 35%) 35 

OBIETTIVI STRATEGICI ED OPERATIVI DI ATENEO 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO PUNTEGGIO  

Grado di raggiungimento obiettivi 
strategici ed operativi di Ateneo 

100% 10% 87,3* 

PUNTEGGIO TOTALE OBIETTIVI STRATEGICI ED 
OPERATIVI 

DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 10%) 8,73 

CAPACITA’ DI VALUTAZIONE DEI COLLABORATORI 

OBIETTIVO RAGGIUNGIMENTO PESO PUNTEGGIO 
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 Grado di differenziazione dei 
giudizi 

100% 5% 100 

PUNTEGGIO TOTALE CAPACITA’ DI VALUTAZIONE 
DEL DIRETTORE GENERALE (PESO 5%) 5 

PUNTEGGIO TOTALE VALUTAZIONE  
DIRETTORE GENERALE 98,73 

 
*visto il parere preventivo sugli obiettivi strategici ed operativi espresso dal Nucleo di 
Valutazione nella delibera 17.07.2020 - punto 6  
 
Si propone di approvare la scheda di valutazione del Direttore Generale, Dott. Gianluca 
Cerracchio, allegata alla presente delibera, e, per l’effetto, si propone che per l’anno 2019 la 
relativa retribuzione di risultato, pari al 20 % della retribuzione di posizione complessiva 
prevista dal Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194, sia rapportata al punteggio 
totale della valutazione pari a 98,73, e sia determinata per un importo di € 22.510,44. La spesa 
relativa alla retribuzione di risultato graverà sul capitolo finanziario S1.03.03 e sui seguenti 
conti economici: 
  C101110201  € 22.510,44  
  C101110301  €  6.726,12 oneri 
  C101110401  € 1.913,39 irap”  
 
 Il Rettore riferisce di aver riflettuto molto sulla valutazione comportamentale del 
Direttore Generale e di aver consultato, al fine di avere un quadro completo, l’ex Rettore, 
dato che l’attività svolta dal dott. Cerracchio riguarda per la maggior parte l’anno 2019. 
 Si dichiara completamente soddisfatto del lavoro svolto dal Direttore Generale ed 
esprime apprezzamento per la totale disponibilità dimostrata durante tutto il periodo, 
lavorando costantemente molte ore al giorno compresi i festivi durante il delicato periodo di 
chiusura dovuto all’emergenza sanitaria, anche se riferito al 2020. 
 Il Rettore tiene ad evidenziare gli aspetti umani e caratteriali del dott. Cerracchio, 
anche se esulano dai giudizi che deve esprimere. È una persona gentile e inclusiva, propensa a 
coinvolgere tutti gli interessati nei processi decisionali. Anche se ciò può portare a un 
allungamento dei tempi dei processi, si tratta di aspetto della personalità che non può e non 
deve essere oggetto di forzature. 

Anche a seguito di un confronto con le valutazioni di altri DG, propone di dare il 
massimo punteggio sul comportamentale (100). 

Il Rettore riferisce di avere avuto qualche dubbio sul calcolo relativo all’indennità da 
attribuire al Direttore Generale, visto che l’arco temporale in cui ha svolto l’incarico nel 2019 
copre 11 mesi su 12. A seguito di un approfondimento della questione e dopo essersi 
confrontato con altri atenei, ha potuto accertare che l’indennità è commisurata alla 
performance, quindi spetta per intero quando il periodo di attività supera i 6 mesi più un 
giorno.  

La valutazione complessiva del dott. Cerracchio corrisponde ad un punteggio di 98,73 e 
l’Indennità totale proporzionata spettante è pari a euro 22.510,44. 
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  Il dott. Tufarelli concorda con le considerazioni espresse dal Rettore sulla disponibilità 
dimostrata dal dott. Cerracchio. Giudica encomiabile la capacità di adattamento del Direttore 
Generale nel passaggio dal Ministero ad una realtà come quella di un Ateneo, che non si deve 
né può dare per scontata. Si astiene dal dare giudizi sugli aspetti caratteriali perché non ha 
avuto modo di conoscerlo prima. 

Conferma di essere d'accordo con la proposta del Rettore di dare il massimo punteggio 
nella valutazione comportamentale. 
 
 Il prof. Chiti condivide la proposta ed esprime il proprio apprezzamento per l’eccellente 
lavoro svolto dal Direttore generale, che conferma le sue competenze, lo spirito di servizio e la 
capacità di adattamento a contesti differenti. 
  
 Il prof. Saladino si associa ai giudizi positivi e ai commenti che sono stati espressi. 
 
 Il Rappresentante degli studenti riferisce di concordare con la proposta del Rettore 
perché il dott. Cerracchio si è sempre reso disponibile a risolvere con efficienza le questioni 
sottoposte alla sua attenzione dagli studenti e dai loro rappresentanti.  
 
 Il Rettore saluta il prof. Braccini, che abbandona il collegamento con la riunione. Coglie 
l’occasione per invitarlo a lavorare da subito al nuovo ciclo della performance. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modificazioni ed in particolare l’art. 
24 che, con riferimento alla disciplina del trattamento economico dei dirigenti, recita: ‘La 
retribuzione del personale con qualifica di dirigente è determinata dai contratti collettivi per le 
aree dirigenziali, prevedendo che il trattamento economico accessorio sia correlato alle 
funzioni attribuite, alle connesse responsabilità e ai risultati conseguiti’.  
VISTO il D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia 
di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni” e successive modificazioni; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” 
e successive modificazioni; 
VISTO il D.Lgs. 25 maggio 2017, n. 74 “Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
in attuazione dell'articolo 17, comma 1, lettera r), della legge 7 agosto 2015, n. 124”; 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica “Regolamento di disciplina delle funzioni del 
Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri in materia di 
misurazione e valutazione della performance delle pubbliche amministrazioni” 9 maggio 2016, 
n. 105; 



 

  
 

 72        

 

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2020 – Verbale n. 7/2020   

 VISTO il Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194 “Determinazione del trattamento 
economico dei Direttori Generali delle Università statali e degli Istituti statali ad ordinamento 
speciale per il quadriennio 2017-2020”, che definisce, a decorrere dall'anno 2017, nuovi criteri 
e parametri per la determinazione del trattamento economico della figura di Direttore 
Generale delle Università, che prevede la retribuzione legata ai risultati conseguiti fino ad un 
massimo del 20% del trattamento economico complessivo previsto.; 
VISTO il Decreto Miur 4 maggio 2018, n. 354 “Integrazione al decreto 194 del 30 marzo 2017, 
concernente la determinazione del trattamento economico dei Direttori Generali delle 
Università statali e degli Istituti statali ad ordinamento speciale per il quadriennio 2017-2020”, 
pubblicato nella G.U. 27 giugno 2018, n. 147; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata del Ciclo della performance delle Università 
statali italiane” diramate dall’ANVUR con delibera n. 103 del 20 luglio 2015; 
VISTA la “Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della performance 2018-2020” approvata 
dal Consiglio Direttivo dell’ANVUR in data 20/12/2017; 
VISTE le “Linee Guida per la gestione integrata dei cicli della performance e del bilancio delle 
Università statali italiane” diramate dall’ANVUR delibera n. 18 del 23 gennaio 2019; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 8729 del 29.07.1996, ai sensi della Legge 9 
maggio 1989, n. 168, e successive modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 12 c. 3 
lett. h), che attribuisce al C.d.A. la competenza in ordine alla valutazione dei dirigenti e, su 
proposta del Nucleo di Valutazione, del Direttore Generale, secondo il Sistema di misurazione 
e valutazione della performance di cui all’art. 14 del D.lgs. 27/10/2009, n. 150 e la competenza 
in ordine alla determinazione della misura delle indennità di risultato del Direttore Generale e 
dei dirigenti sulla base degli esiti della valutazione di cui alla lettera h); 
VISTO il Piano Integrato 2019-2021 approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta 
del 31.01.2019, aggiornato con delibera del Consiglio di Amministrazione 19.07.2019 ed in 
particolare il paragrafo 5 che prevede che “gli obiettivi del Direttore Generale sono assegnati 
dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Rettore, al momento del conferimento 
dell’incarico e sono descritti, con l’indicazione degli indicatori e del relativo target” 
nell’allegato n. 2 del suddetto Piano; 
VISTO il Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance aggiornamento 2019 
approvato dal Consiglio di Amministrazione nella seduta del 15.01.2019 e integrato con 
delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.01.2020; 
VISTO il D.D.G. n. 311 del 18.06.2020 relativo alla riorganizzazione degli uffici 
dell’Amministrazione; 
VISTO il D.R. n. 327 del 23.06.2020 relativo alla costituzione della Struttura Tecnica 
Permanente per la Misurazione della Performance”; 
VISTA la circolare della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 marzo 2020, n. 1 recante 
“Misure incentivanti per il ricorso a modalità flessibili di svolgimento della prestazione 
lavorativa”; 
PRESO ATTO della comunicazione dell’ANVUR del 19 giugno 2020 su eventuali ritardi per la 
redazione della Relazione sulla Performance 2019 degli Atenei statali e degli EPR vigilati dal 
MUR; 
VISTA la nota direttoriale prot. n. 7966 del 30.06.2020, ai sensi dell’art. 10, comma 5, ultimo 
periodo, del D.Lgs n. 150/2009; 
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 VISTO il parere preventivo espresso dal Nucleo di Valutazione sugli obiettivi strategici ed 
operativi di Ateneo nel verbale del 17.07.2020; 
VISTO il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, di cui al D.R. 875/13 
del 3 ottobre 2013 ed in particolare gli articoli 35 e 37, c. 3 che dispone: ‘Per il Direttore 
Generale, la valutazione è effettuata dal Consiglio di Amministrazione, su proposta del Nucleo 
di Valutazione’; 
VISTA la Legge 30 dicembre 2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, 
di personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità 
e l'efficienza del sistema universitario”; 
VISTO il Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194 ; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 15 gennaio 2019 con la quale è stato 
conferito al Dott. Gianluca Cerracchio l’incarico di Direttore Generale dell’Università degli 
Studi della Tuscia ai sensi della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 con contratto del 18 febbraio 
2020; 
VISTA la relazione predisposta dal Dott. Gianluca Cerracchio sull’attività svolta nell’anno 2019 
in qualità di Direttore Generale;  
VISTA la proposta di valutazione formulata dal Nucleo di Valutazione in data 17 luglio 2020 ai 
sensi dell'art. 14, comma 4, lettera e), del D.Lgs. n. 150/2009; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione effettua la valutazione del Direttore 
Generale secondo il Sistema di misurazione e valutazione della performance di cui all’art. 14 
del D.lgs 150/2009;  
TENUTO CONTO della correlazione tra gli obiettivi da perseguire e le risorse umane, 
finanziarie e strumentali a disposizione, nonché degli obiettivi e finalità generali 
dell’Amministrazione; 
TENUTO CONTO del grado di conseguimento degli obiettivi prestazionali opportunamente 
integrati con gli obiettivi comportamentali connessi a capacità direzionali ed organizzative; 
CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione determina la misura dell’indennità di 
risultato del Direttore Generale sulla base degli esiti della predetta valutazione; 
RILEVATE le disponibilità di bilancio sul capitolo S10311 esercizio 2019; 
 
 delibera di approvare la scheda di valutazione del Direttore Generale, Dott. Gianluca 
Cerracchio, allegata alla presente delibera, e, per l’effetto, determina per l’anno 2019 la 
relativa retribuzione di risultato nella misura del 20% della retribuzione di posizione 
complessiva prevista dal Decreto Interministeriale 30 marzo 2017, n. 194 che, rapportata al 
punteggio totale della valutazione pari a 98,73, è determinata per un importo di € 22.510,44. 
La spesa relativa alla retribuzione di risultato graverà sul capitolo finanziario S1.03.03 e sui 
seguenti conti economici: 
  
  C101110201  € 22.510,44  
  C101110301  €  6.726,12 oneri 
  C101110401  € 1.913,39 irap  
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
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 Il Direttore Generale riprende il collegamento in videoconferenza con la riunione e 
riassume le funzioni di Segretario. 
 
 
15. ACCORDO DI COLLABORAZIONE SCIENTIFICA TRA UNIVERSITÀ DI ROMA LA SAPIENZA, 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI ROMA TRE E UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA TUSCIA 
CONCERNENTE LO STUDIO DI FATTIBILITÀ DI UN OSSERVATORIO DELLA REGIONE LAZIO 
SULLA TRANSIZIONE AL LAVORO DEI LAUREATI 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e successive 
modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
- Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 2016; 
 
- Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità – emanato con il 
D.R. n. 875/13 del 3ottobre 2013 e successive modificazioni disposte da ultimo  con il D.R. n. 
683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, comma 3, lett. h); 
- Legge 296/2006, in particolare art. 1 comma 1184 il quale prevede che i Datori di lavoro 
pubblici e privati effettuino le comunicazioni di instaurazione, proroga, trasformazione e 
cessazione dei rapporti di lavoro, avvalendosi dei servizi informatici messi a disposizione  dai 
servizi competenti; 
- Circolari del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale n. 13/SEGR/0000440 del 
4.01.2007 e n. 13/SEGR/0004746 del 14.02.2007 relative alle modalità di svolgimento delle 
comunicazioni obbligatorie da parte dei datori di lavoro. 
 
2. Situazione attuale 
 
 Il Prof. Giuseppe Calabrò delegato del Rettore per i rapporti con le imprese e la raccolta 
fondi, ha ricevuto da parte dell’Università la Sapienza di Roma l’invito a partecipare insieme ad 
altre università del Lazio alla cabina di regia per il progetto Osservatorio Regione Lazio sulla 
transizione al lavoro dei laureati.  
Per partecipare a tale iniziativa si rende necessario formalizzare un accordo tra l’Università 
della Tuscia e il Raggruppamento Temporaneo d’Impresa costituito da: Sapienza Università di 
Roma Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione (mandataria) - 
Fondazione Università degli Studi di RomaTre-Education (mandante)- Fondazione Giuseppe Di 
Vittorio (mandante) -Kapusons Srl (mandante) - LUISS Libera Università Internazionale degli 
Studi Sociali Guido Carli, Centro Studi di Economia della Formazione e delle Professioni 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/RAFC%20mod.%202019.pdf
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 (mandante), rappresentato dal Professor Eugenio Gaudio, Rettore pro tempore dell’Università 
Sapienza di Roma. 
Con l’accordo e per tutta la durata prevista di due anni dalla data di sottoscrizione, le parti si 
impegnano, in condizioni di reciprocità,  ad una collaborazione scientifica concernente lo 
studio di fattibilità di un Osservatorio della regione Lazio sulla transizione al lavoro dei laureati 
che prevede i seguenti temi di ricerca: 
- Analisi dei percorsi d’ingresso dei laureati nel mondo del lavoro. 
- Analisi degli esiti lavorati dei tirocini curriculari e post lauream. 
- Analisi della domanda di lavoro rivolta ai laureati degli Atenei del Lazio. 
- Integrazione dei data base amministrativi delle Comunicazioni Obbligatorie e degli 

Atenei con altre fonti amministrative, previa pseudonimizzazione dei dati personali. 
- Studio di fattibilità Osservatorio Regione Lazio sulla transizione al lavoro dei laureati. 
- per raggiungere le finalità sopra elencate l’Università della Tuscia, sulla base della 

propria disponibilità, si impegna a promuovere conferenze illustrative concernenti le 
attività svolte nonché l’attivazione di tirocini formativi e/o professionali. 

Lo studio prevede che ciascun Ateneo ottenga, tramite apposita convenzione con il Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali, i dati delle comunicazioni obbligatorie riferite ai propri 
laureati resi anonimi dalla procedura di estrazione a cura del Ministero stesso. 
Si ricorda a tal fine che il Consiglio di amministrazione, nella seduta del 30.01.2020, ha 
approvato l’adesione all’Osservatorio regionale sui percorsi di transizione al lavoro dei laureati 
delle Università del Lazio e di voler usufruire della consultazione del sistema informativo 
statistico delle Comunicazioni Obbligatorie elaborato dal Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali. 
Ciascuna Università rimane titolare di dati relativi ai suoi laureati. Il progetto prevede la 
elaborazione dei dati anonimi conferiti dal Ministero e la restituzione a ciascuna Università di 
file analizzabili per le proprie finalità interne. 
Per l’Osservatorio regionale saranno invece analizzati i percorsi di transizione al lavoro dei 
laureati del Lazio, esaminati per annualità a partire dal momento della laurea secondo la 
procedura ceteris paribus, messa a punto durante il lavoro del progetto UNI.CO e integrata 
dalle ricerche successive che consentirà di disporre di informazioni sui contratti, la loro natura 
e le loro caratteristiche (ISCO, ISTAT CP2011 e ATECO), la loro durata, la loro collocazione sul 
territorio nazionale e di incrociare queste dimensioni con le caratteristiche dei diversi percorsi 
universitari e di monitorare le caratteristiche e la qualità della domanda di lavoro che si rivolge 
al segmento più qualificato della popolazione giovanile. In questo senso l'Osservatorio dovrà 
limitarsi all'evidenziazione di fenomeni di carattere generale evitando di affrontare tematiche 
quali il confronto tra le Università e garantisce in particolare di non divulgare i dati riguardanti 
il singolo ateneo. 
Il progetto prevede infine di realizzare uno studio di fattibilità per rendere il processo di 
aggiornamento dei dati automatico in modo tale che la Regione possa in accordo con le 
Università dotarsi di un sistema di aggiornamento automatico dei dati dell'Osservatorio. 
A titolo esplicativo si ricorda che il sistema informatico di invio delle 
Comunicazioni Obbligatorie sostituisce le vecchie modalità di comunicazione che le aziende 
inoltravano ai Centri per l’impiego, all'INPS, all'INAIL e al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali. Non è più necessario inviare differenti comunicazioni cartacee, bensì basta compilare 

http://uni.co/
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 un unico modello in formato elettronico. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali inoltra 
le comunicazioni all’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale per le 
Assicurazioni e Infortuni sul Lavoro (INAIL), e alle altre forme previdenziali sostitutive o 
esclusive, nonché alla Prefettura. 
Il sistema CO è in grado di monitorare tutte le informazioni che riguardano la formazione e la 
vita lavorativa dei cittadini (dalla ricerca della prima occupazione, all’ingresso nel mercato del 
lavoro, fino alla pensione) ed è stato realizzato al fine di: 

 semplificare le procedure amministrative attraverso la comunicazione unica e la 
riduzione degli oneri economici per le imprese  

 rendere il servizio più trasparente per assicurare maggiore semplicità del sistema e 
facilitare l’accesso a imprese e lavoratori  

 integrare gli archivi informatici dei diversi enti interessati per rispondere in modo più 
efficiente alle esigenze dei cittadini e delle imprese  

 velocizzare il flusso di informazioni attraverso l’informatizzazione dei dati, riducendo i 
tempi ed evitando sprechi  

 avere dati unitari grazie alla definizione di standard informatici e statistici (dizionari 
terminologici, regole tecniche) 

Nell’ambito del sistema delle comunicazioni obbligatorie online, le Regioni assumono un ruolo 
fondamentale in quanto le comunicazioni devono essere inviate al servizio competente nel cui 
ambito territoriale è ubicata la sede di lavoro. 
Pertanto attraverso i dati derivanti da questo sistema informatico di trasmissione delle 
informazioni riguardanti la vita lavorativa dei cittadini,  le parti proponenti l’accordo 
avvierebbero lo studio sulla transizione al lavoro dei laureati appartenenti al proprio Ateneo.  
 
3. Proposta di delibera 
 
In riferimento a quanto sopra premesso, si sottopone alla valutazione del Consiglio di 
Amministrazione: 
- l’approvazione dell’ Accordo di collaborazione scientifica tra Università degli studi della 
Tuscia e il Raggruppamento Temporaneo d’Impresa costituito da: Sapienza Università di Roma 
Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione (mandataria) - Fondazione 
Università degli Studi di RomaTre-Education (mandante)- Fondazione Giuseppe Di Vittorio 
(mandante) -Kapusons Srl (mandante) - LUISS Libera Università Internazionale degli Studi 
Sociali Guido Carli, Centro Studi di Economia della Formazione e delle Professioni (mandante), 
concernente lo studio di fattibilità di un Osservatorio della Regione Lazio sulla transizione al 
lavoro dei laureati;  
- la nomina  del prof. Giuseppe Calabrò a responsabile scientifico dell’accordo di collaborazione 
in argomento.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
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 VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità – emanato 
con il D.R. n. 875/13 del 3ottobre 2013 e successive modificazioni disposte da ultimo  con il 
D.R. n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, comma 3, lett. h); 
VISTA la Legge 296/2006, in particolare art. 1 comma 1184 il quale prevede che i Datori di 
lavoro pubblici e privati effettuino le comunicazioni di instaurazione, proroga, trasformazione 
e cessazione dei rapporti di lavoro, avvalendosi dei servizi informatici messi a disposizione  dai 
servizi competenti; 
VISTE le Circolari del Ministero del Lavoro e della previdenza sociale n. 13/SEGR/0000440 del 
4.01.2007 e n. 13/SEGR/0004746 del 14.02.2007 relative alle modalità di svolgimento delle 
comunicazioni obbligatorie da parte dei datori di lavoro; 
VISTA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 30.01.2020 con la quale è stata 
approvata: 
- l’adesione all’Osservatorio regionale sui percorsi di transizione al lavoro dei laureati delle 

Università del Lazio; 
- l’approvazione della convenzione con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali per 

poter usufruire della consultazione del sistema informativo statistico delle Comunicazioni 
Obbligatorie; 

- la designazione dei componenti del Comitato di coordinamento nelle persone del Prof. 
Giuseppe Calabrò, Delegato del Rettore per i rapporti con le imprese e la raccolta fondi e 
del Prof. Luca Secondi – Delegato del Rettore per il posizionamento nazionale ed 
internazionale;  

- la designazione del Dott.  Stefano Mastrostefano quale referente tecnico per le attività di 
cui al capitolato tecnico allegato alla convenzione; 

VISTA la bozza di accordo proposto dall’Università la Sapienza di Roma in qualità di capofila 
del Raggruppamento Temporaneo d’Impresa composto da Sapienza Università di Roma 
Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione (mandataria) - Fondazione 
Università degli Studi di RomaTre-Education (mandante)- Fondazione Giuseppe Di Vittorio 
(mandante) -Kapusons Srl (mandante) - LUISS Libera Università Internazionale degli Studi 
Sociali Guido Carli, Centro Studi di Economia della Formazione e delle Professioni (mandante), 
a seguito dell’incontro del 27.05.2020 della “Cabina di Regia”, presieduto dal prof Lucisano e 
al quale ha partecipato il prof. Giuseppe Calabrò delegato del Rettore per i rapporti con le 
imprese e la raccolta fondi; 
CONSIDERATO l’interesse ad una reciproca collaborazione con le Università del Lazio 
finalizzata all’effettuazione di ricerche nel settore della transizione al lavoro dei laureati ed 
alla costituzione di un Osservatorio regionale per il quale saranno analizzati i percorsi di 
transizione al lavoro dei laureati del Lazio, esaminati per annualità a partire dal momento 
della laurea; 
 
 delibera: 
- di approvare l’Accordo di collaborazione scientifica tra l’Università degli Studi della Tuscia e il 
Raggruppamento Temporaneo d’Impresa costituito da: Sapienza Università di Roma 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/RAFC%20mod.%202019.pdf
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 Dipartimento di Psicologia dei Processi di Sviluppo e Socializzazione (mandataria) - Fondazione 
Università degli Studi di RomaTre-Education (mandante)- Fondazione Giuseppe Di Vittorio 
(mandante) - Kapusons Srl (mandante) - LUISS Libera Università Internazionale degli Studi 
Sociali Guido Carli, Centro Studi di Economia della Formazione e delle Professioni (mandante), 
rappresentato dal Professor Eugenio Gaudio, Rettore pro tempore dell’Università Sapienza di 
Roma, concernente lo studio di fattibilità di un Osservatorio della Regione Lazio sulla 
transizione al lavoro dei laureati, allegato alla presente delibera e di autorizzare il Rettore alla 
firma (Allegato n. 21/1-5); 
- di nominare il prof. Giuseppe Calabrò responsabile scientifico dell’accordo di collaborazione 
in argomento. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
16. CONTRATTO MICROSOFT – CRUI PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI PREMIER SUPPORT – 
ADESIONE 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 726/16 
dell’8 settembre 2016, e, in particolare,  l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019; 
 
2. Situazione attuale  
 
            In data 14.5.2018, previa approvazione del Consiglio di Amministrazione del 23.4.2018, 
è stato sottoscritto un accordo con la CRUI per una durata di tre anni e precisamente 
dall’1.6.2018 al 31.5.2021 per l’accesso all’E.T.A. “Education Transformation Agreement” CRUI 
– Microsoft. 
 La CRUI dopo complesse trattative ha infatti concluso un vantaggioso accordo quadro 
con Microsoft che comprende la possibilità di acquisire una serie di prodotti una serie di 
prodotti dei quali il CASA-EES e il Premier Support sono i più importanti. 

L’adesione a tali servizi viene disposta annualmente. Al riguardo il Consiglio di 
Amministrazione nella riunione del 28.10.2019 ha approvato l’adesione al modulo Premier 
Support del predetto contratto per l’anno 1.6.2019/31.5.2020. 
      In data 24 giugno 2020 il Responsabile del Servizio Sistemi Informatici e il Responsabile 
dell’Ufficio Reti dell’Ateneo hanno redatto una dettagliata relazione nella quale ravvisano la 
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 necessità di aderire, nell’ambito del Contratto Microsoft – Crui in essere, alla erogazione dei 
Servizi Premier Support anche per l’annualità 2020/2021. 
     Tale adesione comporta una spesa complessiva annua per il periodo 1.6.2019/31.5.2020 di 
Euro 50.200,00 + I.V.A. per l’attivazione del Modulo Standar e il Modulo Opzionale “Onside 
Side By Side Support for adoption, optimization, evolution and implementation of Microsoft 
Technology”.  
     L’ulteriore modulo per un importo di circa euro 33.000,00 + I.V.A. verrà attivato 
successivamente alla proficua conclusione delle attività previste nei moduli sopra indicati, 
presumibilmente nell’anno 2020, per tutelare al massimo l’investimento.  
     La spesa di Euro 61.244,00 (I.V.A. compresa) graverà  sul Cap. S10410 Conto Economico 
C1050301 del Bilancio 2020 previo storno, per l’anno 2020, di Euro 61.244,00 dal capitolo 
S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2020. 
3. Proposta  
 
    Si chiede al Consiglio di Amministrazione 
- di deliberare in merito alla adesione al Contatto CRUI- Microsoft Servizi Premier 

Support, Modulo Standar e Modulo Opzionale, per il periodo dall’1.6.2020 al 
31.5.2021; 

- di autorizzare la spesa di Euro 61.244,00 (I.V.A. compresa) a carico del Cap. S10410  e 
del Conto Economico C1050301 del Bilancio 2020, previo storno di Euro 61.244,00 dal 
capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del 
bilancio 2020; 

-  di autorizzare il Rettore alla firma dei Moduli di Adesione e d’Ordine.” 
   

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016, e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo con decreto rettorale n. 683/2019 del 18 settembre 2019; 
CONSIDERATO che nell’anno 2018 la CRUI, nell’interesse del sistema Universitario, della 
ricerca e dell’Istruzione, del quale l’Università della Tuscia fa pare, ha condotto e concluso una 
complessa e lunga trattativa con Microsoft Italia per pervenire ad un Accordo quadro Unico 
Nazionale Microsoft (Education Transformation Agreement) che prevede la gestione di una 
molteplicità di licenze e di servizi, tra i quali anche il contratto “Premier Support”; 
CONSIDERATO che in data 14.5.2018, previa approvazione del Consiglio di Amministrazione 
del 23.4.2018, è stato sottoscritto un accordo con la CRUI per una durata di tre anni e 
precisamente dall’1.6.2018 al 31.5.2021 per l’adesione ai sevizi del contratto CRUI-Microsoft 
Education Transformation Agreement; 
PRESO ATTO che il Consiglio di Amministrazione nella riunione del 28.10.2019 ha approvato 
l’adesione al modulo Premier Support del predetto contratto per l’anno 1.6.2019/31.5.2020; 
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 PRESO ATTO che in data 24 giugno 2020 il Responsabile del Servizio Sistemi Informatici e il 
Responsabile dell’Ufficio Reti dell’Ateneo hanno redatto una dettagliata relazione nella quale 
ravvisano la necessità di aderire, nell’ambito del Contratto Microsoft – Crui in essere, alla 
erogazione dei Servizi Premier Support anche per l’annualità 2020/2021; 
PRESO ATTO che l’attivazione per ora riguarda soltanto il Modulo Standard e il Modulo 
Opzionale “Onside Side By Side Support for adoption, optimization, evolution and 
implementation of Microsoft Technology” per una spesa complessiva annua per il periodo 
01.06.2020/31.05.2021 di euro 50.200,00 + I.V.A;  
CONSIDERATO che l’ulteriore modulo per un importo di circa euro 33.000,00 + I.V.A. verrà 
attivato successivamente alla proficua conclusione delle attività previste nei moduli di cui 
sopra anche al fine di tutelare al massimo l’investimento;  
  
  delibera: 
  
- di approvare l’adesione al Contatto CRUI- Microsoft Servizi Premier Support, Modulo 

Standard e Modulo Opzionale, per il periodo dall’1.6.2020 al 31.5.2021 per un importo 
di euro 50.200,00 + I.V.A. (Allegato n. 22/1-3); 

- di autorizzare la spesa di euro 61.244,00 (I.V.A. compresa) a carico del Cap. S10410 e 
del Conto Economico C1050301 del Bilancio 2020, previo storno di Euro 61.244,00 dal 
capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del 
bilancio 2020; 

- di autorizzare il Rettore alla firma dei Moduli di Adesione e d’Ordine.  
 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
17. CONVENZIONE CON IL COMITATO DI VITERBO DELLA CROCE ROSSA ITALIANA - 
APPROVAZIONE 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Riferimenti normativi 

 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 

successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 

05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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 - Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 

- Legge 30 dicembre 2010, n.240, art. 14. 
 

2. Situazione attuale  
 
Nel 2018 l’Università ha sottoscritto con il Comitato Regionale del Lazio della Croce Rossa 
Italiana una convenzione, della durata di sei anni accademici decorrenti dall’a.a. 2017/2018, 
per le agevolazioni alle immatricolazioni e iscrizioni ai corsi di laurea in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali, Economia Aziendale e Ingegneria industriale.  
Con nota dell’8 luglio u.s. il Comitato Provinciale di Viterbo della Croce Rossa Italiana chiede 
sottoscrivere una nuova convenzione per l’estensione delle suddette agevolazioni a tutti i corsi 
dell’Ateneo. 
Il comitato si rende disponibile ad essere direttamente coinvolto dall’Università in attività 
congiunte coerenti con gli obiettivi formativi dei vari corsi in particolare per stage e tirocini 
curriculari e port-lauream, rispettivamente per studenti e neo-laureati dell’Università. 
 
Si è provveduto pertanto a redigere uno schema di Accordo da stipulare con il Comitato 
Provinciale di Viterbo della Croce Rossa Italiana che si affiancherà a quello sottoscritto con il 
Comitato Regionale del Lazio della Croce Rossa Italiana. 
Tale accordo intende sostenere l’esigenza di formazione del personale della Comitato 
Provinciale di Viterbo della Croce Rossa Italiana, soprattutto nel rinnovato panorama 
normativo che impone un continuo aggiornamento e arricchimento professionale. Inoltre, 
nell’attuale contesto socioculturale l’investimento nel capitale umano e il rafforzamento dei 
rapporti tra il mondo dell’associazionismo, del volontariato e il modo universitario, è di 
fondamentale importanza. 
La convenzione in approvazione prevede una tassa di iscrizione per i soci volontari e al 
personale dipendete afferente Comitato Provinciale di Viterbo della Croce Rossa Italiana di 
euro 750,00 annui onnicomprensivi. 
Inoltre, sulla base della normativa vigente, l’Università potrà riconoscere fino ad un massimo 
di 12 CFU agli immatricolati o iscritti, sulla base delle competenze acquisite per effetto del 
servizio svolto presso la CRI. 
L’accordo prevede inoltre lo svolgimento di tirocini e stage presso il Comitato Territoriale di 
Viterbo. 
La convenzione impegna le parti dal momento della sua sottoscrizione e ha validità di sei anni 
accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2020/2021. L’eventuale rinnovo dovrà avvenire in 
forma scritta. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione da stipulare con 
Comitato Provinciale di Viterbo della Croce Rossa Italiana e autorizzare il Rettore alla firma.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
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VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e in particolare l’art. 14; 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019 e in 
particolare l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016 e in particolare l’art. 20 8rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità – emanato 
con il D.R. n. 875/13 del 3ottobre 2013 e successive modificazioni disposte da ultimo  con il 
D.R. n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, comma 3, lett. i) (Consiglio di 
Amministrazione, convenzioni quadro con enti pubblici e privati riguardanti più centri di 
spesa); 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, Parte Generale, emanato con D.R. n. 823/12 del 
16.10.2012 modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 
VISTA la Convenzione sottoscritta con CRI LAZIO in data 30 gennaio 2018 avente per oggetto 
l’agevolazione alle iscrizioni o immatricolazioni dei soci volontari e del personale dipendente 
afferente ai Comitati della CRI della Regione Lazio ai corsi di laurea in Scienze Politiche e delle 
Relazioni Internazionali, in Economia Aziendale e in Ingegneria Industriale; 
VISTA la nota inviata per PEC in data 8 luglio 2020 con la quale il Comitato Provinciale della 
Croce Rossa Italiana di Viterbo richiede la sottoscrizione di una nuova convenzione per 
l’estensione delle suddette agevolazioni a tutti i corsi dell’Ateneo per i soci volontari e i 
dipendenti afferenti al Comitato Provinciale della Croce Rossa Italiana di Viterbo; 
PRESO ATTO che la nuova convenzione avrà una durata di sei anni accademici decorrenti 
dall’a.a. 2020/2021; 
RITENUTO di dover accogliere la richiesta presentata dal Comitato Provinciale della Croce 
Rossa di Viterbo in un’ottica di fattiva collaborazione tra enti e istituzioni del territorio; 
 
 delibera di approvare la Convenzione con il Comitato Provinciale della Croce Rossa 
Italiana di Viterbo e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 23/1-5). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
18. CONVENZIONE QUADRO CON L’UNIVERSITÀ ALMA MATER DI BOLOGNA – 
APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/RAFC%20mod.%202019.pdf
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- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 

successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  
- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 

05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

- Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 

- DPR 382/80, artt. 27 e 92 che prevedono che le Università possono stipulare 
"convenzioni per l'uso di strutture extrauniversitarie, finalizzate al completamento della 
formazione accademica e professionale" e "convenzioni finalizzate alla 
sperimentazione di nuove modalità didattiche rivolte a rendere più proficuo 
l'insegnamento" 

- Legge 24 giugno 1997, n 196, art. 18, comma 1, lettera a),  che prevede che al fine di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e 
realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi, 
le Università possono promuovere tirocini di formazione e orientamento in imprese a 
studenti che abbiano assolto l'obbligo scolastico; 

- DM 509/99, "Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
Atenei", successivamente modificato dal DM 270/04, che  ha introdotto, tra le attività 
formative indispensabili ai fini degli obiettivi formativi e qualificanti, quelle attività 
volte ad agevolare le scelte professionali, tramite la conoscenza diretta del mondo del 
lavoro, tra cui i tirocini formativi e di orientamento al lavoro di cui al DM 142/98 

 
2. Situazione attuale  
 
Il Dipartimento DEB propone la stipula di una convenzione per lo svolgimento di tirocini 
curriculari presso l’Ateneo da parte degli studenti dell’Università Alma Mater di Bologna. 
Con disposto del n. 56 del 11.06.2020 il Direttore del dipartimento DEB ha approvato la 
proposta di convenzione quadro con l’Università Alma Mater di Bologna per ospitare studenti 
dell’Università di Bologna per lo svolgimento del tirocinio curriculare e tesi. 
La convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e ha durata triennale. Prevede che il 
Soggetto ospitante si renda disponibile ad accogliere presso le proprie strutture studenti iscritti 
ai corsi di studio dell'Università di Bologna per lo svolgimento di tirocini e tesi. 
Il Soggetto ospitante favorirà l'esperienza di tirocinio nell'ambiente di lavoro attraverso la 
messa a disposizione di attrezzature, reparti e servizi, l'illustrazione delle tecnologie esistenti, 
dell'assetto organizzativo e dei processi produttivi. 
Il numero e la tipologia di tirocinanti accolti saranno stabiliti concordemente dalle parti. Per 
ogni tirocinante verrà individuato un tutor incaricato di seguire il tirocinante e di attestare, per 
conto del Soggetto ospitante, le attività svolte. Il tutor dovrà essere individuato dal Soggetto 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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 ospitante in ragione del ruolo e delle competenze possedute e necessarie per supportare il 
tirocinante nell'apprendimento per tutta la durata del tirocinio. 
L’imposta di bollo pari a euro 64,00 è a carico del soggetto ospitante e sarà a carico del 
capitolo11003, conto C50101 UPB 1DIV.SRPL.RAPP.ENTI del bilancio 2020 previo storno, per 
l’anno 2020, di Euro 64,00 dal capitolo S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - 
Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2020. 
 
3. Proposta di delibera 
 
 Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la Convenzione l’Università Alma 
Mater di Bologna e autorizzare il Rettore alla firma. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n.480/12 del 8 giugno 2012 e 
successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. 185/19 del 11 marzo 2019; 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 e successive modificazioni, disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 14 giugno 
2016; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato 
con D.R. n. 875/13 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con D.R. n. 
683/19 del 18 settembre 2019; 
CONSIDERATO che gli artt. 27 e 92 del DPR 382/80 prevedono che le Università possono 
stipulare "convenzioni per l'uso di strutture extrauniversitarie, finalizzate al completamento 
della formazione accademica e professionale" e "convenzioni finalizzate alla sperimentazione 
di nuove modalità didattiche rivolte a rendere più proficuo l'insegnamento"; 
CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera a), della legge 24 giugno 1997, n 196, 
al fine di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del 
lavoro e realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi 
formativi, le Università possono promuovere tirocini di formazione e orientamento in imprese 
a studenti che abbiano assolto l'obbligo scolastico; 
CONSIDERATO che il DM 509/99, "Regolamento recante norme concernenti l'autonomia 
didattica degli Atenei", successivamente modificato dal DM 270/04, ha introdotto, tra le 
attività formative indispensabili ai fini degli obiettivi formativi e qualificanti, quelle attività 
volte ad agevolare le scelte professionali, tramite la conoscenza diretta del mondo del lavoro, 
tra cui i tirocini formativi e di orientamento al lavoro di cui al DM 142/98; 
VISTO il Disposto n. 56 del 11.06.2020 con il quale il Direttore del dipartimento DEB ha 
approvato la convenzione quadro con l’Università Alma Mater di Bologna per ospitare 
studenti dell’Università di Bologna per lo svolgimento del tirocinio curriculare; 
PRESO ATTO che, ai sensi dell’art.12 della convenzione, l’imposta di bollo a carico del soggetto 
ospitante; 
RILEVATA la necessità di sottoscrivere la convenzione quadro al fine di attivare il tirocinio per 
gli studenti interessati; 
 



 

  
 

 85        

 

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2020 – Verbale n. 7/2020   

  delibera di approvare la Convenzione con l’Università Alma Mater di Bologna e ha 
autorizzato il Rettore alla firma (Allegato n. 24/1-7). 
La spesa di euro 64,00 relativa all’imposta di bollo sarà a carico del capitolo11003, conto 
C50101 UPB 1DIV.SRPL.RAPP.ENTI del bilancio 2020 previo storno, di Euro 64,00 dal capitolo 
S11201 – Fondo Riserva e dal conto C10903 - Accantonamenti a altri fondi del bilancio 2020. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
19. CENTRO STUDI S. ROSA DA VITERBO (CSSRV) - COFINANZIAMENTO BORSA DI STUDIO 
PER IL PROGETTO DI RICERCA SUL TEMA "ROSA DA VITERBO: UNA SANTA, UN MONASTERO 
E UNA CITTÀ" ANNO 2020 

 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dall’Ufficio Post-Lauream -  Servizio 
Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 

 
“1. Riferimenti normativi 
 
- Statuto di Ateneo – emanato con il D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e successive 
modificazioni disposte da ultimo con il D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e in particolare l’art. 
2 , comma 1 (finalità istituzionali) e art.7, comma 1  (Rapporti con l’esterno); 
- Regolamento Generale di Ateneo – emanato con il D.R. n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte da ultimo con il D.R. n. 20/16 del 14 gennaio 2016, e, in 
particolare, l’art. 23 (Partecipazione dell'Università ad organismi privati); 
- Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità – emanato con il 
D.R. n. 875/13 del 3ottobre 2013 e successive modificazioni disposte da ultimo  con il D.R. n. 
683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, comma 3, lett. i). 
- Convenzione tra l’Università e il Centro Studi S.Rosa ONLUS sottoscritta in data 24 gennaio 
2020 avente ad oggetto la collaborazione per la promozione di iniziative di interesse comune. 
 
2.  Situazione attuale 
 
Il Centro Studi Santa Rosa da Viterbo ONLUS (di seguito CSSRV) persegue tra i suoi scopi la 
tutela e valorizzazione dell’Archivio Storico del Monastero di S. Rosa in Viterbo, nonché la 
promozione di ricerche storiche sulla figura della santa viterbese e sul monastero a lei 
intitolato, sulla città di Viterbo e sul suo territorio.  
In data 24 gennaio 2020 è stata sottoscritta una convenzione tra l’Università e il Centro Studi 
Santa Rosa da Viterbo ONLUS che prevede, tra l’altro, alla collaborazione alla partecipazione a 
progetti di ricerca su tematiche di interesse comune.  
In tale ambito il Centro Studi Santa Rosa da Viterbo intende bandire, con il contributo 
dell’Università degli Studi della Tuscia, del Comune di Viterbo, della Fondazione CARIVIT, e del 
Sodalizio dei Facchini di Santa Rosa da Viterbo e con il patrocinio della Provincia di Viterbo, una 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/RAFC%20mod.%202019.pdf
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 borsa di studio annuale per il progetto di ricerca sul tema "Rosa da Viterbo: una santa, un 
monastero e una città”. 
La borsa di studio sarà attribuita ad un progetto di ricerca che, partendo dai fondi conservati 
presso l’Archivio del Monastero di S. Rosa in Viterbo, sviluppi in termini scientifici uno o più 
aspetti insiti nel titolo Rosa da Viterbo: una santa, un monastero, una città, ad esempio: le 
vicende del culto e la sua diffusione nel mondo; il culto civico, gli aspetti devozionali; la storia 
del monastero e i suoi rapporti con la città e il territorio. 
La borsa avrà la durata di un anno e un valore pari a 5.000,00 euro dei quali 1.000,00 saranno 
a carico dell’Università degli Studi della Tuscia. 
All’assegnazione della borsa, che avverrà mediante una procedura per titoli e colloquio 
organizzata e gestita dal Centro Studi S. Rosa, potranno partecipare studiosi in possesso di 
laurea vecchio ordinamento – oppure di laurea magistrale – conseguita con votazione non 
inferiore a 100/110 in un ambito scientifico-disciplinare coerente con le finalità della borsa. 
Per la realizzazione di tale iniziativa, si propone di concedere il patrocinio per l’utilizzo del logo 
dell’Università degli Studi della Tuscia esclusivamente per la divulgazione e la promozione 
dell’iniziativa.  

o Si propone di nominare la prof.ssa Gilda Nicolai, docente di “Archivistica generale”, SSD 
M-STO/08, quale rappresentante dell’Ateneo nella Commissione giudicatrice per 
l’assegnazione della borsa di studio. 

o La spesa complessiva di € 1.000,00, a titolo di contributo, è da imputare sui capitoli F.S. 
20407 (Trasferimenti correnti ad altri Privati) –  C104170401 (contributi per iniziative 
esterne) UPB: 1DIV.SRPL.UAM. previo storno da fondo riserva (S11201- C10903). 

 Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito alle proposte di cui 
sopra ai sensi dell'art. 12, c. 3, lett. b, dello Statuto di Ateneo, in ossequio del disposto 
normativo ex art. 23 del Regolamento Generale di Ateneo e art. 11, comma 3, lett. h) del 
Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità.” 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 
 

VISTO lo Statuto di Ateneo – emanato con il D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e successive 
modificazioni disposte da ultimo con il D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019  e in particolare l’ 
art. 2, comma 1 (finalità istituzionali) e art.7, comma 1  (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo – emanato con il D.R. n. 216/13 del 5 marzo 2013 e 
successive modificazioni disposte da ultimo con il D.R. n. 20/16 del 14 gennaio 2016, e, in 
particolare, l’art. 23 (Partecipazione dell'Università ad organismi privati); 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità – emanato 
con il D.R. n. 875/13 del 3ottobre 2013 e successive modificazioni disposte da ultimo  con il 
D.R. n. 683/19 del 18 settembre 2019, e, in particolare, l’art. 11, comma 3, lett. i); 
VISTA la convenzione con il Centro Studi S. rosa Da Viterbo onlus stipulata in data 24 gennaio 
2020 per la collaborazione ad attività di interesse comune; 
CONSIDERATA la richiesta con la quale il Presidente e dell’Amministratore del Centro Studi S. 
Rosa onlus manifestano la volontà di procedere all’emanazione di un bando per l’assegnazione 
di una borsa di studio, della durata di 1 (un) anno del valore pari a 5.000,00 lordi, finalizzata 
alla realizzazione di un progetto di ricerca sul tema “Rosa da Viterbo: una santa, un monastero 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/RAFC%20mod.%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/RAFC%20mod.%202019.pdf


 

  
 

 87        

 

 

S. Maria in Gradi, 4     -     01100 Viterbo           Tel. +39.0761.3571 

 

Consiglio di Amministrazione del 22.07.2020 – Verbale n. 7/2020   

 e una città” e richiedono, contestualmente la concessione del patrocinio di questo Ateneo 
all’iniziativa, l’erogazione di un contributo pari a 1.000,00 € e la nomina di un docente in 
rappresentanza dell’Università nella commissione valutativa;  
RITENUTO opportuno dar seguito alle richieste del suddetto Centro Studi affinché possa 
procedere con l’emanazione del bando di selezione; 
 
 delibera: 

 
- è concesso il patrocinio dell’Università degli Studi della Tuscia al Centro Studi S. Rosa onlus, 
per l’attivazione di una borsa di studio annuale per un progetto di ricerca sul tema “Rosa da 
Viterbo: una santa, un monastero e una città”. A questo riguardo l’Ateneo provvederà 
attraverso i propri canali istituzionali e di comunicazione a garantire adeguata pubblicità 
all’iniziativa. 
 
- la Prof.ssa Gilda Nicolai docente di “Archivistica generale”, SSD M-STO/08, è nominata quale 
rappresentante dell’Ateneo nella commissione giudicatrice per l’assegnazione della borsa di 
studio. 
 
La spesa complessiva di € 1.000,00, a titolo di contributo, è da imputare sui capitoli F.S. 20407 
(Trasferimenti correnti ad altri Privati)  –  C104170401 (contributi per iniziative esterne) UPB: 
1DIV.SRPL.UAM. previo storno da fondo riserva (S11201- C10903). 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
20. CONVENZIONI CON LE FONDAZIONI DEL LAZIO – RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
 

2. Situazione attuale 
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Nell’anno 2019 sono state stipulate n. 4 convenzioni tra l’Università della Tuscia e le seguenti 
Fondazioni: 
  
-  Fondazione Nazionale delle Comunicazioni di Roma stipulata in data 19.9.2019; 
-  Fondazione Carivit di Viterbo stipulata in data 23.9.2019; 
-  Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti stipulata in data 1.10.2019; 
-  Fondazione Cariciv di Civitavecchia stipulata in data 21.10.2019 

 
Gli accordi hanno come oggetto la collaborazione tra i suddetti enti per la realizzazione del 
progetto di ricerca relativo alla “sostenibilità ambientale ed economica dei territori di Viterbo, 
Rieti e Civitavecchia del sistema logistico e dei trasporti utilizzati in ambito nazionale per la 
valorizzazione ed il mantenimento del capitale naturale”. Per l’espletamento del progetto è 
prevista l’erogazione di un contributo di Euro 20.000 sostenuto nella misura  di Euro 5000 da 
parte di ciascuna Fondazione partecipante attraverso l’attribuzione di borse di studio di pari 
importo a favore dell’Università della Tuscia. Gli accordi prevedono una durata di un anno 
dalla data di stipula con possibilità di rinnovo da definire entro trenta giorni dalla scadenza. 
Il responsabile scientifico delle convenzioni Prof. Ruggieri ha fatto pervenire una richiesta di 
proroga delle suddette convenzioni. 
Poiché i rallentamenti causati dall’emergenza sanitaria non hanno consentito il normale 
svolgimento del progetto e le borse di studio sono state assegnate nel mese di luglio, si rende 
necessario richiedere alle Fondazioni sopra citate di prorogare la durata delle suddette 
convenzioni per ulteriori 12 mesi. La richiesta di proroga sarà successivamente trasmessa alle 
singole fondazioni per gli adempimenti di competenza. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione, al fine di completare i progetti previsti; di approvare 
la richiesta di proroga degli accordi suddetti per un ulteriore anno, da inoltrare alle Fondazioni 
sopra citate; di autorizzare il Rettore a predisporre e sottoscrivere tutti gli atti consequenziali 
necessari per le proroghe delle convenzioni con le Fondazioni del Lazio sopra menzionate.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione);; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
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 CONSIDERATO che il Consiglio di Amministrazione nella seduta del 12.06.19 ha approvato la 
stipula di n. 4 convenzioni tra l’Università della Tuscia e le seguenti Fondazioni: 
  
-  Fondazione Nazionale delle Comunicazioni di Roma stipulata in data 19.9.2019; 
-  Fondazione Carivit di Viterbo stipulata in data 23.9.2019; 
-  Fondazione Varrone Cassa di Risparmio di Rieti stipulata in data 1.10.2019; 
-  Fondazione Cariciv di Civitavecchia stipulata in data 21.10.2019 
 
PRESO ATTO che gli accordi hanno come oggetto la collaborazione tra i suddetti enti per la 
realizzazione del progetto di ricerca relativo alla “Sostenibilità ambientale ed economica dei 
territori di Viterbo, Rieti e Civitavecchia del sistema logistico e dei trasporti utilizzati in ambito 
nazionale per la valorizzazione ed il mantenimento del capitale naturale”; 
CONSIDERATO che per l’espletamento del progetto era prevista l’erogazione di un contributo 
di Euro 20.000 sostenuto nella misura di Euro 5.000 da parte di ciascuna Fondazione 
partecipante a favore dell’Università della Tuscia, destinato al finanziamento di altrettante 
borse di studio; 
PRESO ATTO che gli accordi prevedevano una durata di un anno dalla data di stipula con 
possibilità di rinnovo; 
CONSIDERATO che l’emergenza sanitaria ha rallentato lo svolgimento del progetto; 
VISTA la richiesta del Responsabile scientifico Prof. Alessandro Ruggieri di prorogare le 
convenzioni in parola di ulteriori 12 mesi per consentire la prosecuzione del progetto da poco 
avviato; 
RITENUTO di dover inoltrare formale richiesta di proroga alle Fondazioni sopra richiamate per 
consentire la realizzazione del progetto di ricerca; 
 
 delibera: 
- di approvare la richiesta di proroga degli accordi suddetti, da inoltrare alle Fondazioni sopra 
citate; 
- di autorizzare il Rettore a predisporre e sottoscrivere tutti gli atti consequenziali necessari 
per le proroghe delle convenzioni con le Fondazioni del Lazio sopra menzionate (Allegato n. 
25/1-33). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
21. SEGRETARIATO GENERALE DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA – RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
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 - Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 e 
successive modificazioni disposte da ultimo D.R. n. 185/19 del 11.03.2019;  

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013, Titolo V e successive modifiche disposte da ultimo con D.R. n. 20/16 del 
14.01.2016; 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 e successive modificazioni disposte da ultimo con 
D.R. n.683/19 del 18.09.2019 e in particolare l’art. 11 comma 3 lett. i); 

- Regolamento didattico di emanato con decreto rettorale n. 823/12 del 16.10.2012 e 
modificato con D.R. n. 938/14 del 14.11.2014; 

- DPR 382/80, artt. 27 e 92 che prevedono che le Università possono stipulare 
"convenzioni per l'uso di strutture extrauniversitarie, finalizzate al completamento della 
formazione accademica e professionale" e "convenzioni finalizzate alla 
sperimentazione di nuove modalità didattiche rivolte a rendere più proficuo 
l'insegnamento" 

- Legge 24 giugno 1997, n 196, art. 18, comma 1, lettera a),  che prevede che al fine di 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta del mondo del lavoro e 
realizzare momenti di alternanza tra studio e lavoro nell’ambito dei processi formativi, 
le Università possono promuovere tirocini di formazione e orientamento in imprese a 
studenti che abbiano assolto l'obbligo scolastico; 

- DM 509/99, "Regolamento recante norme concernenti l'autonomia didattica degli 
Atenei", successivamente modificato dal DM 270/04, che  ha introdotto, tra le attività 
formative indispensabili ai fini degli obiettivi formativi e qualificanti, quelle attività 
volte ad agevolare le scelte professionali, tramite la conoscenza diretta del mondo del 
lavoro, tra cui i tirocini formativi e di orientamento al lavoro di cui al DM 142/98. 

 
2. Situazione attuale 
 
In data 11 maggio 2018 è stata sottoscritta una convenzione con il Segretariato della 
Presidenza della Repubblica per lo svolgimento di tirocini curriculari da parte di studenti 
dell’Ateneo presso il Palazzo del Quirinale e la Tenuta Presidenziale di Castelporziano. La 
convenzione aveva una durata di 24 mesi ed è pertanto scaduta il 10 maggio 2020. 
Con nota inviata tramite PEC in data 1 luglio 2020, il Segretariato della Presidenza della 
Repubblica ha trasmesso un nuovo testo per la sottoscrizione di una nuova convenzione con le 
medesime caratteristiche della precedente. 
La nuova convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e avrà una durata di 24 mesi. 
 
3. Proposta di delibera 
 
Si propone al Consiglio di Amministrazione di approvare la nuova convenzione con il 
Segretariato della Presidenza della Repubblica per lo svolgimento di tirocini curriculari e 
autorizzare il Rettore alla firma.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/63/DR%20Statuto%202019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20modifica%202016%20.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/65/DR%20RAFC%202019.pdf
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VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 726/16 dell’8 settembre 2016; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte con 
decreto rettorale n. 143/2015 del 12 febbraio 2015; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
VISTA la legge 24 giugno 1997, n.196 "Norme in materia di promozione dell'occupazione", 
individua i tirocini formativi e di orientamento, quali strumenti utili al fine di realizzare 
momenti di alternanza tra studio e lavoro e di agevolare le scelte professionali mediante la 
conoscenza diretta del mondo del lavoro;    
VISTO il D.M. 25 marzo 1998, n. 142 "Regolamento recante norme di attuazione dei principi e 
dei criteri di cui all'articolo 18 della L. 24 giugno 1997, n.196, sui tirocini formativi e di 
orientamento", che individua le Università tra i soggetti promotori dei tirocini formativi e di 
orientamento; 
CONSIDERATO che l’Università degli Studi della Tuscia aveva già stipulato il 11.05.2018 una 
Convenzione per i Tirocini curriculari con il Segretariato Generale della Presidenza della 
Repubblica; 
VISTA la nota del 1° luglio 2020 con la quale il Segretariato Generale della Presidenza della 
Repubblica ha inviato un nuovo testo della Convenzione, per lo svolgimento di tirocini 
curriculari da parte degli studenti dell’Università della Tuscia presso il Palazzo del Quirinale e 
presso la Tenuta Presidenziale di Castelporziano; 
PRESO ATTO che la Convenzione è finalizzata a regolare i rapporti tra l’Università e il 
Segretariato Generale concernenti l’attivazione di tirocini curriculari a favore degli studenti 
dell’Ateneo;  
PRESO ATTO che la durata della Convenzione è di 24 mesi a partire dalla data della stipula; 
 
 delibera di approvare la Convenzione con il Segretariato Generale della Presidenza 
della Repubblica e di autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 26/1-6). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
22. CONVENZIONE CON IL COMUNE DI VITERBO – RINNOVO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
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 “1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale n. 
185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 marzo 
2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 del 
14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte 
da ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 

- Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 

 
2. Situazione attuale 
 
 L’Università della Tuscia e il Comune di Viterbo, al fine di garantire una maggiore 
qualità dei servizi nel territorio, in data 31.7.2014 hanno stipulato una convenzione per 
favorire un innalzamento delle conoscenze e delle competenze del personale nonché per 
sostenere il progressivo inserimento dei laureati nel mondo del lavoro. 
  La Convenzione prevede delle condizioni di agevolazione per le immatricolazioni e iscrizioni 
dei dipendenti ai corsi di studio dell’Università della Tuscia di Viterbo oltre che l’attivazione di 
tirocini a favore degli studenti dell’Università. 
Nello specifico l’accordo stabilisce: 
- Immatricolazione e iscrizione del personale del Comune di Viterbo ai corsi di studio 

universitari con agevolazione del pagamento delle tasse e contributi, fissando il 
versamento di un importo annuo onnicomprensivo pari a euro 750,00 nonché il 
riconoscimento, ai sensi dell’art. 14 della legge 240/2010, di crediti formativi, in misura 
non superiore a 12 CFU; 

- Tirocini per studenti e laureati dell’Università; 
L’Art. 8 della predetta Convenzione prevede una validità di sei anni accademici a decorrere 
dall’inizio dell’a.a. 2014/2015 e scadenza il 31/10/2020 con possibilità di rinnovo per un 
ulteriore periodo di sei anni.              
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’eventuale rinnovo della 
suddetta Convenzione per un ulteriore periodo di sei anni decorrenti dall’a.a. 2020/2021.” 
 
 Il Consiglio di Amministrazione,  
 
VISTA la Legge 30.12.2010, n. 240 “Norme in materia di organizzazione delle università, di 
personale accademico e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare la qualità e 
l’efficienza del sistema universitario” e in particolare l’art. 14; 
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 VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n.240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/19 dell’11 marzo 2019 e, in particolare, l’art. 12 (Consiglio di Amministrazione); 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/13 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, Titolo V (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte da 
ultimo con decreto rettorale 683/19 del 18.09.2019; 
VISTO il Regolamento Didattico di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 938/14 del 14 
novembre 2014; 
CONSIDERATO che l’Università della Tuscia e il Comune di Viterbo, al fine di garantire una 
maggiore qualità dei servizi nel territorio, in data 31.7.2014 hanno stipulato una convenzione 
per favorire un innalzamento delle conoscenze e delle competenze del personale nonché per 
sostenere il progressivo inserimento dei laureati nel mondo del lavoro; 
PRESO ATTO che la Convenzione prevede  delle condizioni di agevolazione per le 
immatricolazioni dei dipendenti ai corsi di studio dell’Università della Tuscia di Viterbo oltre 
che l’attivazione di tirocini a favore degli studenti dell’Università. 
CONSIDERATO che nello specifico l’accordo stabilisce: 
- Immatricolazione e iscrizione del personale del Comune di Viterbo ai corsi di studio 
universitari con agevolazione del pagamento delle tasse e contributi, fissando il versamento di 
un importo annuo onnicomprensivo pari a euro 750,00 nonché il riconoscimento, ai sensi 
dell’art. 14 della legge 240/2010, di crediti formativi, in misura non superiore a 12 CFU; 
- Tirocini per studenti e laureati dell’Università; 
PRESO ATTO che l’Art. 8 della predetta Convenzione prevede una validità di sei anni 
accademici a decorrere dall’inizio dell’a.a. 2014/2015 e scadenza il 31/10/2020 con possibilità 
di rinnovo per un ulteriore periodo di sei anni; 
 
 delibera di approvare il rinnovo della Convenzione con il Comune di Viterbo per un 
ulteriore periodo di sei anni decorrenti dall’a.a. 2020/2021 (Allegato n. 27/1-5). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
22BIS.  RICHIESTA MODIFICA PIANO FINANZIARIO MASTER IN AGRICOLTURA DI PRECISIONE 
  
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Post-Lauream - Servizio 
Ricerca, Post-Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Riferimenti normativi 
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 - D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509" 
- Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 dell’8 
luglio 2016  
- Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 del 16 
ottobre 2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 2014 
 

2. Proposta di modifica Piano Finanziario del corso Master universitario di I livello in 
“Agricoltura di precisione”, a.a. 2020/2021  
 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze agrarie e forestali (DAFNE) nella seduta dell’ 08 maggio 
2020, ha proposto l’attivazione, per l’a.a. 2020/2021, della III edizione del corso Master di I 
livello in “Agricoltura di precisione” in convenzione con l’Università di Teramo, l’Università di 
Padova, l’Università di Firenze, l’Università di Salerno, il Consiglio nazionale delle Ricerche e il 
CREA, e ha approvato, tra l’altro, il relativo Regolamento didattico del corso e il relativo piano 
finanziario (All.1).  
 
Nelle sedute del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione rispettivamente del 24 
e del 26 giugno uu.ss. è stato approvato, tra le altre cose il Piano Finanziario di cui sopra. 
 
Il Consiglio del Dipartimento di Scienze agrarie e forestali (DAFNE) nella seduta del 16 luglio 
2020, su indicazione del Comitato ordinatore, ha evidenziato l’opportunità, data l’emergenza 
Covid-19 e in ottemperanza della normativa vigente, ha deliberato di erogare le lezioni di 
didattica frontale in modalità DAD. 
Conseguentemente, la quota di iscrizione al Master verrà ridotta da 4.000 a 3.000 € tenendo 
conto delle minori uscite relative alle missioni e alle percentuali inferiori di spese generali. 
 
3. Proposta di delibera 
  
Si chiede al Consiglio di Amministrazione ai sensi degli artt. 4, c. 2, e 5, c. 2 del Regolamento di 
Ateneo in materia di corsi Master: 
 
 a. di esprimere il proprio parere in merito alla proposta di modifica per l’a.a. 
2020/2021, del piano finanziario, del corso Master di I livello in “Agricoltura di Precisione”; 
 
 c. di fissare in € 3.000,00 per studente il contributo di iscrizione al Master e di 
approvare il relativo piano finanziario (All.1). Resta invariato quanto già deliberato nelle 
sedute del 24 e 26 giugno, in merito agli altri aspetti.” 
 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con D.R. n. 480/12 dell’8 giugno 2012, così come 
modificato, da ultimo, con D.R. n. 185/19 dell’11 marzo 2019; 
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 VISTO il D.M. 22 ottobre 2004, n. 270 "Modifiche al regolamento recante norme concernenti 
l'autonomia didattica degli atenei, approvato con decreto del Ministro dell’Università e della 
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509"; 
VISTO Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, emanato con il D.R. n. 614/2016 dell’ 
8 luglio 2016 ; 
VISTO il Regolamento didattico di Ateneo – Parte Generale, emanato con il D.R. n. 823/2012 
del 16 ottobre 2012, così come modificato, da ultimo, con il D.R. n. 938/14 del 14 novembre 
2014; 
VISTA la delibera dell’8 maggio 2020 del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), 
con cui è stata proposta - per l’a.a. 2020/2021, l’attivazione della III edizione del corso Master 
di I livello in “Agricoltura di Precisione” e approvato il Regolamento didattico del corso e il 
relativo piano finanziario; 
VISTO l’art. 5, comma 2, del Regolamento di Ateneo in materia di corsi Master, che 
testualmente recita: “Le proposte di istituzione di corsi di Master sono ….. presentate 
all’approvazione del Senato Accademico e del Consiglio di Amministrazione, per gli ambiti di 
rispettiva competenza”: 
TENUTO CONTO delle delibere assunte dal Senato Accademico nelle sedute del 24 e 26 giugno 
2020; 
VISTA la delibera del 16 luglio 2020 del Dipartimento di Scienze Agrarie e Forestali (DAFNE), 
con cui è stata proposta - per l’a.a. 2020/2021, la modifica del piano finanziario; 
 
 delibera di determinare l’ammontare del contributo di iscrizione in € 3.000,00 e di 
approvare il relativo nuovo piano finanziario (Allegato n. 28/1-2). 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
22TER. CONVENZIONE QUADRO ASI (AGENZIA SPAZIALE ITALIANA) - APPROVAZIONE 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-Lauream e 
Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
-  Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi 

della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto 
rettorale n. 185/2019 dell’11.3.2019; 

- Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 
20/2016 del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 

- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni 
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 disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, 
punto 3, lett. i); 
 

2. Situazione attuale  
 
Si sottopone alla approvazione del Consiglio di Amministrazione l’Accordo Quadro con 
l’Agenzia Spaziale Italiana su proposta dei Proff. Saladino e Onofri del Dipartimento DEB. 
Tale accordo era già stato sottoposto all’attenzione del Consiglio di Amministrazione che nella 
seduta del 19.12.2019 ne aveva approvato la sottoscrizione. 
Tuttavia, nei mesi successivi ASI aveva trasmesso per la relativa sottoscrizione un testo 
dell’accordo diverso da quello approvato nella riunione di dicembre. 
A seguito di tale circostanza l’Ufficio ha richiesto una nuova approvazione da parte del 
Consiglio di dipartimento DEB del testo trasmesso da ASI. 
Con nota del 20 luglio u.s. il segretario amministrativo del DEB ha trasmesso il Disposto n. 72 
di pari data con il quale il Direttore del dipartimento ha dato parere favorevole alla 
approvazione del nuovo testo dell’Accordo Quadro con l’Agenzia Spaziali Italiana. 
In particolare il nuovo testo dell’Accordo prevede lo sviluppo di una serie di programmi 
innovativi e formativi nelle varie discipline coinvolte alla promozione della ricerca scientifica  
da svilupparsi nelle seguenti  macroaree: 

- Astrofisica delle Alte Energie e Astroparticelle; 
- Studi di ambienti estremi, utili anche per testare tecnologie per l’esplorazione spaziale; 
- Modificazioni di sistemi biologici dopo esposizione a microgravità reale o simulata; 
- Modificazioni di sistemi biologici dopo esposizione a differenti dosi e tipi di radiazioni; 
- Studi riguardanti l’origine della vita sulla Terra; 
- Sistemi biorigenerativi; 
-  Radiobiologia e radioprotezione; 
- Analisi di genomi e metagenomi; 
- Biofilm e microbiota; 
- Osservazione della Terra; 
- Esplorazione del Sistema Solare. 
 

     L’Accordo prevede l’istituzione di un Comitato di Supervisione composto da due membri 
designati da ASI e da due membri designati da UNITUS. 

Lo svolgimento di attività e programmi di collaborazione è concordato tra le Parti tramite la 
conclusione di Accordi attuativi dell’Accordo Quadro. 
     L’Accordo avrà una durata di cinque anni a decorrere dalla sua sottoscrizione con possibilità 
di rinnovo e durante il periodo di vigenza saranno stipulate convenzioni operative nelle quali 
saranno disciplinati gli eventuali impegni a carico delle parti per ogni specifico progetto. 
 
3. Proposta 
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di deliberare in merito all’approvazione del nuovo 
testo dell’Accordo quadro da stipulare con l’ASI e di autorizzare il Rettore alla firma. 
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 Si chiede inoltre di confermare la nomina del Prof. Onofri e del Prof. Saladino a rappresentanti 
nel Comitato di indirizzo.” 
 
 Il prof. Saladino si astiene. 
 

Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto di Ateneo, emanato con decreto rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240, successivamente modificato con decreto rettorale 
n. 185/2019 dell’11.3.2019; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo emanato con decreto rettorale n. 216/2013 del 5 
marzo 2013 e successive modificazioni disposte, da ultimo, con decreto rettorale n. 20/2016 
del 14 gennaio 2016, e, in particolare, l’art. 20 (Rapporti con l’esterno); 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/13 del 3 ottobre 2013, e successive modificazioni e integrazioni disposte, da 
ultimo, con decreto rettorale n. 683/19 del 18 settembre 2019, art. 11, punto 3, lett. i); 
CONSIDERATO che nella seduta del 19 dicembre 2019 il Consiglio di Amministrazione aveva 
approvato una prima versione dell’Accordo Quadro con l’Agenzia Spaziale Italiana; 
CONSIDERATO che, successivamente alla delibera del Consiglio di Amministrazione, ASI ha 
fatto pervenire l’Accordo Quadro con un testo diverso rispetto a quello approvato; 
RITENUTO di dover sottoporre il nuovo testo dell’Accordo Quadro ad una nuova approvazione 
da parte del Consiglio di Amministrazione; 
VISTO il Disposto n. 72 del 20 luglio 2020 con il quale il Direttore del DEB ha dato parere 
favorevole alla approvazione del nuovo testo dell’Accordo Quadro con ASI; 
 
 delibera di approvare lo schema di Accordo quadro da stipulare con l’ASI e di 
autorizzare il Rettore alla firma (Allegato n. 29/1-5). 
 
 Il Consiglio di Amministrazione altresì delibera di confermare la nomina del Prof. 
Silvano Onofri e del Prof. Raffaele Saladino a rappresentanti nel Comitato di Indirizzo. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
23. PROGETTI PSR LAZIO MIS.16.1 - DELEGHE PER COSTITUZIONE DELLE ATI/ATS 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione del Servizio Ricerca, Post-
Lauream e Rapporti con gli Enti e le Imprese. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

- Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai sensi della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 e modificato con DR n. 726/16 dell’8.09.2016 (Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 216 del 15.09.2016); 
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 - Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 05.03.2013 
così come modificato con decreto rettorale n. 20/16 del 14.01.2016; 
- Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 così come modificato con decreto rettorale n. 143/15 del 
12.02.2015; 
- Determinazione dirigenziale n. G108814 del 31.07.2017 e successive modifiche ed 
integrazioni, con la quale la Regione Lazio ha emanato il bando pubblico PSR-Lazio 
sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in 
materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura”; 
 

2. Situazione attuale 

 

La Regione Lazio ha ammesso a finanziamento diversi progetti in cui l’Ateneo è capofila o 

partner, nell’ambito del Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014/2020 del Lazio. Misura 16 

"Cooperazione" art. 35 del Regolamento (UE) n. 1305/2013 – Sottomisura 16.1 "Sostegno per 

la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in materia di produttività e 

sostenibilità dell'agricoltura", di cui al bando pubblico approvato con Determinazione della 

Regione Lazio n. G10881 del 31-07-2017 e successivamente modificato con Determinazione n. 

G12103 del 05-09-2017 e Determinazione n. G14378 del 23-10-2017. 

Il finanziamento è finalizzato a sostenere l’avvio e il funzionamento di team di progetto 

funzionali alla costituzione di Gruppi Operativi per l’innovazione ed è volta a favorire lo 

sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo, agroalimentare e 

forestale. 

Il bando di misura prevede che i team di progetto dei potenziali Gruppi Operativi, prima della 

presentazione della domanda di pagamento di saldo, si debbano costituire formalmente in 

forma associativa o societaria, secondo le forme previste dal codice civile, oppure in 

Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), Associazioni Temporanee di Impresa (ATI) o reti di 

impresa. La costituzione dovrà avvenire con atto stipulato presso un notaio, prendendo a 

riferimento il modello di cui all’Allegato n. 8 “Schema di Atto costitutivo GO” del bando 

pubblico sopra citato.  

Si rende necessario pertanto sottoporre alla approvazione del Consiglio di Amministrazione lo 

schema citato per la costituzione dei Gruppi Operativi tra l’Università della Tuscia e i singoli 

partner di progetto. 

Inoltre, al fine di agevolare la stipula dell’atto notarile, che richiederebbe la presenza del 

Rettore in qualità di rappresentante legale dell’Ateneo, si ritiene opportuno delegare i seguenti 

responsabili scientifici dei vari progetti a sottoscrivere l’atto relativo al proprio progetto: 

 

Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

Prof. Alessandro 
Sorrentino, nato a Roma il 

C.I. CA80806FJ 
rilasciata dal 

54250646343 
Plastiche biodegradabili per il 
confezionamento del prodotto 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

28/07/1956, Codice 
Fiscale 

SRRLSN56L28H501H 

Comune di 
Roma 

ortofrutticolo fresco - BIOPLAST 

Prof. Leonardo Varvaro, 
nato a Menfi (AG) il 
20/10/1950, Codice 

fiscale 
VRVLRD50R20F126B 

C.I. CA99475EV 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250697635 

Partenariato, comunicazione e 
divulgazione: convenzione 
territoriale per la gestione 

sostenibile della filiera coricola 
e castanicola - PCDBIO 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680219 
Innovazioni nella gestione 

sanitaria e alimentare degli 
ovini da latte - INNOSHEEP 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250690697 

Introduzione del sistema di 
Pascolamento Razionale Voisin 

(PRV) per la gestione delle 
risorse foraggere in allevamenti 

bovini e ovini - VOISIN 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250702518 
Impiego di metodi innovativi 

per la valorizzazione della 
carne ovina - SHEEPMEAT 

Prof. Rosario Muleo, nato 
a Catanzaro il 

11/02/1959, Codice 
Fiscale 

MLURSR59B11C352D 

C.I. CA92589ES, 
rilasciata dal 

Comune di San 
Giuliano Terme 

(PI) 

54250704522 

Innovazione di processo nella 
coltivazione, nella gestione 

della fruttificazione, raccolta e 
trasporto al frantoio delle olive 

per una olivicoltura di 
precisione delle produzioni 

nella Tuscia laziale - 
OLITUSCIAHEALTH 

Prof. Rosario Muleo, nato 
a Catanzaro il 

11/02/1959, Codice 
Fiscale 

MLURSR59B11C352D 

C.I. CA92589ES, 
rilasciata dal 

Comune di San 
Giuliano Terme 

(PI) 

84250178310 

Melograno del Lazio: 
innovazioni per incrementarne 

competitività e qualità della 
filiera - MELOGRANINNOVA 

Prof. Giuseppe Colla, nato 
a Novara il 01/02/1972, 

Codice Fiscale 
CLLGPP72B01F952V 

C.I. CA69490FP, 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250705933 

Rilancio del Peperone di 
Pontecorvo DOP attraverso 
l'introduzione di innovazioni 

agronomiche e modelli 
alternativi di 

commercializzazione del 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

prodotto - CAPSI 

Prof. Raffaele Casa, nato 
a Roma l’11/03/1964, 

Codice Fiscale 
CSARFL64C11H501G 

C.I. AS 5807456 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250703078 

Algoritmi di gestione della 
concimazione azotata di 

precisione per ridurre l’uso di 
fertilizzanti azotati in colture 

cerealicole e foraggere - 
ALGECA 

Prof. Simone Severini, 
nato a Manziana (RM) il 

28/01/1963, Codice 
Fiscale 

SVRSMN63A28E900A 

C.I. AS5773622 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250646954 

Valorizzazione collettiva dello 
zucchino dell'Agro Pontino 

attraverso nuove tecnologie di 
marcatura laser – ZUCCHINO 

LASER 

Prof. Massimo Cecchini, 
nato a Roma (RM) il 
26/11/1967, Codice 

Fiscale 
CCCMSM67S26H501P 

C.I.  AX2946273 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250706121 

Piattaforma di controllo 
dell’irrigazione per la 

razionalizzazione dell’impiego 
di acqua ed energia nei frutteti 

- RUEWO 

Prof. Massimo Muganu, 
nato a Civitavecchia (RM) 

il 17/09/1958, Codice 
Fiscale 

MGNMSM58P17C773Z 

C.I. AV3230395 
rilasciata da 
Comune di 

Civitavecchia 

54250678247 

Trasferimento di modelli 
produttivi sostenibili ed 

economicamente vantaggiosi 
nel settore vitivinicolo laziale - 

SOSVITENO 

Dott. Andrea Amici, nato 
a Viterbo il 16/05/1958, 

Codice Fiscale 
MCANDR58E16M082A 

C.I. AS5814265 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250704134 

Adattamento di un modulo, 
fisso o mobile, per la 

macellazione degli animali 
selvatici finalizzato al 

miglioramento qualitativo e 
alla commerciabilità delle carni 

- CINEAT 

Dott. Stefano Speranza, 
nato a Roma il 

23/06/1969, Codice 
Fiscale 

SPRSFN69H23H501T 

C.I CA67950AL 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

84250021197 

Monitoraggio Hi-Tech per la 
gestione sostenibile 

dell’ecosistema oliveto del 
Lazio - MONI.OLI.TECH 

Dott.ssa Katia Liburdi, 
nata a Frosinone il 

04/08/1976, Codice 
Fiscale 

LBRKTA76M44D810L 

C.I. AV6410288 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250677983 

Caratterizzazione e 
standardizzazione di preparati 
a base di caglio vegetale per la 

produzione di formaggi 
innovativi e di elevata qualità - 

FORVECARDO 

Prof. Andrea 
Bellincontro, nato a 

Passaporto 
YB1867547 

54250695100 
Innovazione in viticoltura ed 

enologia per la valorizzazione 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

Montefiascone (VT) il 
07/08/1970  

Codice Fiscale 
BLLNDR70M07F499S 

rilasciato dalla 
Questura di 

Viterbo 

delle varietà autoctone laziali: il 
Cacchione di Nettuno - 

INVITENNET 

Prof.ssa Rita Biasi, nata a 
Bolzano (BZ) il 

05/02/1958 Codice Fiscale 
BSIRTI58B45A952P 

 

C.I. AS3093805 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250678122 

Agricoltura urbana per una 
città resiliente e inclusiva: 

filiera corta per la 
valorizzazione della produzione 

agricola nei parchi e riserve 
naturali di Roma e aree 

limitrofe - AGARIC 

Prof.ssa Anna Carbone, 
nata a Roma (RM) il 

16/7/1963, Codice Fiscale 
CRBNNA63L56H501N 

C.I. AX2873606 
rilasciata dal 

comune di 
Roma 

54250675169 
Più valore al grano buono nella 

filiera bio che non c’era - 
FELICEBIOTEVERE 

Prof. Francesco Carbone, 
nato a Delianuova (RC) il 

03/03/1966 Codice Fiscale 
CRBFNC66C03D268L 

C.I. AT0448183 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250705982 

Introduzione di strumenti 
innovativi per la valorizzazione 

della gestione e dei servizi 
ecosistemici forestali dei cedui 

di castagno - EMESCCUT 

Prof. Gabriele Chilosi, 
nato a Roma (RM) il 
27/04/1958, Codice 

Fiscale 
CHLGRL58D27H501E 

C.I. AS3021126 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250673842 

Ottimizzazione della filiera del 
frumento duro in biologico 

nella Tuscia Viterbese secondo 
un modello a filiera corta e 

trasferimento di nuove 
tecnologie e processi - 

GRANIDEATUSCIA 

Prof. Gabriele Chilosi, 
nato a Roma (RM) il 
27/04/1958, Codice 

Fiscale 
CHLGRL58D27H501E 

C.I. AS3021126 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250707681  

Innovazioni nella difesa, 
fertilizzazione, prima 

lavorazione e certificazione di 
qualità e tipicità del cavolfiore 

bianco e romanesco della 
Tuscia Viterbese - 

TUSCIAFARMBROC 

Dott. Alessio Cimini, nato 
a Bassano Romano (VT) il 

05/06/1980, Codice 
Fiscale 

CMNLSS80H05A704X 

C.I. AT0470424 
rilasciata dal 
Comune di 

Bassano 
Romano 

54250701742 
Ketchup alla carota - KETCHUP 

ALLA CAROTA 

Prof. Alessandro 
D’Annibale, nato a Roma 

(RM) il 11/01/1964, 

C.I. AR8890387 
rilasciata dal 
Comune di 

54250672489 
Sistemi di biopurificazione 
innovativi per la gestione 

consortile dello smaltimento di 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

Codice Fiscale 
DNNLSN64A11H501N 

Viterbo residui di pesticidi associati alle 
macchine irroratrici in 

corilicoltura - GECORESP 

Prof. Riccardo 
Massantini, nato a Pisa 

(PI) il 08/06/1957, Codice 
Fiscale 

MSSRCR57H08G702P 

C.I. AV3001677 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680144 

Innovazione di processo nella 
gestione della filiera produttiva 

di orticole (patate) destinate 
alla trasformazione di iv 

gamma, applicata al territorio 
dell’igp “patata dell’alto 
viterbese" - SOLANUM4G 

Prof.ssa Manuela 
Romagnoli, nata a Pavia 

(PV) il 29/05/1964, Codice 
Fiscale 

RMGMNL64E69G388R 

C.I. AY9082423 
rilasciata dal 
Comune di 
Fiumicino  

54250706766 

Filiera bioeconomica nei boschi 
di castagno: compositi 

innovativi e uso a cascata del 
legno per la conservazione del 

carbonio - FILBIOCASTA 

Prof. Maurizio Sabatti, 
nato a Viterbo (VT) il 
07/07/1962, Codice 

Fiscale 
SBTMRZ62L07M082G 

C.I. AU1741390 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250679153 

Sviluppo e valorizzazione della 
filiera della canapa per 

applicazioni in bioedilizia e la 
diversificazione delle attività 

agricole in aree rurali - 
CABIOED 

Prof. Andrea Vannini, 
nato a Roma (VT) il 
26/10/1961, Codice 

Fiscale 
VNNNDR61R26H501L 

C.I. AY4617340 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680177 

Innovazione di processo e 
prodotto nella gestione della 
filiera corilicola e castanicola 
nelle fasi lavorazione di pre e 

post raccolta - INNONUTS  

Prof.ssa Annamaria 
Vettraino, nata a Viterbo 

(VT) il 10/07/1966  
Codice Fiscale 

VTTNMR66L50M082S 

C.I. CA07378GG 
rilasciata dal 
Comune di 
Canepina 

54250708309 

Lotta ai cambiamenti climatici 
nella filiera olivicola attraverso 

la Valorizzazione 
delle Sanse e dei Residui di 

potature - VAL-SARE 
 

3. Proposta di delibera 

 

In riferimento a quanto sopra premesso, si sottopone alla valutazione del Consiglio di 

Amministrazione l’approvazione dello “Schema di Atto costitutivo GO” di cui all’Allegato n. 8 

del bando pubblico approvato con Determinazione della Regione Lazio n. G10881 del 31-07-

2017 e ss.mm. e l’approvazione del conferimento di procura speciale notarile ai responsabili 

scientifici dei progetti di seguito elencati, per la sottoscrizione del suddetto Atto costitutivo del 

GO, mediante Associazioni Temporanee di Scopo (ATS): 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

Prof. Alessandro 
Sorrentino, nato a Roma il 

28/07/1956, Codice 
Fiscale 

SRRLSN56L28H501H 

C.I. CA80806FJ 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250646343 
Plastiche biodegradabili per il 
confezionamento del prodotto 

ortofrutticolo fresco - BIOPLAST 

Prof. Leonardo Varvaro, 
nato a Menfi (AG) il 
20/10/1950, Codice 

fiscale 
VRVLRD50R20F126B 

C.I. CA99475EV 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250697635 

Partenariato, comunicazione e 
divulgazione: convenzione 
territoriale per la gestione 

sostenibile della filiera coricola 
e castanicola - PCDBIO 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680219 
Innovazioni nella gestione 

sanitaria e alimentare degli 
ovini da latte - INNOSHEEP 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250690697 

Introduzione del sistema di 
Pascolamento Razionale Voisin 

(PRV) per la gestione delle 
risorse foraggere in allevamenti 

bovini e ovini - VOISIN 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250702518 
Impiego di metodi innovativi 

per la valorizzazione della 
carne ovina - SHEEPMEAT 

Prof. Rosario Muleo, nato 
a Catanzaro il 

11/02/1959, Codice 
Fiscale 

MLURSR59B11C352D 

C.I. CA92589ES, 
rilasciata dal 

Comune di San 
Giuliano Terme 

(PI) 

54250704522 

Innovazione di processo nella 
coltivazione, nella gestione 

della fruttificazione, raccolta e 
trasporto al frantoio delle olive 

per una olivicoltura di 
precisione delle produzioni 

nella Tuscia laziale - 
OLITUSCIAHEALTH 

Prof. Rosario Muleo, nato 
a Catanzaro il 

11/02/1959, Codice 
Fiscale 

MLURSR59B11C352D 

C.I. CA92589ES, 
rilasciata dal 

Comune di San 
Giuliano Terme 

(PI) 

84250178310 

Melograno del Lazio: 
innovazioni per incrementarne 

competitività e qualità della 
filiera - MELOGRANINNOVA 

Prof. Giuseppe Colla, nato 
a Novara il 01/02/1972, 

Codice Fiscale 
CLLGPP72B01F952V 

C.I. CA69490FP, 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250705933 

Rilancio del Peperone di 
Pontecorvo DOP attraverso 
l'introduzione di innovazioni 

agronomiche e modelli 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

alternativi di 
commercializzazione del 

prodotto - CAPSI 

Prof. Raffaele Casa, nato 
a Roma l’11/03/1964, 

Codice Fiscale 
CSARFL64C11H501G 

C.I. AS 5807456 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250703078 

Algoritmi di gestione della 
concimazione azotata di 

precisione per ridurre l’uso di 
fertilizzanti azotati in colture 

cerealicole e foraggere - 
ALGECA 

Prof. Simone Severini, 
nato a Manziana (RM) il 

28/01/1963, Codice 
Fiscale 

SVRSMN63A28E900A 

C.I. AS5773622 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250646954 

Valorizzazione collettiva dello 
zucchino dell'Agro Pontino 

attraverso nuove tecnologie di 
marcatura laser – ZUCCHINO 

LASER 

Prof. Massimo Cecchini, 
nato a Roma (RM) il 
26/11/1967, Codice 

Fiscale 
CCCMSM67S26H501P 

C.I.  AX2946273 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250706121 

Piattaforma di controllo 
dell’irrigazione per la 

razionalizzazione dell’impiego 
di acqua ed energia nei frutteti 

- RUEWO 

Prof. Massimo Muganu, 
nato a Civitavecchia (RM) 

il 17/09/1958, Codice 
Fiscale 

MGNMSM58P17C773Z 

C.I. AV3230395 
rilasciata da 
Comune di 

Civitavecchia 

54250678247 

Trasferimento di modelli 
produttivi sostenibili ed 

economicamente vantaggiosi 
nel settore vitivinicolo laziale - 

SOSVITENO 

Dott. Andrea Amici, nato 
a Viterbo il 16/05/1958, 

Codice Fiscale 
MCANDR58E16M082A 

C.I. AS5814265 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250704134 

Adattamento di un modulo, 
fisso o mobile, per la 

macellazione degli animali 
selvatici finalizzato al 

miglioramento qualitativo e 
alla commerciabilità delle carni 

- CINEAT 

Dott. Stefano Speranza, 
nato a Roma il 

23/06/1969, Codice 
Fiscale 

SPRSFN69H23H501T 

C.I CA67950AL 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

84250021197 

Monitoraggio Hi-Tech per la 
gestione sostenibile 

dell’ecosistema oliveto del 
Lazio - MONI.OLI.TECH 

Dott.ssa Katia Liburdi, 
nata a Frosinone il 

04/08/1976, Codice 
Fiscale 

LBRKTA76M44D810L 

C.I. AV6410288 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250677983 

Caratterizzazione e 
standardizzazione di preparati 
a base di caglio vegetale per la 

produzione di formaggi 
innovativi e di elevata qualità - 

FORVECARDO 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

Prof. Andrea 
Bellincontro, nato a 

Montefiascone (VT) il 
07/08/1970  

Codice Fiscale 
BLLNDR70M07F499S 

Passaporto 
YB1867547 

rilasciato dalla 
Questura di 

Viterbo 

54250695100 

Innovazione in viticoltura ed 
enologia per la valorizzazione 

delle varietà autoctone laziali: il 
Cacchione di Nettuno - 

INVITENNET 

Prof.ssa Rita Biasi, nata a 
Bolzano (BZ) il 

05/02/1958 Codice Fiscale 
BSIRTI58B45A952P 

 

C.I. AS3093805 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250678122 

Agricoltura urbana per una 
città resiliente e inclusiva: 

filiera corta per la 
valorizzazione della produzione 

agricola nei parchi e riserve 
naturali di Roma e aree 

limitrofe - AGARIC 

Prof.ssa Anna Carbone, 
nata a Roma (RM) il 

16/7/1963, Codice Fiscale 
CRBNNA63L56H501N 

C.I. AX2873606 
rilasciata dal 

comune di 
Roma 

54250675169 
Più valore al grano buono nella 

filiera bio che non c’era - 
FELICEBIOTEVERE 

Prof. Francesco Carbone, 
nato a Delianuova (RC) il 

03/03/1966 Codice Fiscale 
CRBFNC66C03D268L 

C.I. AT0448183 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250705982 

Introduzione di strumenti 
innovativi per la valorizzazione 

della gestione e dei servizi 
ecosistemici forestali dei cedui 

di castagno - EMESCCUT 

Prof. Gabriele Chilosi, 
nato a Roma (RM) il 
27/04/1958, Codice 

Fiscale 
CHLGRL58D27H501E 

C.I. AS3021126 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250673842 

Ottimizzazione della filiera del 
frumento duro in biologico 

nella Tuscia Viterbese secondo 
un modello a filiera corta e 

trasferimento di nuove 
tecnologie e processi - 

GRANIDEATUSCIA 

Prof. Gabriele Chilosi, 
nato a Roma (RM) il 
27/04/1958, Codice 

Fiscale 
CHLGRL58D27H501E 

C.I. AS3021126 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250707681  

Innovazioni nella difesa, 
fertilizzazione, prima 

lavorazione e certificazione di 
qualità e tipicità del cavolfiore 

bianco e romanesco della 
Tuscia Viterbese - 

TUSCIAFARMBROC 

Dott. Alessio Cimini, nato 
a Bassano Romano (VT) il 

05/06/1980, Codice 
Fiscale 

CMNLSS80H05A704X 

C.I. AT0470424 
rilasciata dal 
Comune di 

Bassano 
Romano 

54250701742 
Ketchup alla carota - KETCHUP 

ALLA CAROTA 

Prof. Alessandro C.I. AR8890387 54250672489 Sistemi di biopurificazione 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

D’Annibale, nato a Roma 
(RM) il 11/01/1964, 

Codice Fiscale 
DNNLSN64A11H501N 

rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

innovativi per la gestione 
consortile dello smaltimento di 
residui di pesticidi associati alle 

macchine irroratrici in 
corilicoltura - GECORESP 

Prof. Riccardo 
Massantini, nato a Pisa 

(PI) il 08/06/1957, Codice 
Fiscale 

MSSRCR57H08G702P 

C.I. AV3001677 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680144 

Innovazione di processo nella 
gestione della filiera produttiva 

di orticole (patate) destinate 
alla trasformazione di iv 

gamma, applicata al territorio 
dell’igp “patata dell’alto 
viterbese" - SOLANUM4G 

Prof.ssa Manuela 
Romagnoli, nata a Pavia 

(PV) il 29/05/1964, Codice 
Fiscale 

RMGMNL64E69G388R 

C.I. AY9082423 
rilasciata dal 
Comune di 
Fiumicino  

54250706766 

Filiera bioeconomica nei boschi 
di castagno: compositi 

innovativi e uso a cascata del 
legno per la conservazione del 

carbonio - FILBIOCASTA 

Prof. Maurizio Sabatti, 
nato a Viterbo (VT) il 
07/07/1962, Codice 

Fiscale 
SBTMRZ62L07M082G 

C.I. AU1741390 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250679153 

Sviluppo e valorizzazione della 
filiera della canapa per 

applicazioni in bioedilizia e la 
diversificazione delle attività 

agricole in aree rurali - 
CABIOED 

Prof. Andrea Vannini, 
nato a Roma (VT) il 
26/10/1961, Codice 

Fiscale 
VNNNDR61R26H501L 

C.I. AY4617340 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680177 

Innovazione di processo e 
prodotto nella gestione della 
filiera corilicola e castanicola 
nelle fasi lavorazione di pre e 

post raccolta - INNONUTS  

Prof.ssa Annamaria 
Vettraino, nata a Viterbo 

(VT) il 10/07/1966  
Codice Fiscale 

VTTNMR66L50M082S 

C.I. CA07378GG 
rilasciata dal 
Comune di 
Canepina 

54250708309 

Lotta ai cambiamenti climatici 
nella filiera olivicola attraverso 

la Valorizzazione 
delle Sanse e dei Residui di 

potature - VAL-SARE 

Ciascun Responsabile Scientifico, come sopra nominato, è autorizzato, in riferimento al 

progetto di propria competenza:  

 
o ad intervenire, per la relativa sottoscrizione, all'atto di costituzione di 

Associazione Temporanea di Scopo (ATS), Associazione Temporanea di Impresa 

(ATI) o Rete di impresa, specificandone la denominazione, la finalità, il progetto 

da realizzare ed in generale l'oggetto, stabilendone l’eventuale durata e 

quant'altro necessario o richiesto per la validità della sua costituzione, 
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 compresa l’individuazione di nuovi partner o la sostituzione di quelli già presenti 

nell’atto di concessione;  

o a stabilire le quote di partecipazione;  

o a conferire il mandato con rappresentanza al legale rappresentante di uno degli 

enti che parteciperà all’ATI o ATS o Rete di Impresa, conferendo il potere di 

stipulare i contratti e gli atti conseguenziali e necessari a compiere tutte le  

o operazioni e gli adempimenti di qualsiasi natura attinenti all’affidamento 

dell’appalto, alla gestione e alla esecuzione di quanto necessario per la 

realizzazione del Progetto;  

o a compiere ogni formalità, di qualsiasi natura, che sia richiesta per la 

costituzione di Associazione Temporanea di Scopo (ATS), Associazione 

Temporanea di Impresa (ATI) o Rete di impresa.” 

 

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 

VISTO lo Statuto di Ateneo emanato con Decreto Rettorale n. 480/12 dell’8 giugno 2012 ai 
sensi della legge 30 dicembre 2010, n. 240  e modificato con DR n. 726/16 dell’8.09.2016 
(Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana – Serie Generale – n. 216 del 15.09.2016); 
VISTO il Regolamento Generale d’Ateneo, emanato con Decreto Rettorale n. 216/13 del 
05.03.2013 così come modificato con decreto rettorale n. 20/16 del 14.01.2016; 
VISTO il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la Contabilità emanato con decreto 
rettorale n. 875/2013 del 03.10.2013 così come modificato con decreto rettorale n. 143/15 
del 12.02.2015; 
VISTA la determinazione dirigenziale n. G108814 del 31.07.2017 e successive modifiche ed 
integrazioni, con la quale la Regione Lazio ha emanato il bando pubblico PSR-Lazio 
sottomisura 16.1 “Sostegno per la costituzione e la gestione dei gruppi operativi del PEI in 
materia di produttività e sostenibilità dell’agricoltura”; 
VISTI gli atti di concessione con i quali sono stati assegnati i contributi per i progetti presentati 
nell’ambito del bando sopra citato; 
CONSIDERATO che il bando di misura prevede che i team di progetto dei potenziali Gruppi 

Operativi, prima della presentazione della domanda di pagamento di saldo, si debbano 

costituire formalmente in forma associativa o societaria, secondo le forme previste dal codice 

civile, oppure in Associazioni Temporanee di Scopo (ATS), Associazioni Temporanee di Impresa 

(ATI) o reti di impresa e che la costituzione dovrà avvenire con atto stipulato presso un notaio, 

prendendo a riferimento il modello di cui all’Allegato n. 8 “Schema di Atto costitutivo GO” del 

bando pubblico sopra citato; 

RITENUTO di dover sottoporre all’approvazione del Consiglio di Amministrazione 

l’attribuzione dei poteri di firma degli atti notarili di costituzione delle Associazioni 

Temporanee di Scopo (ATS), Associazioni Temporanee di Impresa (ATI) o reti di impresa, dei 

progetti di seguito elencati; 

 
 delibera di approvare: 
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- lo “Schema di Atto costitutivo GO” di cui all’Allegato n. 8 del bando pubblico approvato 

con Determinazione della Regione Lazio n. G10881 del 31-07-2017 e ss.mm. per la 
costituzione, per ciascun progetto, dei Gruppi Operativi con i relativi partner di 
progetto (Allegato n. 30/1-12); 

- l’attribuzione dei poteri di firma degli atti notarili di costituzione delle Associazioni 

Temporanee di Scopo (ATS), Associazioni Temporanee di Impresa (ATI) o reti di 

impresa, dei progetti di seguito elencati: 

 

Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

Prof. Alessandro 
Sorrentino, nato a Roma il 

28/07/1956, Codice 
Fiscale 

SRRLSN56L28H501H 

C.I. CA80806FJ 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250646343 
Plastiche biodegradabili per il 

confezionamento del prodotto 
ortofrutticolo fresco - BIOPLAST 

Prof. Leonardo Varvaro, 
nato a Menfi (AG) il 
20/10/1950, Codice 

fiscale 
VRVLRD50R20F126B 

C.I. CA99475EV 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250697635 

Partenariato, comunicazione e 
divulgazione: convenzione 
territoriale per la gestione 

sostenibile della filiera coricola 
e castanicola - PCDBIO 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680219 
Innovazioni nella gestione 

sanitaria e alimentare degli 
ovini da latte - INNOSHEEP 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250690697 

Introduzione del sistema di 
Pascolamento Razionale Voisin 

(PRV) per la gestione delle 
risorse foraggere in allevamenti 

bovini e ovini - VOISIN 

Prof. Bruno Ronchi, nato 
a Gubbio (PG) il 

12/07/1956, Codice 
Fiscale 

RNCBRN56L12E256C 

C.I. AS5776222 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250702518 
Impiego di metodi innovativi 

per la valorizzazione della carne 
ovina - SHEEPMEAT 

Prof. Rosario Muleo, nato 
a Catanzaro il 

11/02/1959, Codice 
Fiscale 

MLURSR59B11C352D 

C.I. CA92589ES, 
rilasciata dal 

Comune di San 
Giuliano Terme 

(PI) 

54250704522 

Innovazione di processo nella 
coltivazione, nella gestione 

della fruttificazione, raccolta e 
trasporto al frantoio delle olive 

per una olivicoltura di 
precisione delle produzioni 

nella Tuscia laziale - 
OLITUSCIAHEALTH 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

Prof. Rosario Muleo, nato 
a Catanzaro il 

11/02/1959, Codice 
Fiscale 

MLURSR59B11C352D 

C.I. CA92589ES, 
rilasciata dal 

Comune di San 
Giuliano Terme 

(PI) 

84250178310 

Melograno del Lazio: 
innovazioni per incrementarne 

competitività e qualità della 
filiera - MELOGRANINNOVA 

Prof. Giuseppe Colla, 
nato a Novara il 

01/02/1972, Codice 
Fiscale 

CLLGPP72B01F952V 

C.I. CA69490FP, 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250705933 

Rilancio del Peperone di 
Pontecorvo DOP attraverso 
l'introduzione di innovazioni 

agronomiche e modelli 
alternativi di 

commercializzazione del 
prodotto - CAPSI 

Prof. Raffaele Casa, nato 
a Roma l’11/03/1964, 

Codice Fiscale 
CSARFL64C11H501G 

C.I. AS 5807456 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250703078 

Algoritmi di gestione della 
concimazione azotata di 

precisione per ridurre l’uso di 
fertilizzanti azotati in colture 

cerealicole e foraggere - 
ALGECA 

Prof. Simone Severini, 
nato a Manziana (RM) il 

28/01/1963, Codice 
Fiscale 

SVRSMN63A28E900A 

C.I. AS5773622 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250646954 

Valorizzazione collettiva dello 
zucchino dell'Agro Pontino 

attraverso nuove tecnologie di 
marcatura laser – ZUCCHINO 

LASER 

Prof. Massimo Cecchini, 
nato a Roma (RM) il 
26/11/1967, Codice 

Fiscale 
CCCMSM67S26H501P 

C.I.  AX2946273 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250706121 

Piattaforma di controllo 
dell’irrigazione per la 

razionalizzazione dell’impiego 
di acqua ed energia nei frutteti 

- RUEWO 

Prof. Massimo Muganu, 
nato a Civitavecchia (RM) 

il 17/09/1958, Codice 
Fiscale 

MGNMSM58P17C773Z 

C.I. AV3230395 
rilasciata da 
Comune di 

Civitavecchia 

54250678247 

Trasferimento di modelli 
produttivi sostenibili ed 

economicamente vantaggiosi 
nel settore vitivinicolo laziale - 

SOSVITENO 

Dott. Andrea Amici, nato 
a Viterbo il 16/05/1958, 

Codice Fiscale 
MCANDR58E16M082A 

C.I. AS5814265 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250704134 

Adattamento di un modulo, 
fisso o mobile, per la 

macellazione degli animali 
selvatici finalizzato al 

miglioramento qualitativo e 
alla commerciabilità delle carni 

- CINEAT 

Dott. Stefano Speranza, 
nato a Roma il 

C.I CA67950AL 
rilasciata dal 

84250021197 
Monitoraggio Hi-Tech per la 

gestione sostenibile 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

23/06/1969, Codice 
Fiscale 

SPRSFN69H23H501T 

Comune di 
Viterbo 

dell’ecosistema oliveto del 
Lazio - MONI.OLI.TECH 

Dott.ssa Katia Liburdi, 
nata a Frosinone il 

04/08/1976, Codice 
Fiscale 

LBRKTA76M44D810L 

C.I. AV6410288 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250677983 

Caratterizzazione e 
standardizzazione di preparati 
a base di caglio vegetale per la 

produzione di formaggi 
innovativi e di elevata qualità - 

FORVECARDO 

Prof. Andrea 
Bellincontro, nato a 

Montefiascone (VT) il 
07/08/1970  

Codice Fiscale 
BLLNDR70M07F499S 

Passaporto 
YB1867547 

rilasciato dalla 
Questura di 

Viterbo 

54250695100 

Innovazione in viticoltura ed 
enologia per la valorizzazione 

delle varietà autoctone laziali: il 
Cacchione di Nettuno - 

INVITENNET 

Prof.ssa Rita Biasi, nata a 
Bolzano (BZ) il 

05/02/1958 Codice Fiscale 
BSIRTI58B45A952P 

 

C.I. AS3093805 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250678122 

Agricoltura urbana per una 
città resiliente e inclusiva: 

filiera corta per la 
valorizzazione della produzione 

agricola nei parchi e riserve 
naturali di Roma e aree 

limitrofe - AGARIC 

Prof.ssa Anna Carbone, 
nata a Roma (RM) il 

16/7/1963, Codice Fiscale 
CRBNNA63L56H501N 

C.I. AX2873606 
rilasciata dal 
comune di 

Roma 

54250675169 
Più valore al grano buono nella 

filiera bio che non c’era - 
FELICEBIOTEVERE 

Prof. Francesco Carbone, 
nato a Delianuova (RC) il 

03/03/1966 Codice Fiscale 
CRBFNC66C03D268L 

C.I. AT0448183 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250705982 

Introduzione di strumenti 
innovativi per la valorizzazione 

della gestione e dei servizi 
ecosistemici forestali dei cedui 

di castagno - EMESCCUT 

Prof. Gabriele Chilosi, 
nato a Roma (RM) il 
27/04/1958, Codice 

Fiscale 
CHLGRL58D27H501E 

C.I. AS3021126 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250673842 

Ottimizzazione della filiera del 
frumento duro in biologico 

nella Tuscia Viterbese secondo 
un modello a filiera corta e 

trasferimento di nuove 
tecnologie e processi - 

GRANIDEATUSCIA 

Prof. Gabriele Chilosi, 
nato a Roma (RM) il 
27/04/1958, Codice 

Fiscale 

C.I. AS3021126 
rilasciata dal 
Comune di 

Roma 

54250707681  

Innovazioni nella difesa, 
fertilizzazione, prima 

lavorazione e certificazione di 
qualità e tipicità del cavolfiore 
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 Responsabile scientifico 
Documento di 

riconoscimento 
N. domanda Titolo e acronimo progetto 

CHLGRL58D27H501E bianco e romanesco della 
Tuscia Viterbese - 

TUSCIAFARMBROC 

Dott. Alessio Cimini, nato 
a Bassano Romano (VT) il 

05/06/1980, Codice 
Fiscale 

CMNLSS80H05A704X 

C.I. AT0470424 
rilasciata dal 
Comune di 

Bassano 
Romano 

54250701742 
Ketchup alla carota - KETCHUP 

ALLA CAROTA 

Prof. Alessandro 
D’Annibale, nato a Roma 

(RM) il 11/01/1964, 
Codice Fiscale 

DNNLSN64A11H501N 

C.I. AR8890387 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250672489 

Sistemi di biopurificazione 
innovativi per la gestione 

consortile dello smaltimento di 
residui di pesticidi associati alle 

macchine irroratrici in 
corilicoltura - GECORESP 

Prof. Riccardo 
Massantini, nato a Pisa 

(PI) il 08/06/1957, Codice 
Fiscale 

MSSRCR57H08G702P 

C.I. AV3001677 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680144 

Innovazione di processo nella 
gestione della filiera produttiva 

di orticole (patate) destinate 
alla trasformazione di iv 

gamma, applicata al territorio 
dell’igp “patata dell’alto 

viterbese" - SOLANUM4G 

Prof.ssa Manuela 
Romagnoli, nata a Pavia 

(PV) il 29/05/1964, Codice 
Fiscale 

RMGMNL64E69G388R 

C.I. AY9082423 
rilasciata dal 
Comune di 
Fiumicino  

54250706766 

Filiera bioeconomica nei boschi 
di castagno: compositi 

innovativi e uso a cascata del 
legno per la conservazione del 

carbonio - FILBIOCASTA 

Prof. Maurizio Sabatti, 
nato a Viterbo (VT) il 
07/07/1962, Codice 

Fiscale 
SBTMRZ62L07M082G 

C.I. AU1741390 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250679153 

Sviluppo e valorizzazione della 
filiera della canapa per 

applicazioni in bioedilizia e la 
diversificazione delle attività 

agricole in aree rurali - 
CABIOED 

Prof. Andrea Vannini, 
nato a Roma (VT) il 
26/10/1961, Codice 

Fiscale 
VNNNDR61R26H501L 

C.I. AY4617340 
rilasciata dal 
Comune di 

Viterbo 

54250680177 

Innovazione di processo e 
prodotto nella gestione della 
filiera corilicola e castanicola 
nelle fasi lavorazione di pre e 

post raccolta - INNONUTS  

Prof.ssa Annamaria 
Vettraino, nata a Viterbo 

(VT) il 10/07/1966  
Codice Fiscale 

VTTNMR66L50M082S 

C.I. CA07378GG 
rilasciata dal 
Comune di 
Canepina 

54250708309 

Lotta ai cambiamenti climatici 
nella filiera olivicola attraverso 

la Valorizzazione 
delle Sanse e dei Residui di 

potature - VAL-SARE 
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Ciascun Responsabile Scientifico, come sopra nominato, è autorizzato, in riferimento al 
progetto di propria competenza:  
 

o ad intervenire, per la relativa sottoscrizione, all'atto di costituzione di 
Associazione Temporanea di Scopo (ATS), Associazione Temporanea di Impresa 
(ATI) o Rete di impresa, specificandone la denominazione, la finalità, il progetto 
da realizzare ed in generale l'oggetto, stabilendone l’eventuale durata e 
quant'altro necessario o richiesto per la validità della sua costituzione, 
compresa l’individuazione di nuovi partner o la sostituzione di quelli già 
presenti nell’atto di concessione;  

o a stabilire le quote di partecipazione;  
o a conferire il mandato con rappresentanza al legale rappresentante di uno degli 

enti che parteciperà all’ATI o ATS o Rete di Impresa, conferendo il potere di 
stipulare i contratti e gli atti conseguenziali e necessari a compiere tutte le 
operazioni e gli adempimenti di qualsiasi natura attinenti all’affidamento 
dell’appalto, alla gestione e alla esecuzione di quanto necessario per la 
realizzazione del Progetto;  

o a compiere ogni formalità, di qualsiasi natura, che sia richiesta per la 
costituzione di Associazione Temporanea di Scopo (ATS), Associazione 
Temporanea di Impresa (ATI) o Rete di impresa. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
24. MIGRAZIONE DEL SISTEMA DI TELEFONIA DI ATENEO ALLA TECNOLOGIA VOICE OVER IP 
 
 Il Direttore Generale illustra l’argomento come da relazione dall’Ufficio Reti 
Trasmissione Dati del Servizio Sistemi Informatici e dall’Ufficio Impianti e Arredi Tecnici del 
Servizio Tecnico Impianti e Servizi.  
 
“1. Quadro normativo 

 
- Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
- Legge 27 dicembre 2006, n. 296 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e   

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007) - ; 
- Legge 6 luglio 2012, n. 94 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 7 

maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 

- Legge 7 agosto 2012, n. 134 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese-; 
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 - Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica 
con invarianza dei servizi ai cittadini-; 

- Legge 24 dicembre 2012, n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013)-; 

- Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
- Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato con 

D.R. 875/2013, del 03/10/2013, come modificato, da ultimo, con D.R. 683 del 18 
settembre 2019; 

- Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30 dicembre 2013, 
modificato con D.R. n. 553 del 16 giugno 2014; 

 
2.  Ricognizione  
 
L’attuale sistema di telefonia di Ateneo è essenzialmente basato su tecnologia Ericsson 
MD110. Tale sistema è ormai obsoleto e ha dimostrato i suoi limiti legati alla sua vetustà 
anche in termini di affidabilità e difficoltà di manutenzione ordinaria e straordinaria. Pertanto, 
l’Amministrazione si trova di fronte alla necessità improcrastinabile di dare una svolta al 
proprio sistema di telefonia optando per una scelta che traguardi i seguenti obiettivi strategici: 
- convergenza della rete di comunicazione tra dati/fonia; 
- utilizzo di soluzioni basate essenzialmente su software e su protocolli di trasmissione 

standard; 
- flessibilità della configurazione del terminale: il numero assegnato non è più legato al 

cablaggio fisico e alla sua attestazione in centrale ma a delle credenziali/parametri di 
accesso presenti sullo stesso; 

- interfaccia di configurazione del piano di numerazione e di amministrazione dei 
dispositivi di telefonia centralizzata e software based. 

La scelta si rende necessaria anche alla luce della scadenza del contratto di manutenzione per 
il sistema telefonico esistente. 
Gli obiettivi sopra menzionati e non esaustivamente riportati, sono raggiunti appieno con 
l’adozione della tecnologia Voice Over IP a cui è possibile migrare aderendo ad uno dei 
contratti quadro CONSIP SPC2 (Servizio Pubblico di Connettività) attualmente in vigore, dove 
sono attive le società Fastweb S.p.A. e Vodafone Italia S.p.A. 
In merito gli Uffici Reti Trasmissione Dati e Impianti e Arredi Tecnici hanno effettuato un 
impegnativo lavoro di verifica delle tecnologie accessibili tramite il citato canale 
amministrativo ottenendo dai due principali operatori economici, Vodafone e Fastweb, le 
offerte rispettivamente in all. 1 e all. 2. 
In sintesi, le due offerte sono le seguenti: 
 

Vodafone: 

Servizi UT Canone Mese Canone Annuo 

Infrastruttura 
Dati 401,68 € 764,21 € 9.170,54 € 

VoIP 3.914,78 € 2.802,45 € 33.629,39 € 
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 Servizi 
professionali 994,30 € 

 
-   € 

COSTI UT 5.310,76 € 
  

  
Tot Annuo 42.799,93 € 

 
Fastweb: 

Servizi UT Canone Mese Canone Annuo 

COSTI UT 4.800,00 € 
  

  
Tot Annuo 41.000,00 € 

 
Compresi nei costi sopra indicati entrambe le Società si sono dette disponibili a provvedere alla 
manutenzione delle attuali obsolete centrali contestualmente alla graduale migrazione verso il 
nuovo sistema, nonché alla possibilità di riscattare i beni forniti al termine dell’accordo quadro 
Consip SPC al costo simbolico di 1 euro.  
Entrambe le proposte hanno una durata di 36 mesi. 
Nonostante la modesta differenza di costi a vantaggio di Fastweb, i seguenti elementi di 
confronto fanno propendere, a parere dei sottoscritti tecnici, per l’offerta presentata da 
Vodafone Italia S.p.A.: 
- maggiore dettaglio della documentazione sia in termini di descrizione tecnica della 

soluzione lato infrastrutturale che dei costi; 
- maggior numero di terminali di fascia alta (64 contro 60) di qualità maggiore (Yealink 

T48S contro Yealink T46S); 
- inclusione del servizio di rimozione e smaltimento delle vecchie centrali telefoniche 

Ericsson; 
- connettività dati Internet da usare come back-up di connessioni primarie e Intranet per 

gestione out-of-the-band del centralino e dei telefoni (BNA 8192/8192 BGA 4096 a 
Santa Maria in Gradi e ad Agraria); 

- possibile riutilizzo dei link in caso di futuro TRUNK SIP (abbandono delle classiche linee 
di uscita verso la rete pubblica telefonica con completo passaggio a VOIP anche per 
queste ultime); 

- indicazione dei termini di esecuzione pari a 60 giorni lavorativi; 
- presenza di un prospetto dettagliato dei costi dedicato l’adeguamento del cablaggio 

strutturato esistente (all. 3). 
In merito all’ultimo punto, alla luce dello stato di obsolescenza delle dorsali in F.O. e del 
cablaggio in rame orizzontale presente presso molti stabili dell’Ateneo, si ritiene necessario 
prevedere degli ulteriori eventuali interventi fino ad un massimo di € 20.000,00 + IVA da 
destinare ai c.d. “servizi professionali”, da aggiungere alla quotazione presente nell’offerta. 
I “servizi professionali” potranno essere utilizzati, oltre che per il miglioramento della 
distribuzione di rete, anche per eventuali necessità di assistenza o di configurazione evoluta 
del software che si dovessero rendere necessarie in fase di implementazione. 
Pertanto l’intervento comporta il seguente quadro economico relativo all’intero periodo 
triennale della durata dell’accordo quadro: 
        
A) somme per il servizio e le forniture in opera: 
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         Importo come da offerta della Società Vodafone Italia S.p.A.     € 133.712,56 
        di cui: 
- € 5.310,76 per una tantum 
- € 128.388,80 per complessivi 36 mesi di canone 
- € 1,00 per riscatto apparecchiature               

              Totale adesione triennale CONSIP SPC2           € 133.712,56            
B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b1) IVA di A                                 € 29.416,76 
          b2)  Servizi professionali       € 24.400,00  
          b3) incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
                per funzioni tecniche            €    3.074,25 
                 Totale somme a disposizione                  €   56.891,01 
    
TOTALE QUADRO ECONOMICO                       € 190.603,57 
Si precisa che dal momento dell’adesione potranno essere detratte le spese di manutenzione 
sulle attuali centrali telefoniche MD 110, pari ad € 18.885,00 +IVA/anno e che l’Ufficio Impianti 
e Arredi Tecnici, in sede di ultimo aggiornamento delle previsioni di bilancio, ha previsto, 
dall’anno 2021, uno stanziamento specifico per l’evoluzione del sistema fonia-dati. 
 
3. Proposta 
 
Visto quanto sopra esposto gli Uffici Reti Trasmissione Dati del Servizio Informatico e Impianti 
e Arredi Tecnici del Servizio Tecnico Impianti e Servizi propongono: 
- Di aderire al contratto quadro “servizio pubblico di connettività -SPC2”, stipulato tra 

CONSIP e Vodafone Italia S.p.A. per un importo complessivo triennale di € 133.712,56 
+IVA; 

- Di approvare il quadro economico complessivo di spesa di € 190.603,57; 
- Di far gravare la suddetta spesa, sul bilancio universitario S30102, conto economico 

A10205, per l’importo di € 37.000,00/anno e su S10505, conto economico C10402, per 
l’importo di € 26.535,43/anno; 

Di nominare per la gestione tecnica dell’evoluzione del sistema fonia-dati Responsabile del 
Procedimento l’Arch. Stefania Ragonesi, con il supporto del Geom. Carlo Maria D’Angelo e 
Direttore dell’Esecuzione l’Ing. Claudio Itro con il supporto dell’Ing. Marco Polleggioni e del 
Geom. Carlo Maria D’Angelo.” 
 
 Il Direttore Generale lascia la parola al Prorettore per l’illustrazione di alcuni aspetti 
tecnici. 
 
 Il prof. Marucci riferisce che la migrazione dal vecchio sistema di telefonia  classico a 
internet è in programma da molto tempo. In realtà all'inizio della loro utilizzazione i sistemi di 
questo tipo avevano qualche problema riguardo all’immediatezza della trasmissione delle 
telefonate. Attualmente queste difficoltà sono state superate e le aziende di grandi 
dimensioni preferiscono adottare questa soluzione. Il servizio prevede la sostituzione di tutte 
le apparecchiature dell'ateneo nell'arco di tre anni. Ritiene che sia un sistema vantaggioso e 
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 crede che si possa procedere  al passaggio in tutta tranquillità.   
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 
VISTA la Legge 27 dicembre 2006, n. 296 - Disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007); 
VISTA la Legge 6 luglio 2012, n. 94 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
7 maggio 2012, n. 52, recante disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa 
pubblica; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 134 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, recante misure urgenti per la crescita del Paese; 
VISTA la Legge 7 agosto 2012, n. 135 -Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini; 
VISTA la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 -Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013); 
VISTA la Circolare del MEF prot. 2 del 5 febbraio 2013; 
VISTO il Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, emanato 
con D.R. del 03/10/2013 n. 875/2013, come modificato, da ultimo, con D.R. 683 del 18 
settembre 2019; 
VISTO il Manuale di amministrazione emanato con D.R. n. 1061 del 30 dicembre 2013, 
modificato con D.R. n. 553 del 16 giugno 2014; 
PRESO ATTO che L’attuale sistema di telefonia di Ateneo è essenzialmente basato su 
tecnologia Ericsson MD110. Tale sistema è ormai obsoleto e ha dimostrato i suoi limiti legati 
alla sua vetustà anche in termini di affidabilità e difficoltà di manutenzione ordinaria e 
straordinaria, che, nello scorso mese di maggio, è scaduta la convenzione CONSIP cui si era 
aderito nell’anno 2017 per la manutenzione delle centrali telefoniche e che a breve andrà a 
scadere anche la breve proroga concessa; 
RITENUTO OPPORTUNO intraprendere un iter di evoluzione tecnologica che consenta di 
perseguire i seguenti obiettivi strategici: 
- convergenza della rete di comunicazione tra dati/fonia; 
- utilizzo di soluzioni basate essenzialmente su software e su protocolli di trasmissione 

standard; 
- flessibilità della configurazione del terminale: il numero assegnato non è più legato al 

cablaggio fisico e alla sua attestazione in centrale ma a delle credenziali/parametri di 
accesso presenti sullo stesso; 

- interfaccia di configurazione del piano di numerazione e di amministrazione dei 
dispositivi di telefonia centralizzata e software based; 

ACCERTATO che gli obiettivi sopra menzionati, e non esaustivamente riportati, potrebbero 
essere raggiunti con l’adozione della tecnologia Voice Over IP a cui è possibile migrare 
aderendo ad un contratto quadro CONSIP SPC2 (Servizio Pubblico di Connettività) attualmente 
in vigore, dove sono attive le società Fastweb S.p.A. e Vodafone Italia S.p.A.; 
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 PRESO ATTO che gli Uffici Reti Trasmissione Dati e Impianti e Arredi Tecnici hanno effettuato 
un impegnativo lavoro di verifica delle tecnologie accessibili tramite il citato canale 
amministrativo ottenendo dai suddetti due principali operatori economici, Vodafone e 
Fastweb, le offerte rispettivamente in all. 1 e all. 2, riportate in sintesi nelle seguenti tabelle: 

Vodafone: 

Servizi Una Tantum Canone Mese Canone Annuo 

Infrastruttura 
Dati 401,68 € 764,21 € 9.170,54 € 

VoIP 3.914,78 € 2.802,45 € 33.629,39 € 

Servizi 
professionali 994,30 € 

 
-   € 

COSTI UT 5.310,76 € 
  

  
Tot Annuo 42.799,93 € 

Fastweb: 

Servizi Una Tantum Canone Mese Canone Annuo 

COSTI UT 4.800,00 € 
  

  
Tot Annuo 41.000,00 € 

 
CONSIDERATO che, nei costi sopra indicati, entrambe le Società si sono dette disponibili a 
ricomprendere la manutenzione delle attuali obsolete centrali con relativa graduale 
dismissione contestualmente alle fasi di migrazione al nuovo sistema, nonché la possibilità di 
riscattare i beni forniti al termine dell’accordo quadro Consip SPC al costo simbolico di 1 euro;  
PRESO ATTO che entrambe le proposte hanno una durata di 36 mesi; 
CONSIDERATO che i tecnici degli Uffici scriventi ritengono che, nonostante la modesta 
differenza di costi a vantaggio di Fastweb, i seguenti elementi di confronto rendono l’offerta 
presentata dalla Società Vodafone Italia S.p.A. più vantaggiosa per l’Amministrazione: 
- maggiore dettaglio della documentazione sia in termini di descrizione tecnica della 

soluzione lato infrastrutturale che dei costi; 
- maggior numero di terminali di fascia alta (64 contro 60) di qualità maggiore (Yealink 

T48S contro Yealink T46S); 
- inclusione del servizio di rimozione e smaltimento delle vecchie centrali telefoniche 

Ericsson; 
- connettività dati Internet da usare come back-up di connessioni primarie e Intranet 

per gestione out-of-the-band del centralino e dei telefoni (BNA 8192/8192 BGA 4096 a 
Santa Maria in Gradi e ad Agraria); 

- possibile riutilizzo dei link in caso di futuro TRUNK SIP (abbandono delle classiche linee 
di uscita verso la rete pubblica telefonica con completo passaggio a VOIP anche per 
queste ultime); 

- indicazione dei termini di esecuzione pari a 60 giorni lavorativi; 
- presenza di un prospetto dettagliato dei costi dedicato all’adeguamento del cablaggio 

strutturato esistente (all. 3); 
PRESO ATTO che, in merito all’ultimo punto, alla luce dello stato di obsolescenza delle dorsali 
in F.O. e del cablaggio in rame orizzontale presente presso molti stabili dell’Ateneo, si rende 
opportuno prevedere degli ulteriori eventuali interventi fino ad un massimo di € 20.000,00 + 
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 IVA da destinare ai c.d. “servizi professionali”, da aggiungere alla quotazione presente 
nell’offerta. I “servizi professionali” potranno essere utilizzati, oltre che per il miglioramento 
della distribuzione di rete, anche per eventuali necessità di assistenza o di configurazione 
evoluta del software che si dovessero rendere necessarie in fase di implementazione; 
VISTO il seguente quadro economico generale di spesa, relativo all’intero periodo triennale; 
 A) somme per il servizio e le forniture in opera: 
        Importo come da offerta della Società Vodafone Italia S.p.A.     € 133.712,56 
        di cui: 
- € 5.310,76 per una tantum 
- € 128.388,80 per complessivi 36 mesi di canone 
- € 1,00 per riscatto apparecchiature               

            totale adesione triennale CONSIP SPC2                            € 133.712,56            
 B)  somme a disposizione dell’Amministrazione: 
          b1) IVA di A                                   € 29.416,76 
          b2) Servizi professionali, compresa IVA     € 24.400,00  
          b3) incentivi di cui all’art.113 del D.Lgs. 50/2016  
                per funzioni tecniche           €  3.074,25 
                 Totale somme a disposizione                             € 56.891,01 
   TOTALE QUADRO ECONOMICO                                               € 190.603,57 
 
CONSIDERATO che, dal momento dell’adesione al contratto quadro CONSIP, potranno essere 
detratte le spese di manutenzione sulle attuali centrali telefoniche MD 110, pari ad € 
18.885,00 +IVA/anno e che l’Ufficio Impianti e Arredi Tecnici, in sede di ultimo aggiornamento 
delle previsioni di bilancio, ha previsto, dall’anno 2021, uno stanziamento specifico per 
l’evoluzione del sistema fonia-dati; 
 delibera: 
- di aderire al contratto quadro “servizio pubblico di connettività -SPC2”, stipulato tra CONSIP 
e Vodafone Italia S.p.A. per un importo complessivo triennale di € 133.712,56 +IVA (Allegato 
n. 31/1-30); 
- di approvare il quadro economico complessivo triennale di spesa di € 190.603,57; 
- di far gravare la suddetta spesa, sul bilancio universitario S30102, conto economico A10205, 
per l’importo di € 37.000,00/anno e su S10505, conto economico C10402, per l’importo di € 
26.535,43/anno; 
- di nominare per la gestione tecnica dell’evoluzione del sistema fonia-dati Responsabile del 
Procedimento l’Arch. Stefania Ragonesi, con il supporto del Geom. Carlo Maria D’Angelo e 
Direttore dell’Esecuzione l’Ing. Claudio Itro con il supporto dell’Ing. Marco Polleggioni e del 
Geom. Carlo Maria D’Angelo. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2 del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
25. APPALTO COPERTURE ASSICURATIVE UNIVERSITÀ  
 
 L’argomento è ritirato. 
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26. ADESIONE PER L’ANNO 2020 A HYDROGEN EUROPE RESEARCH, BELGIO 
 
 Il Rettore illustra l’argomento come da relazione dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 
 
- Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 dell’8.06.2012 e 
modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
- Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e successive 
modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20. 
 
2. Adesione per l’anno 2020 a Hydrogen Europe Research Association. 
 
Il prof. Stefano Ubertini del DEIM nel mese di novembre 2016 ha proposto la partecipazione 
dell’Ateneo della Tuscia all’associazione New European Research Grouping on Fuel Cells and 
Hydrogen (N.ERGHY), ora denominata Hydrogen Europe Research Association, con sede in 
Belgio. La candidatura dell’Ateneo della Tuscia è stata accettata. 
 
Hydrogen Europe Research Association è un’associazione senza scopo di lucro, istituita con un 
partenariato pubblico-privato, guidata dai rappresentanti dell’industria, e rappresenta gli 
interessi di più di 60 Università e istituti di ricerca europei ed insieme alla Commissione 
europea e l’industria comunitaria dell'idrogeno, è responsabile della programmazione dei 
Multi-Annual Working Plan 2014/2020 e degli Annual Work Programmes, con la possibilità 
unica di plasmare il focus del programma. In concreto, i membri dell’associazione redigono i 
piani di lavoro annuali che si traducono nei bandi annuali di partecipazione. Inoltre, come 
associazione, Hydrogen Europe Research Association lavora per garantire il sostegno 
normativo e di finanziamento per le tecnologie Fuel Cells and Hydrogen (FCH) in Europa. 
Organizza inoltre incontri, eventi e webinar durante tutto l'anno per sostenere e aiutare i 
membri dell’associazione a sviluppare ulteriormente le loro ricerche. Nel mese di luglio 2014, il 
budget della Commissione Europea per la ricerca in questo settore è stato approvato per un 
totale di € 1.33 miliardi di euro per il periodo 2014-2020.  
Il Consiglio di Amministrazione, nella seduta del 28.11.2016, ed il Senato Accademico, nella 
seduta del 16.12.2016, hanno espresso parere favorevole alla richiesta di adesione dell’Ateneo 
della Tuscia all’associazione New European Research Grouping on Fuel Cells and Hydrogen 
(N.ERGHY), ora denominata Hydrogen Europe Research Association.  
Medesimo parere favorevole alla partecipazione è stato espresso nelle riunioni del Consiglio di 
Amministrazione nel 2017 e 2018. 
L’Ateneo, con delibera di approvazione del Consiglio di Amministrazione del 5 marzo 2019, ha 
rinnovato l’adesione ad APRE per l’anno 2019. 
L’adesione per l’anno 2020 alla Hydrogen Europe Research Association richiede il versamento 
di una quota annuale pari ad € 4.500,00, come si evince dalla fattura n. 202006-053 del 
29.06.2020. 
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 L’importo di € 4.500,00 per il pagamento della quota associativa è stato inserito nel Bilancio 
2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri culturali”, UPB 
1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C1041702, preimpegno finanziario n. 2020/2328, preimpegno 
di budget n. 2020/25438. 
 
3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole in merito alla richiesta 
di adesione dell’Ateneo della Tuscia per l’anno 2020 a Hydrogen Europe Research Association, 
Belgio, ed al pagamento della rispettiva quota associativa pari ad € 4.500,00. L’importo di € 
4.500,00 dovrà gravare sul Bilancio 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a 
consorzi e centri culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C1041702, preimpegno 
finanziario n. 2020/2328, preimpegno di budget n. 2020/25438.” 
  

 Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia, emanato con D.R n. 480/12 
dell’8.06.2012 e modificato con D.R. n. 726/16 dell’8.09.2016, e in particolare gli artt. 7 e 12; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, e in particolare l’art. 20; 
VISTA la fattura n. 202006-053 inviata da Hydrogen Europe Research Association, Belgio, il 
29.06.2020; 
 
 delibera di esprime parere favorevole in merito alla richiesta di adesione per l’anno 
2020 dell’Ateneo della Tuscia a Hydrogen Europe Research Association, Belgio, ed al 
pagamento della rispettiva quota associativa pari ad € 4.500,00. L’importo di € 4.500,00 dovrà 
gravare sul Bilancio 2020, cap. finanziario S11105 “Spese per la partecipaz. a consorzi e centri 
culturali”, UPB 1DIV.SOFRE.MCOP, codice conto C1041702, preimpegno finanziario n. 
2020/2328, preimpegno di budget n. 2020/25438. 
      

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
27. PROGRAMMA ERASMUS+: INDICAZIONI PER LA MOBILITÀ STUDENTI/DOCENTI/STAFF, 
PER OUTGOING, INCOMING EU ED EXTRA-EU 
 

Su invito del Rettore partecipa, in videoconferenza su Google Meet, il Delegato per le 
relazioni internazionali - prof. Simone Severini.  

 
Il prof. Severini saluta i consiglieri e procede ad illustrare l’argomento predisposto 

dall’’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale, con l’ausilio della presentazione di alcune 
slide. 
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“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Decreto-legge del 23.2.2020 n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e 

gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’art.3;  
- DPCM del 23.2.2020 recante “Disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 

6”, pubblicato in GU n.45 del 23.2.2020; 
- DPCM del 25.2.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 

23.2.2020 n. 6” , pubblicato in GU n.47 del 25.2.2020; 
- DPCM del 1.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 

23.2.2020 n. 6” , pubblicato in GU n.52 del 1.3.2020; 
- DPCM del 4.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 

23.2.2020 n. 6” , pubblicato in GU n.55 del 4.3.2020; 
- DPCM del 8.3.2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 

6, pubblicato in GU n. 59 del 8.3.2020 
- DPCM dell’11 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 2020, 

avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale’, con il quale si 
adottano ulteriori misure che per le Pubbliche Amministrazioni salvaguardano la 
funzionalità ordinaria attraverso strumenti a distanza limitando la presenza di persona 
alle attività indifferibili non diversamente erogabili; 

- Ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante “ulteriori misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 
20 marzo 2020; 

- DPCM del 22 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 marzo 2020, 
avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, 
n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale’ fino al 3 aprile 
pv.;  

- Ordinanza Min. Salute 22 marzo 2020 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti di 
contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”; 

- Decreto-legge 25 marzo 2020 n. 19 avente ad oggetto “Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- DPCM 1° aprile 2020 avente ad oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 

- DPCM 10 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 

- Circolare del Ministero dell'Interno, 14 aprile 2020 avente ad oggetto “Indicazioni in 
merito all’applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/1584897975825_Ordinanza_ministero_salute_22_marzo_2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/Decreto%20Legge%2025%20marzo%202020%20n.%2019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/DPCM_1_aprile_2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/DPCM_10_aprile_2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/Circolare%20Min.Int._14_aprile_2020_covid-19_dpcm_10_aprile_2020.pdf
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 2020 che ha disposto l’applicazione su tutto il territorio nazionale, a far data dal 14 
aprile e fino al 3 maggio 2020”; 

- DPCM 26 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e 
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale”; 

- Decreto-Legge 16 maggio 2020, n.33 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- DPCM 11 giugno 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti di contenimento del contagio 
sull'intero territorio nazionale”; 

- D.R. n. 203/20 del 14 aprile 2020   avente ad oggetto “Proroga fino al 3 maggio p.v. 
delle misure adottate dall'Ateneo per il contenimento dell'emergenza epidemiologica”; 

- D.R. n. 227/20 del 30 aprile 2020 avente ad oggetto “Proroga fino a nuova disposizione 
delle misure adottate dall'Ateneo per il contenimento dell'emergenza epidemiologica”; 

- D.R. 294/2020 del 10.06.2020 avente ad oggetto “Protocollo di Ateneo per la 
regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus 
COVID-19 negli ambienti di lavoro”; 

- Nota 4/2020 del 19.06.2020 dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire - OGGETTO: 
Emergenza Coronavirus - Programma Erasmus+ Settore Istruzione Superiore – Nuove 
disposizioni per la gestione delle mobilità studenti e staff – Azioni KA103 e KA10; 

- Ordinanza del Ministero della Salute del 9 luglio 2020 avente ad oggetto il divieto di 
ingresso e di transito in Italia alle persone che nei quattordici giorni antecedenti hanno 
soggiornato o sono transitati nei seguenti Paesi: Armenia, Bahrein, Bangladesh, 
Brasile, Bosnia Erzegovina, Cile, Kuwait, Macedonia del Nord, Moldova, Oman, 
Panama, Perù, Repubblica Dominicana. 

 
2. Programma Erasmus+: indicazioni per la mobilità studenti/docenti/staff: per outgoing, 
incoming EU ed extra-EU. 
 
L’emergenza COVID-19 impone una gestione eccezionale delle attività di mobilità Erasmus+. 
A seguito delle indicazioni fornite dalla Commissione Europea, recepite dall’Agenzia Nazionale 
Erasmus+ Indire e comunicate agli Atenei italiani con Nota 4/2020 del 19.06.2020 (avente ad 
oggetto: Emergenza Coronavirus - Programma Erasmus+ Settore Istruzione Superiore – Nuove 
disposizioni per la gestione delle mobilità studenti e staff – Azioni KA103 e KA107) l’Università 
degli Studi della Tuscia intende garantire il sostegno necessario a tutti i partecipanti alla 
mobilità - studenti, staff docente e T/A - sia outgoing che incoming. 
 
Tenuto conto che tutti gli interessati alla mobilità - studenti UNITUS, staff docente e personale 
T/A – hanno necessità ricevere indicazioni sulla mobilità del prossimo semestre, così come è 
necessario informare gli studenti UE ed extra UE incoming nonché i partners europei ed extra 
europei, sentito il Rettore e nel rispetto delle disposizioni dell’Agenzia Nazionale, si ritiene 
possibile consentire la realizzazione delle mobilità, a partire dal prossimo settembre (I 
semestre dell’a.a. 2020/2021), salvo eventuali restrizioni della situazione epidemiologica in 
corso. Quanto indicato nella presente nota presuppone un atto ufficiale a modifica dell’art. 2 c. 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/dpcm-26aprile-4maggio-conte.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/dl16maggio.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194/sg
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/D.R.%20194.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/D.R.%20227.pdf
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 1 del D.R. 294/2020 del 10.06.2020, avente ad oggetto “Protocollo di Ateneo per la 
regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus COVID-19 
negli ambienti di lavoro”; Con l’art. 2, infatti, erano state sospese diverse attività, tra cui i 
viaggi di istruzione, le iniziative didattiche e le visite di studio comunque denominate sul 
territorio  nazionale e internazionale, e le attività di missione. 
 
Le informazioni pervenute al Delegato alle Relazioni Internazionali, prof. Simone Severini, 
relativamente alle disposizioni in materia di mobilità da parte di alcune Università italiane 
quali: UNIGE, UNITO, UNITRENTO, UNICH, UIFE, UNIBAS, UNIRC, UNITS, LUMSA, UNISALENTO, 
UNICA, UNIMORE, UNITE, IUAV, UNIBS, consentono di rilevare che, a partire da 
agosto/settembre 2020, le mobilità outgoing e incoming saranno consentite, previa costante 
valutazione della situazione sanitaria nei Paesi di destinazione e di provenienza. 
 
Di seguito, le indicazioni relative alla mobilità studenti outgoing e incoming. 
 
Outgoing: 
Prima della loro partenza, gli studenti sono tenuti a verificare costantemente le condizioni 
relative alla mobilità e alla didattica presso l’istituto ospitante e ad attenersi alle indicazioni 
fornite loro; in presenza di dubbi, è opportuno contattare l’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale. 
 
La mobilità dovrà includere un periodo di attività in presenza all’estero (mobilità fisica) con il 
raggiungimento della destinazione assegnata laddove possibile. Tuttavia, qualora allo 
studente sia preclusa la possibilità di recarsi nel Paese di destinazione, il periodo di mobilità 
virtuale sarà ritenuto eleggibile ai fini della mobilità.  
La durata della mobilità fisica potrà essere ridotta a favore della componente virtuale in base 
all’evolversi dello stato di emergenza COVID; è altresì possibile valutare di introdurre una 
interruzione tra i periodi di mobilità virtuale e fisica. In particolare, se dovessero essere varate 
nuove misure sanitarie restrittive nel momento in cui lo studente si trova all’estero, questi 
potrebbe fare ritorno in Italia, interrompendo la mobilità fisica e iniziando quella virtuale, a 
distanza (modalità blended). 
Le attività, in qualsiasi forma – fisica, virtuale o blended -, dovranno svolgersi entro i termini 
fissati nell’Accordo Finanziario e dovranno rispettare la durata minima prevista dal 
programma Erasmus+ (90 giorni per mobilità per Studio e 60 giorni per mobilità per 
Traineeship). 
 
In termini di finanziamento, al partecipante non sarà corrisposto nessun contributo finanziario 
per il periodo di mobilità virtuale non svolto nel paese di destinazione. Il contributo finanziario 
sarà erogato soltanto per i giorni effettivi di mobilità svolti in presenza (mobilità fisica).  
 
Il sistema ECTS garantirà il pieno riconoscimento di tutti i risultati di apprendimento ottenuti 
nelle mobilità Erasmus+, sia per le attività svolte nel periodo di mobilità fisica che in quello di 
mobilità virtuale. 
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 Nell’ambito del Bando Erasmus+ a.a. 2020/2021 sono stati selezionati n. 218 studenti 
outgoing a cui è stata assegnata la destinazione. Di questi, 40 circa partiranno il I semestre 
mentre i restanti hanno accolto il suggerimento dell’Ufficio Mobilità e Cooperazione 
Internazionale di posticipare la partenza al II semestre. 
 
Inoltre, nell’ambito del Bando Erasmus+ Mobilità per Traineeship a.a. 2019/2020, sono ancora 
in attesa di iniziare la mobilità circa 50 studenti. L’Agenzia Erasmus+ ha autorizzato, con nota 
del 07.05.2020, la proroga della scadenza al 30.09.2021 delle attività di mobilità relative alla 
Convenzione n. 2019-1-IT02-KA103-061099, dell’anno 2019-2020. Tra le mobilità outgoing 
attualmente sospese ed in attesa di essere riattivate vi sono anche le mobilità dei docenti per 
attività di insegnamento e le mobilità del personale T/A per attività di formazione. 
 
Incoming: 
Relativamente agli studenti UE incoming, l’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale ha 
ricevuto circa 30 candidature per il prossimo semestre, a.a. 2020-2021. Le indicazioni 
dell’Agenzia Nazionale Indire sono valide, in maniera speculare, per gli studenti stranieri 
(incoming) in mobilità Erasmus presso UNITUS. 
 
Relativamente ai progetti Erasmus+ ICM KA107, sussistono al momento alcune restrizioni per 
l’accesso di studenti e staff da molti paesi extra-UE stabilite nell’Ordinanza del Ministero della 
Salute del 9 luglio 2020. Esso vieta l’ingresso e il transito in Italia di persone che nei quattordici 
giorni antecedenti hanno soggiornato o sono transitati nei seguenti Paesi: Armenia, Bahrein, 
Bangladesh, Brasile, Bosnia Erzegovina, Cile, Kuwait, Macedonia del Nord, Moldova, Oman, 
Panama, Perù, Repubblica Dominicana). Per gli altri, l’accesso è formalmente consentito 
(https://www.istruzione.it/coronavirus/index.html -   https://www.esteri.it/mae/it/  -   
https://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-
frequenti/focus-cittadini-italiani-in-rientro-dall-estero-e-cittadini-stranieri-in-italia.html  -   
http://www.viaggiaresicuri.it/ ) 
L’Università degli Studi della Tuscia, nell’attuazione delle mobilità per l’a.a. 2020-2021, ritiene 
di poter consentire la ripresa della mobilità alle seguenti condizioni: 
 
Per gli studenti outgoing:  

• le misure sanitarie nazionali e internazionali permettano la ripresa delle attività e dei 
collegamenti internazionali; 
• non intervengano ulteriori disposizioni in merito da parte del Governo italiano, della 
Commissione Europea, dell'Agenzia Nazionale Erasmus Plus Indire, dal MUR e/o dal 
MAECI; 
• vi sia l'autorizzazione, da parte dell’Istituto Partner, ospitante ad accogliere lo 
studente e a consentire la realizzazione delle mobilità concordate, così come previsto 
dagli accordi interistituzionali. 

 sottoscrizione di una liberatoria con la quale gli studenti dichiarano: 

 di essere a conoscenza delle condizioni vigenti nel Paese e nell’istituzione 
ospitante; 

 di conoscere le condizioni di eleggibilità della borsa; 

https://www.istruzione.it/coronavirus/index.html
https://www.esteri.it/mae/it/
https://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti/focus-cittadini-italiani-in-rientro-dall-estero-e-cittadini-stranieri-in-italia.html
https://www.esteri.it/mae/it/ministero/normativaonline/decreto-iorestoacasa-domande-frequenti/focus-cittadini-italiani-in-rientro-dall-estero-e-cittadini-stranieri-in-italia.html
http://www.viaggiaresicuri.it/
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  di essere consapevoli di possibili modificazioni delle condizioni sanitarie che 
potrebbero verificarsi durante la loro permanenza all’estero; 

 di stipulare un’assicurazione sanitaria che copra espressamente il ricovero per 
Covid-19 e un’assicurazione di viaggio per far fronte a cancellazioni o ritardi 
dovuti all’emergenza Covid-19; 

 
Per gli studenti incoming UE: 

Alla luce dell’eccezionalità della situazione, UNITUS permette di differire al secondo 
semestre gli arrivi del primo semestre, garantendo agli studenti incoming che ne 
faranno richiesta, il posticipo del periodo di mobilità.  
Per il primo semestre saranno ammessi gli studenti che seguiranno le attività 
didattiche previste secondo le regole definite per gli studenti regolarmente iscritti. La 
partecipazione degli studenti incoming per studio alle attività laboratoriali e/o ai 
tirocini che richiedono lo svolgimento dell'attività in presenza, è sospesa per il primo 
semestre, così come la mobilità incoming per tirocinio (Erasmus Traineeship incoming).  
Gli studenti incoming saranno informati: 

 della modalità di erogazione della didattica (modalità blended) che UNITUS 
prevede di utilizzare per il prossimo semestre; 

 dei protocolli di sicurezza in vigore che impongono alcune restrizioni (quali 
l’accesso limitato ad aule e biblioteche); 

 che, qualora le condizioni sanitarie dovessero peggiorare, le attività didattiche 
dovranno adattarsi alle nuove disposizioni, e che altre attività (es. accettazione 
casa dello studente) potrebbero prevedere un’autocertificazione o negatività a 
test medici. Infine, si consiglierà di stipulare una assicurazione sanitaria 
adeguata a copertura dei rischi Covid-19; 

 circa le norme vigenti al momento del loro arrivo a Viterbo e ai comportamenti 
da adottare per prevenire il contagio (evitare assembramenti, uso di 
mascherine, misure di distanziamento ecc.). 

 
Per gli studenti extra-UE (incoming): 

L’Università della Tuscia consiglia vivamente di posticipare mobilità al II semestre 
dell’a.a. 2020/2021, anche alla luce dell’Ordinanza del Ministero della Salute del 9 
luglio 2020.  
Qualora per alcuni studenti non fosse possibile posticipare la propria mobilità, gli stessi 
dovranno verificare le condizioni di accesso in Italia e saranno informati delle modalità 
di erogazione delle attività didattiche on-line di UNITUS, nonché delle modalità di 
erogazione dei contributi a copertura dei costi della mobilità.  
A chi intende venire in Italia e può farlo senza prescrizioni governative, saranno fornite 
tutte le indicazioni date agli studenti incoming UE di cui sopra. 

Si allegano le bozze delle comunicazioni da inviare a: 
- Studenti UNITUS outgoing a.a. 2019/2020 e 2020/2021; 
- Università partner europee; 
- Università partner extra europee dei progetti Erasmus ICM KA107. 
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 3. Proposta  
 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole alla riapertura, a 
partire dal mese di settembre 2020 (I semestre dell’a.a. 2020/2021), delle attività di mobilità 
degli studenti e dello staff docente e T/A outgoing, e delle mobilità degli studenti incoming 
provenienti da Università partner UE ed extra UE alle condizioni sopra specificate. 
Salvo eventuale peggioramento della situazione epidemiologica, le mobilità dovranno svolgersi 
nel rispetto di tutte le norme sanitarie e sociali in vigore per il contenimento dell’emergenza 
pandemica da COVID-19. 
L’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale informerà tutti gli interessati alla mobilità 
delle disposizioni deliberate dal  Consiglio di Amministrazione” 
 

Il prof. Severini inoltre informa con soddisfazione che il nostro ateneo ha ottenuto il 
finanziamento per il Programma Erasmus KA 103 di scambio all’interno dell’UE con un 
aumento del 10% delle risorse rispetto all’anno precedente. Purtroppo, il beneficio cade in un 
periodo non facile a causa dell’emergenza sanitaria COVID-19. 

 
Il prof. Chiti chiede quali misure l’Ateneo intenda adottare rispetto agli studenti 

statunitensi dell’USAC, per i quali si pongono problemi analoghi a quelli relativi agli studenti 
Erasmus. 

 
Il prof. Severini risponde che, per motivi legati all’affollamento delle aule, sarà molto 

difficile accogliere gli studenti USAC, Aggiunge inoltre che sarebbe opportuno attendere 
l’evolversi della situazione, visto il grave stato di emergenza sanitaria attualmente in corso 
negli USA. 

Il prof. Severini infine tiene a precisare che comunque la proposta di delibera odierna 
non riguarda l’USAC.  
 
 Il prof. Severini abbandona il collegamento con la riunione. 
 
 Il Consiglio di Amministrazione, 
 
VISTO lo Statuto dell’Università degli Studi della Tuscia di Viterbo, emanato con D.R. n. 480/12 
dell’8.06.2012, e successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 7, c. 1; 
VISTO il Regolamento Generale di Ateneo, emanato con D.R. n. 216/13 del 05.03.2013 e 
successive modificazioni e integrazioni, ed in particolare l’art. 20; 
VISTO il Decreto-legge del 23.2.2020 n. 6 recante “Misure urgenti in materia di contenimento 
e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’art.3;  
VISTO il DPCM del 23.2.2020 recante “Disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 
n. 6”, pubblicato in GU n.45 del 23.2.2020; 
VISTO il DPCM del 25.2.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 
23.2.2020 n. 6”, pubblicato in GU n.47 del 25.2.2020; 
VISTO il DPCM del 1.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 
23.2.2020 n. 6”, pubblicato in GU n.52 del 1.3.2020; 
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 VISTO il DPCM del 4.3.2020 recante “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 
23.2.2020 n. 6”, pubblicato in GU n.55 del 4.3.2020; 
VISTO il DPCM del 8.3.2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge del 23.2.2020 n. 
6, pubblicato in GU n. 59 del 8.3.2020 
VISTO il DPCM dell’11 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 64 dell’11 marzo 
2020, avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 
6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale’, con il quale si 
adottano ulteriori misure che per le Pubbliche Amministrazioni salvaguardano la funzionalità 
ordinaria attraverso strumenti a distanza limitando la presenza di persona alle attività 
indifferibili non diversamente erogabili; 
VISTA l’Ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 recante “ulteriori misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, 
applicabili sull'intero territorio nazionale” pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 
marzo 2020; 
VISTO il DPCM del 22 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 marzo 2020, 
avente ad oggetto ‘Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, 
recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale’ fino al 3 aprile pv.;  
VISTA l’Ordinanza Min. Salute 22 marzo 2020 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti di 
contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale”; 
VISTO il Decreto Legge 25 marzo 2020 n. 19 avente ad oggetto “Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il DPCM 1 aprile 2020 avente ad oggetto “Disposizioni attuative del decreto-legge 25 
marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”; 
VISTO il DPCM 10 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 
VISTA la Circolare del Ministero dell'Interno, 14 aprile 2020 avente ad oggetto “Indicazioni in 
merito all’applicazione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2020 
che ha disposto l’applicazione su tutto il territorio nazionale, a far data dal 14 aprile e fino al 3 
maggio 2020”; 
VISTO il DPCM 26 aprile 2020 avente ad oggetto “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-
legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale”; 
VISTO il Decreto-Legge 16 maggio 2020, n.33 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per 
fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19”; 
VISTO il DPCM 11 giugno 2020 avente ad oggetto “Misure urgenti di contenimento del 
contagio sull'intero territorio nazionale”; 
VISTO il D.R. n. 203/20 del 14 aprile 2020 avente ad oggetto “Proroga fino al 3 maggio p.v. 
delle misure adottate dall'Ateneo per il contenimento dell'emergenza epidemiologica”; 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/1584897975825_Ordinanza_ministero_salute_22_marzo_2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/Decreto%20Legge%2025%20marzo%202020%20n.%2019.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/DPCM_1_aprile_2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/DPCM_10_aprile_2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/Circolare%20Min.Int._14_aprile_2020_covid-19_dpcm_10_aprile_2020.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/dpcm-26aprile-4maggio-conte.pdf
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/dl16maggio.pdf
https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2020/06/11/20A03194/sg
http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/D.R.%20194.pdf
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 VISTO il D.R. n. 227/20 del 30 aprile 2020 avente ad oggetto “Proroga fino a nuova 
disposizione delle misure adottate dall'Ateneo per il contenimento dell'emergenza 
epidemiologica”; 
VISTO il D.R. 294/2020 del 10.06.2020 avente ad oggetto “Protocollo di Ateneo per la 
regolamentazione delle misure di contrasto e contenimento della diffusione del virus COVID-
19 negli ambienti di lavoro”; 
VISTA la Nota 4/2020 del 19.06.2020 dell’Agenzia Nazionale Erasmus+ Indire - OGGETTO: 
Emergenza Coronavirus - Programma Erasmus+ Settore Istruzione Superiore – Nuove 
disposizioni per la gestione delle mobilità studenti e staff – Azioni KA103 e KA10; 
VISTA l’Ordinanza del Ministero della Salute del 9 luglio 2020 avente ad oggetto il divieto di 
ingresso e di transito in Italia alle persone che nei quattordici giorni antecedenti hanno 
soggiornato o sono transitati nei seguenti Paesi: Armenia, Bahrein, Bangladesh, Brasile, Bosnia 
Erzegovina, Cile, Kuwait, Macedonia del Nord, Moldova, Oman, Panama, Perù, Repubblica 
Dominicana. 
CONSIDERATO l’evolversi della situazione epidemiologica; 
RILEVATA la necessità di adottare in questa fase idonee misure cautelative a tutela della 
salute pubblica armonizzandole con il sereno e corretto funzionamento delle attività 
istituzionali dell’Università degli Studi della Tuscia; 
CONSIDERATA la necessità di riaprire dal prossimo settembre (I semestre dell’a.a. 2020/2021) 
le mobilità in uscita (outgoing), ed in entrata sia dai Paesi dell’UE (incoming UE) che da Paesi 
extra UE (incoming extra UE), di studenti, staff docente e T/A, salvo eventuale peggioramento 
della situazione epidemiologica;  
CONSIDERATA l’esigenza di informare prima possibile gli studenti outgoing, le Università 
partner UE ed extra UE, gli studenti incoming UE ed extra UE, lo staff docente e T/A outgoing, 
coinvolti in merito a quanto sopra; 
VISTA la delibera del 20 luglio 2020, con cui il Senato Accademico ha approvato la riapertura, 
a partire dal mese di settembre 2020 (I semestre dell’a.a. 2020/2021), delle attività di mobilità 
degli studenti e dello staff docente e T/A outgoing, e delle mobilità degli studenti incoming 
provenienti da Università partner UE ed extra UE alle condizioni sopra specificate; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole alla riapertura, a partire dal mese di settembre 
2020 (I semestre dell’a.a. 2020/2021), delle attività di mobilità degli studenti e dello staff 
docente e T/A outgoing, e delle mobilità degli studenti incoming provenienti da Università 
partner UE ed extra UE alle condizioni sopra specificate. 

Salvo eventuale peggioramento della situazione epidemiologica, le mobilità dovranno 
svolgersi nel rispetto di tutte le norme sanitarie e sociali in vigore per il contenimento 
dell’emergenza pandemica da COVID-19. 
 L’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale informerà tutti gli interessati alla 
mobilità delle disposizioni deliberate dal Consiglio di Amministrazione. 
 

Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 
dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 

  
 

http://www.unitus.it/public/platforms/1/cke_contents/9565/D.R.%20227.pdf
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 28. INTERNAZIONALIZZAZIONE DEI CORSI DI STUDIO: ATTIVAZIONE SERVIZI MATERIALI IN 
INGLESE (MINE) E RELATIVI COSTI 

 
Su invito del Rettore partecipa, in videoconferenza su Google Meet, il Delegato per le 

relazioni internazionali - prof. Simone Severini.  
 

Il prof. Severini procede ad illustrare la relazione predisposta dall’’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale. 
 
“1. Quadro normativo di riferimento 

 
- Linee Guide Generali 2020; 
- Politiche di Ateneo e Programmazione Didattica per l’a.a. 2020/2021; 
- Piano Integrato 2020-2022 Edizione I - gennaio 2020 Approvato dal Consiglio di 

Amministrazione nella seduta del 30 gennaio 2020, (cfr. Allegato n. 1 Obiettivi 
strategici e operativi di Ateneo); 

- Programmazione Triennale PRO 3 Programmazione Triennale 2019/2021 - Attività 
anno 2019. 

 
2. Internazionalizzazione dei Corsi di Studio: produzione di materiali didattici in lingua 
inglese (MINE) e relativi costi. 

 
Il presente documento descrive in maniera sintetica, l’iniziativa denominata MINE - Produzione 
di Materiale didattico in lingua inglese per gli insegnamenti erogati in lingua italiana.  
Si tratta di uno degli Strumenti Addizionali di Promozione dell’Internazionalizzazione che 
l’Ateneo intende promuovere con risorse interne a partire dal prossimo a.a. 2020/2021. Il 
quadro completo degli interventi a sostegno dell’Internazionalizzazione proposto per il 
prossimo triennio, descritto in maniera dettagliato nell’Allegato1, è costituito da due 
macrocategorie di interventi con le relative azioni specifiche: 

a. Incentivazione dei Corsi di Laurea a carattere internazionale:  

1) CdS erogati in lingua straniera. Sono inclusi programmi congiunti e/o 

cofinanziati nell’ambito del programma Erasmus+ (Erasmus Mundus) che portino a 

diplomi doppi, multipli o congiunti (Tipologie A, C e D della Tabella K del DM 6/2019). 

2) CdS con mobilità internazionale strutturata (Tipologia B della Tabella K del DM 

6/2019) che porti al raggiungimento del livello soglia di mobilità indicato (Minimo 

20% degli studenti con almeno 12 CFU). Questa tipologia consente che buona parte 

degli insegnamenti continui ad essere erogata in lingua italiana, e che venga attivato 

(mutuato o di nuova attivazione) uno specifico curriculum internazionale. 

Incentivazione dell’attivazione di Strumenti Addizionali di promozione 

dell’internazionalizzazione. 
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 b. Incentivazione dell’attivazione di Strumenti Addizionali di promozione 

dell’internazionalizzazione: 

3) Produzione di Materiale didattico in lingua inglese per gli insegnamenti erogati 

in lingua italiana (MINE - Material in English);  

4) Organizzazione di Summer o Winter schools specificamente rivolte ad un 

pubblico internazionale con il coinvolgimento di un partner accademico straniero con 

cui la struttura di riferimento ha in corso o prevede di sviluppare rapporti di 

collaborazione scientifica; 

5) Borse e/o contributi per studenti stranieri iscritti a Corsi di Laurea.  

 
Obiettivi operativi  
Gli interventi di internazionalizzazione mirano ad aumentare: 

● Il numero di CdS con caratteristiche internazionali di cui alla tabella K del DM 6/2019, 

● L’attrattività del nostro Ateneo nei confronti degli studenti stranieri  

● La mobilità in uscita dei nostri studenti.  

Essi si integrano con altre iniziative di Ateneo, non presenti in questa nota, che insieme 
concorrono alla promozione della cosiddetta “internazionalization at home”. Si tratta di azioni 
che riguardano l’utilizzo di modalità didattiche innovative, il potenziamento della didattica on 
line, la creazione di aule multimediali e il potenziamento dei servizi di accoglienza e delle reti 
internazionali assicurati dall’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale.  
 
Gli interventi si basano sui seguenti principi generali: 

● Responsabilizzazione e autonomia dei singoli CdS,  

● Concentrazione degli interventi sui progetti più meritevoli, 

● Riconoscimento dei progetti di internazionalizzazione, 

● Identificazione di target da raggiungere alla fine del periodo di attività. 

In attesa di comunicazione ufficiale dei finanziamenti Ministeriali, si prevede di attivare 
soltanto i cosiddetti MINE per l’a.a. 2020/2021 
 
Descrizione dei MINE 
 
I MINE hanno l’obiettivo di mettere a sistema e dare visibilità agli insegnamenti e Cds che 
prevedono la presenza di materiale didattico in lingua, materiale che molti docenti già 
mettono a disposizione in maniera individuale e su base volontaria. 
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 I docenti titolari degli insegnamenti previsti in lingua italiana potranno produrre il seguente 
pacchetto di “servizi” addizionali: 
 

• Video lezioni in lingua inglese in modalità asincrona  

• Materiale didattico in lingua inglese 

• Assistenza studenti ed esame in lingua inglese a chi ne fa richiesta.  

Gli insegnamenti per i quali saranno assicurati questi servizi saranno facilmente identificabili 
nel sito web e nelle guide dello studente con l’utilizzo di un simbolo e differenziabili rispetto 
agli insegnamenti esclusivamente in lingua e denominati con il termine:  
MINE – COURSES WITH MATERIALS IN ENGLISH 
Si propone di estendere questo approccio anche ai Corsi di Studio (CdS). Perché un CdS possa 
essere etichettato come MINE deve assicurare il “pacchetto di servizi addizionali” per almeno il 
30% dei CFU (per le Lauree) e almeno il 40% dei CFU totali (per le Lauree Magistrali). 
 
Modalità di visualizzazione dei corsi con MINE 
Per rendere facilmente visibile ed individuabile tale informazione sui principali mezzi di 
comunicazione di Ateneo, essa dovrebbe essere inserita in GOMP. Ciò consentirà di assicurare 
la tracciabilità del processo attraverso anche il collegamento con Moodle, le guide dello 
studente e le altre forme di comunicazione di Ateneo e dei singoli Dipartimenti, nonché per 
dare formale riconoscimento ai docenti che si impegnano su questo fronte anche ai fini della 
loro carriera.  
Di seguito le proposte di integrazioni grafiche da inserire sul sito web e guide dello studente:  

a. Per ogni insegnamento, nella sezione specifica di ogni CdS si propone di aggiungere 

una colonna alla tabella presente ad oggi (tabella estrapolata da GOMP). 

Layout proposto 
Un esempio di come gli insegnamenti con MINE potrebbero essere visualizzati è riportato nella 
seguente figura:  

FIRST YEAR 

First Semester 

Course 
Credi
ts 

Scientifi
c 
Disciplin
ary 
Sector 
Code 

Cont
act 
Hour
s 

Exerci
se 
Hours 

Laborat
ory 
Hours 

Perso
nal 
Study 
Hours 

Type of 
Activit
y 

Optional 
material
s in 
english 
and 
exam in 
english  

Langua
ge  

17937 - 
Botanica (obj

8  BIO/03  60  -  -  -  
Basic 

compul
  ITA 
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 ectives) sory 
activiti

es  

17863 - 
Chimica 

organica ed 
elementi di 

chimica 
generale (obj

ectives) 

8  
CHIM/0

6  
64  -  -  -  

Basic 
compul

sory 
activiti

es  

 ITA 

14618 - 
Matematica 
ed elementi 

di Fisica 

8  MAT/05  48  16  -  -  

Basic 
compul

sory 
activiti

es  

  ITA 

14799 - 
Attività 

formative a 
scelta 

12    96  -  -  -  
Elective 
activiti

es  
  ITA 

 
 MINE - Corsi con video lezioni, materiale didattico ed esame in lingua inglese.  
In pratica si propone di inserire una colonna aggiuntiva dove viene evidenziato la presenza di 
materiale e video lezioni in inglese e la possibilità di svolgere l’esame in inglese utilizzando il 
simbolo proposto e riportandone la sua descrizione in calce alla tabella. 
La identificazione degli insegnamenti e dei corsi MINE sarà a carico dalle segreterie didattiche. 

b. Si propone di evidenziare i CdS che assicurano un adeguato numero di insegnamenti 

con MINE aggiungendo, alla schermata presente nella sezione “Offerta formativa”, 

banner o simboli che evidenzino la presenza di Curricula MINE oltre ad eventuali altre 

caratteristiche internazionali:  

Layout proposto: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901716&lingua=en
http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901716&lingua=en
http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901716&lingua=en
http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901716&lingua=en
http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901717&lingua=en
http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901717&lingua=en
http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901717&lingua=en
http://unitus-public.gomp.it/Insegnamenti/Render.aspx?CUIN=A71901717&lingua=en
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Legenda  

 Corso a carattere internazionale   

 
 
 

Corsi in lingua inglese 

 
 
 

MINE - Corsi con video lezioni, 
materiale didattico ed esame in 
lingua inglese 

 
 
 

 
Conferisce titolo 
doppio/congiunto/multiplo 
 

 
Si precisa infine che una volta definita la proposta grafica si integrerà quanto sopra descritto 
nella sezione internazionale studiando come questa possa essere organizzata. La struttura ed 
organizzazione della sezione International e il popolamento con contenuti già disponibili o da 
elaborare ad hoc sarà oggetto di un documento dedicato e parte integrante del piano di 
internazionalizzazione.  
 
Forme di incentivazione con bando da emanare in caso di approvazione della proposta da 
parte degli Organi di Ateneo competenti 
L’ateneo finanzierà con le risorse ministeriali che saranno rese disponibili nell’ambito della 
programmazione triennale (PRO3) per il triennio 2020-2022 l’attivazione dei MINE per il 
prossimo a.a. 2020/2021. 
 
Si prevede l’emanazione di un bando che prevende il finanziamento di € 8.000 per ogni CdS che 
attiva il pacchetto MINE da erogarsi in due tranche, una all’approvazione del progetto, una a 
saldo al raggiungimento degli obiettivi indicati nel progetto. Il livello del finanziamento per CdS 
potrà essere rivisto in base al numero di domande ammissibili. Le risorse disponibili prevedono 
la possibilità di finanziare un massimo di 12 CdS per un totale di 96.000 €, che graveranno sui 
fondi Ministeriali (MUR) relativi alla programmazione triennale (PRO3). 
 
Saranno ammessi solo i CdS che si impegnano a offrire i MINE su almeno il 30% dei CFU per le 
Lauree, almeno il 40% dei CFU totali per le Lauree Magistrali e almeno il 35% dei CFU totali per 
le Lauree a Ciclo Unico. 
Nel progetto si dovrebbero prevedere quale potrebbe essere la capacità di “richiamo” degli 
studenti stranieri. Saranno pertanto valutati positivamente i progetti che prevedono che il CdS 
si impegni a: 

● Passare all’erogazione del CdS totalmente in lingua inglese; 
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 ● Sviluppare accordi per mobilità internazionale strutturata con concessione di doppi 

diplomi. 

In quest’ultimo caso sarà necessario descrivere le convenzioni che sono in atto o che si intende 
sviluppare con Atenei stranieri. 
 
I Presidenti dei CCS sono chiamati a verificare la qualità del materiale caricato per assicurare 
che essa sia soddisfacente e che il materiale sia rispondente alle finalità previste e alle 
indicazioni fornite. Alla fine dell’a.a. 2020/2021, i CdS beneficiari dovranno fornire un report 
sull’efficacia delle azioni intraprese da cui si evidenzia il livello di raggiungimento degli obiettivi 
indicati nel progetto e un report finanziario. Ciò dovrà essere fatto con riferimento a voci 
chiaramente rendicontabili come, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, organizzazione di 
visite presso sedi universitarie straniere finalizzate alla stesura di progetti nell’ambito dei 
bandi Erasmus+ (ad esclusione della Key Action 1 - mobilità individuale intraeuropea) o alla 
preparazione e gestione di accordi per la creazione di corsi di studio che prevedano il rilascio di 
titoli doppi o congiunti, borse di studio per studenti stranieri, costo docenti esteri, HUB 
realizzate in paesi target, attrezzature informatiche, missioni di promozione delle attività di 
internazionalizzazione.  
 
3. Proposta  

 
Si chiede al Consiglio di Amministrazione di esprimere parere favorevole 

all’emanazione, per l’a.a. 2020/2021, del bando per l’attivazione dei servizi materiali in inglese 
(MINE), con il relativo budget di spesa previsto per un totale di € 96.000,00, che graveranno 
sui fondi Ministeriali (MUR) relativi alla programmazione triennale (PRO3).” 

 
Il Rettore sottolinea che si tratta di un passo importante verso l’internazionalizzazione 

e sarebbe auspicabile consentire di avviare tutto quest’anno perché potrebbe essere 
riutilizzato tutto il materiale, tenuto conto che le lezioni saranno registrate. Gli incentivi non 
sono molto elevati ma ritiene che siano comunque adeguati e, considerato che provengono 
dai fondi della PRO3, i corsi di studio dovranno porre attenzione ad utilizzarli sempre 
nell’ottica dell’Internazionalizzazione con l’attivazione di borse di studio per studenti stranieri, 
l’erogazione di corsi in italiano per studenti stranieri con la possibilità di invitare docenti 
stranieri, per le spese delle missioni dei docenti per l’orientamento all’estero etc. 

 
Il prof. Severini aggiunge alcune considerazioni. Le attività descritte sono già svolte in 

modo informale da molti docenti, si tratterebbe solo di mettere tutto a sistema e darne 
visibilità è un intervento che non ha nessun impatto con la DID perché si tratta di corsi che 
affiancano quelli in italiano. Infine, precisa che questo non sarà l’unico intervento verso 
l’internazionalizzazione, si augura che arrivino più risorse dalla PRO3 per poter continuare a 
incentivare in modo più consistente i corsi di studio che vogliono fare un passo avanti in 
questa direzione. 
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 Il prof. Chiti condivide la finalità della proposta, funzionale ad aumentare i servizi offerti 
alla comunità studentesca e ad aumentare il numero di studenti stranieri iscritti al nostro 
Ateneo. Porta, però, l’attenzione su due aspetti. Il primo è l’esigenza di tenere conto del fatto 
che alcuni corsi di laurea, per effetto di precedenti iniziative di internazionalizzazione, 
svolgono pacchetti di corsi in inglese o in altre lingue straniere: occorre coordinare l’iniziativa 
proposta con la varietà di situazioni esistenti nei corsi di laurea e con il diverso grado di 
internazionalizzazione di questi ultimi. In secondo luogo, ritiene opportuno correggere 
l’iniziativa proposta in modo tale da prevedere l’uso non solo della lingua inglese ma anche di 
altre lingue straniere funzionali alle esigenze delle attività formative, così da tenere conto delle 
diverse realtà dei corsi di laurea. 
 

Il prof. Severini riferisce che l’iniziativa già esistente è lodevole ma in questo caso si 
cerca di incentivare i corsi di studio internazionali piuttosto che i singoli insegnamenti. 
 

Il Rettore ritiene che una cosa non escluda l’altra. Il progetto a cui si riferisce il prof. 
Chiti prevedeva una didattica integrativa rivolta anche ai nostri studenti mentre l’intervento in 
questione è un progetto nuovo diretto agli studenti Erasmus che hanno difficoltà a trovare da 
noi corsi fondamentali in lingua. Sono due aspetti diversi volti al processo di 
internazionalizzazione. Si possono trovare soluzioni per incentivare anche i progetti già avviati. 
 

Il prof. Saladino interviene per esprimere il proprio accordo con le osservazioni del 
prof. Chiti. In particolare, ritiene utile incentivare il percorso indicato nella relazione 
presentata al Consiglio di Amministrazione per la nuova attività MINE mantenendo comunque 
viva l’attenzione per tutte le precedenti iniziative avviate in Ateneo. 
 

Il prof. Severini è d’accordo con il Rettore sulla proposta di incentivare anche i singoli 
insegnamenti addizionali in lingua straniera già esistenti secondo il vecchio progetto, 
naturalmente sarà necessario fare un’indagine per avere un quadro delle risorse necessarie 
per continuare ad incentivare questa attività. 

Il prof. Severini precisa che al centro di questo intervento c’è l’obiettivo di spingere 
gradualmente i corsi di studio a diventare corsi internazionali a differenza degli insegnamenti 
in inglese (o altra lingua) già esistenti che si rivolgono ad una mobilità di breve periodo 
(mobilità Erasmus).  
 

Il Rettore, tenuto conto della discussione, propone al Consiglio di Amministrazione di 
dare mandato all’Ufficio Mobilità e Cooperazione Internazionale e al Delegato, prof. Simone 
Severini, di predisporre il bando e, contestualmente all’uscita della call, allo stesso Ufficio di 
effettuare una ricognizione sulla disponibilità dei Consigli di corso di studi a svolgere 
insegnamenti integrativi in lingua inglese o in un’altra lingua straniera funzionale all’offerta 
formativa, già attivi per l’a.a. 2020/21, aspetto che sarà incluso tra quelli presi in 
considerazione. Quando arriveranno le proposte, il Consiglio di Amministrazione avrà un 
quadro complessivo della situazione ai fini di valutare le priorità per l’assegnazione degli 
incentivi provenienti dalla PRO3. 
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 Il prof. Severini ringrazia il prof. Chiti per le osservazioni e abbandona il collegamento 
con la riunione. 
 
 Il dott. Tufarelli abbandona il collegamento con la riunione. 

 
Il Consiglio di Amministrazione, 

 
VISTE le Linee Guide Generali 2020; 
VISTE le Politiche di Ateneo e Programmazione Didattica per l’a.a. 2020/2021; 
VISTO il Piano Integrato 2020-2022 Edizione I - gennaio 2020 Approvato dal Consiglio di 
Amministrazione nella seduta del 30 gennaio 2020, (cfr. Allegato n. 1 Obiettivi strategici e 
operativi di Ateneo); 
VISTA la Programmazione Triennale PRO 3 Programmazione Triennale 2019/2021 - Attività 
anno 2019. 
VISTO l’Allegato 1 – Interventi di Internazionalizzazione della Didattica; 
VISTA la delibera del 20 luglio 2020, con cui il Senato Accademico ha deliberato di approvare 
per l’a.a. 2020/2021 l’emanazione del bando per l’attivazione dei servizi materiali in inglese, a 
condizione del parere che il Consiglio di Amministrazione vorrà esprimere; 
TENUTO CONTO di quanto emerso dalla discussione; 
 
 delibera di esprimere parere favorevole all’emanazione, per l’a.a. 2020/2021, di un 
bando interno per l’attivazione del servizio materiali in lingua straniera su un massimo di 12 
Corsi di Studio, con il relativo budget di spesa previsto per un totale di € 96.000,00, che 
graveranno sui fondi Ministeriali (MUR) relativi alla programmazione triennale (PRO3). Tale 
servizio prevede, per gli insegnamenti svolti in italiano, video lezioni in modalità asincrona, 
materiale didattico e assistenza studenti ed esame in inglese o in un’altra lingua straniera 
funzionale all’offerta formativa. Contestualmente, dà mandato all’Ufficio Mobilità e 
Cooperazione Internazionale, di concerto con il Delegato del Rettore per le relazioni 
internazionali, prof. Simone Severini, di predisporre il bando. Questo prevederà che i CCS 
presentino un progetto di internazionalizzazione ed i relativi obiettivi e che gli stessi si 
impegnino a fornire questo servizio su almeno una quota dei CFU dell’intero CdS (30% dei CFU 
per le Lauree, 40% dei CFU totali per le Lauree Magistrali, 35% dei CFU totali per le Lauree a 
Ciclo Unico) e ad eseguire un controllo della qualità dei materiali caricati. Contestualmente si 
dà mandato allo stesso Ufficio di effettuare una ricognizione sulla disponibilità dei Consigli di 
corso di studi a svolgere insegnamenti integrativi in lingua inglese o in un’altra lingua straniera 
funzionale all’offerta formativa, aspetto che sarà incluso tra quelli presi in considerazione ai 
fini dell’assegnazione del finanziamento dei servizi di cui sopra. 

 
Il Consiglio di Amministrazione dispone l’immediata esecuzione del dispositivo ai sensi 

dell’art. 7, c. 2, del Regolamento Generale di Ateneo. 
 
 
29. VARIE ED EVENTUALI 
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 Il punto non registra argomenti da trattare. 
 
Non essendoci altro da discutere la seduta ha termine alle ore 18.35. 
Letto e approvato. 
 
          IL SEGRETARIO *             IL PRESIDENTE 
            Dott. Gianluca Cerracchio                  Prof. Stefano Ubertini 
 
(*) Per il punto 14 b) la funzione di segretario verbalizzante è assunta dal Presidente del 
Consiglio di Amministrazione. 
 


